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ANCHE I RISULTA TI DEI COMUNI MEDI CONFERMANO L’AVANZATA RISPE TTO AL 7 GIUGNO 

Le sinistre migliorano in voti e percentuale 

Rovesciata la maggioranza di centro in 23 capoluoghi 
per costituire le Giunte è necessaria un’intesa a sinistra 


UNITA’ DEMOCRATICA 

PER FORMARE LE GIUNTE 

Comunicalo della Segreteria del P.C.I. 

Il l’nrlilo comunista italiano rivoluti un calilo, fraterno 
saluti» n;^li elettori e alle elettrici che rinnovando nelle 
città c nei villaggi la loro fiducia ni suoi candidali e olle 
Mie lirie hanno espresso la ferina volontà di rinnovamen¬ 
to, hanno assicurato alle forre popolari raiuministrnzione 
di migliaia di comuni e di decine di province e reso un* 
cura una volta vario il tentativo dei celi conservatori e 
reazionari di impedire Tavanzata delle forze lavoratrici 
Milla via della democrazia e del socialismo. La Segreteria 
del Partito invia il suo ringraziamento e il mio plauso a 
tutte le organizzazioni o a tutti i compagni clic hanno 
contribuito con il loro slancio, la loro iniziativa v lu loro 
abnegazione a consolidare le posizioni elettorali riportale 
dal Partito nella grande vittoria «lei 7 muglio tOT>. 

Anche dai risultali ridia nuova consultazione eletto¬ 
rale il nostro partito risulta essere la parte più forte c 
più nvnu/nta di tutto il movimento democratico e socia¬ 
lista. Ancora una volta crollano così rie! nulla e nel ridi- 
!e s;o!*e speranze ;!i coloro i .piali con <»vu inno* 
tnn/n avevano preannnncinlo una crisi della avanguardia 
(■(inniili-la e mi nostro crollo elettorale. I.a politica di 
discriminazione c di divi-ione delle forze popolari, basata 
Mille persecuzioni e i ricatti, e la campagna di calunnie 
e di menzogne contro il comuniSmo sono state respinte 
dal corpo elettorale, il (piale con il suo voto ba segnato 
un netto spostamento a sinistra. 

Il con-olidnrnerito delle posizioni comuniste e Pavan- 
zata del Partito socialista italiano confermano la giu¬ 
stezza e la necessità di una politica unitarin delle forze 
socialiste c operaie, rappresentano una nuova spinta a 
sini-tra c contribuiscono a creare condizioni più favore¬ 
voli per la costituzione di maggioranze di sinistra nei 
comuni c nelle province. In queste condizioni l'allineato 
dei voti socialdemocratici ha il chiaro significato di un 
ì umilio ddla politica di monopalio della Democrazia cri¬ 
stiana c di una più larga espressione di simpatie e di 
a-pira/ioni soeiali-ìc. particolarmente in gruppi di lavo¬ 
ratori e in strati di ceto medio fino a ieri ancora sotto 
l i diretta influenza della politica c delle organizzazioni 
clericali. In molte province le forze che dichiarano di 
i-pirar-i al sociali-tno c ( he si richiamano al movimento 
operaio possono oggi, attraver-o l'intc-a e la collabora¬ 
zione. c-tendondo (pianto già è avvenuto durante la pre¬ 
parazione elettorale iti centinaia di comuni minori, im¬ 
pedire che le nniininislrazioni cadano nelle mani dei 
rappresentanti del padronato. 

1 comunisti, consapevoli della loro Torza e della loro 
responsabilità, riconfermano la loro politica di unità de¬ 
mocratica e si dichiarano disposti nd operare per realiz¬ 
zare la collaborazione di quanti, nei comuni e nelle pro¬ 
vince, intendono attuare un programma democratico e 
dare la propria opera per un'a mini ni strazione onesta, 
i-pirnta alla dife-a dei ceti popolari. Di fronte «Ila ne¬ 
cessità, ormai evidente in numerosi centri, di intese per 
garantire il funzionamento delle istituzioni democratiche 
locali, i comunisti, mentre respingono la minaccia e il 
iicatto di danno-i interventi commi—ariaii, affermano 
ancora una volta la loro inlc-n/ione di trattare nel modo 
più leale, senza porte pregiudiziali e respingendo ogni 
discriminazione, per In formazione di giunte democratiche. 

Le situazioni locali presentano caratteristiche parti- 
(o'.m; perciò la Segreteria del Partito invita le proprie 
organizzazioni ad un attento esame di ogni situazione e 
aita più larga iniziativa, ut stretto contatto con i com¬ 
pagni socialisti, nello spìrito della collal>orazionc derno- 
< satira e nell'intento di ri-pottare la volontà degli elet¬ 
tori e di difendere gli infere—ri dei cittadini. 

LA SFC.RF.TF.RlA DLL P. C. 1. 
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Nel hc-gtu-utl comuni r»|in- 
IllOKhl (li provine hi la ruuli- 
zionc governativa (H * centro » 
— clic reggeva l'amministra¬ 
zione (lai 1951-’32 In virtù (tri¬ 
ta legge maggioritaria — ha 
perduto la maggioranza In 
tutti questi capoluoghi, quindi, 
li « centro > non E più In gra¬ 
do di costituire una ammini¬ 
strazione stabile. Per la IH? c 
per II PSD! si apre in qurste 
città — tra le quali vi sullo 
quasi tutte le maggiori metro¬ 
poli italiane — Il problema 
pollile» delta scelta (lette al¬ 
leanze: ROMA, MILANO. TO¬ 
RINO. GENOVA, FIRENZE. 
VENEZIA. TRIESTE. ANCO¬ 
NA. NOVARA. IMPERIA. ORE- 
SCIA. CREMONA. PAVIA, 
PIACENZA, PISA, LATINA, 
CIIIETI, 1/AQITLA. MATK- 
RA. MASSA. POTENZA. LEC¬ 
CIO CALABRIA, FORLÌ*. 

|)i questo pmlitema, naturili- 
niente, ancora non .-e ne fa 
cenno nllicialineiite ila parte 
dei l‘‘niltrs dei partiti di inng- 
gioran/a. ti presidente del Con¬ 
siglio si è sfor/ati» ibi parte 
sua di dirsi < soddisfatto dei 
risultati della consultazione 
per il modo democraticamente 
elevalo ili cui si è svolta r 
per l'indicazione che se ile può 


trarre mire di r.ilfor/ainento 
della toriuuLi del centro dc- 
mocratico ». Anche T.(milioni 
e sceso nella sala stampa 
del V i ni I un le- per esprimere ai 
giornalisti italiani e stranieri, 
clic vi avevano praticamene 
bivaccato per tre giorni c Ire 
notti, il mio compiacimento 
per il modo come sono anda¬ 
te le elezioni. « Durante la 
-impaglia elettorale — ha det¬ 
to — l'ordine pubblici» è stato 
perfetto e la composte//:» del 
corpi» elettorale annuii rvolc. . 
Vocile la legge sulla propa¬ 
ganda elettorale ha fun/ioiia- 
lo perfetta meli te e ha dimo¬ 
strato clic II tempo del ma¬ 
nifesti è superato, malgrado 
molli non fossero di questa 
opinione. La .suggestione della 
•aria colorata e dell’iiiginria 
verbale, die è un aspetto de¬ 
teriore della democrazia, non 
som» più attuati e c*ò da ral¬ 
legrarsene ». 

Dopo questi serafici giudi¬ 
zi, con i quali Pimi . l'umbro- 
ni Ita accuratamente evitato 
di entrare nel merito dei ri¬ 
sultati (die peraltro non sono 
-tali ancora comunicati in via 
definitiva), un giornalista ha 
•illesto le ragioni ciò* ?•»«•« <- 
no determinati» in alcuni gros- 


-i centri sensibili (luitua/ioni 
di voti, ili più <> io meno, li 
fasore o a danno dell'imo o 
dell'altro partito. < Vi prego di 
considerare — Ita risposto 
I'.imbrodi — il fenomeno del¬ 
le immigrazioni elettorali, in 
.tienili ensi veramente notevole, 
v cribratosi in alcuni grandi 
centri, 'lati immigra/Ioni so¬ 
no avvenute da piccoli centri 
sia rurali clic urbani. Il mio 
ministero aggiornerà stillisi!- 
vnmciitr la qualità degli elet¬ 
tori clic hanno lasciato i luo¬ 
ghi ili origine per ottenere la 
iscrizione in altri centri dot¬ 
torali ». C.on questo annuncio, 
die vorrebbe riferirsi a una 
eventuale inchiesta da svol¬ 
gersi nel bolognese e che, nel¬ 
la pratica, accerterebbe una 
volta per tutte l'entità delle 
trasmigrazioni di preti e mo¬ 
nache die avvengono partico¬ 
larmente alla volta di Monta, 
il ministro Tainhroui hi illu¬ 
strato a tutti i giornalisti una 
« tabcllina rivinsiilala del 
Ministero. In questa tahdliua 
vengono raggnippati i dati ri¬ 
fornitisi alle attuali de/iotii 
provinciali, alle comunali sici¬ 
liane. alle regionali del Trenti¬ 
no A!'.:; Adige, a!!, r.gbm.iii ini 
Val d'Aosta (li novellili. I'.)àil>| 


c alte politiche dii l'.tàil in pio 
» inci.i di (ìori/iu con il Imli.i 
-ho intrido di dimostrale dii 
le sinistre hanno perduto chis¬ 
sà quanta parte del loro elet¬ 
torato. Per meglio raggiungere 
questo iihiellivo, il ministero ò 
iirrivato al punto di iiiduden- 
uel blocco di centro persino I 
radicali e poro c’è mancalo 
die nd pasticcio dei riferi¬ 
menti alle precedenti elezioni 
venissero ritali anelli* I dati 
delle itiiimr consultazioni pre- 
fascinte. Nonostante i salti 
mortali e la parzialità dei 
riferimenti olle elezioni dei 
(musigli provinciali (nei quali 
giocano una 'ninnila di elemen¬ 
ti a volte conirastauti dovuti 
alla uiiinominaliti'i del sistema 
di votazione» e a quelle cu- 
miinnli per la sola Sicilia, dal¬ 
la stessa tahellina ministeriale 
risulta comunque per i comu¬ 
nisti, i socialisti e i loro alleali 
una percentuale del .'là per 
cento. Onesta lealtà è stata del 
resto ammessa d.iilo stesso mi¬ 
nistro T.imhrnni. 

(àudio i| puerile tentativo 
del Viminale di puntellare la 
secchia formula centrista s'è 
pronunciato persino l'nii. Mat- 

(Contlnna In 7. p.vc Z. eoi.) 


UOPO I LOI/MKI1I < 0\ II, CORIMGM) I l i o 

Togliatti è tornato in Italia 

Un comunicato (/dìa Lega dei comunisti jugoslavi sulla coopcrazione tra i due partiti 
Dichiarazioni di Togliatti alTaeroporto di Belgrado — Un editoriale della <■ Borita :> 


TRIESTE, :H) — li compa¬ 
gno Togliatti è giunto nel 
pomeriggio in automobile 
nel terntorio triestino. Egli 
era accompagnato dai rup 
presentante del governo ju¬ 
goslavo a Trieste, console 
generale Vosnjak. Dal valico 
di Temetti, il fender del IXTI 
si è immediatamente recato 
nel villino della borgata car¬ 
ica di Opicinn. dove un an¬ 


no fa rimase qualche tempo 
a riposo. 

Il compagno Palmiti» To¬ 
gliatti aveva lanciato oggi alle 
13,:il) Belgrado a bordo di un 
.ìereo dellTiviazione militare 
jugoslava. Poche ote prima. il 
Comitato centrale della Lega 
dei comunisti jugoslavi ave¬ 
va diramato il seguente co¬ 
municato: 

« Il compagno Paimiro To¬ 


gliatti, segretario generale 
del Comitato Centrale del 
Partito comunista italiano, 
accompagnato da! compagni. 
Luigi Amadori. mcmbto del 
Coni.tato Centi ale del Parti¬ 
to comunista italiano, ha 
compiuto una v.s.ta a Bel¬ 
grado dal liti ai 30 maggio su 
invito del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. Durante le conver-a- 


c;r...-p 



TRIESTE — Il compagno Togliatti al raiòo Farne!! al suo rientro in Italia 




IL 7 LIII LIAO E) OLTRE! 


M n dove e questo succes¬ 
so del * centro ». di cui scrt- 
ic. sia pure con mesta e 
imbrogliata cautela, la stam¬ 
pa governativa? La verità 
c la sconfitta, la fine della 
maggioranza «• centrista » 
velie grandi città italiane 
da Roma capitale a Trieste, 
da Genova, a Venezia, a Fi¬ 
renze, a Pisa, a Novara, a 
.Salerno. a Massa, ad Avelli¬ 
no, ad Ancona, all'Aquila, a 
Chteli, dove essa non ha più 
la forza per governare da 
sola, E non c’è ipocrisia che 
tenga. Scrive la Stampa d» 
Torino: » La proporzionale 
rende difficile la formazio¬ 
ne delle giunte ». Ma no, 
signori della Fiat! La pro¬ 
porzionale — e cioè il ritor¬ 
no ad una legge elettorale 
corretta — ha reso difficile 
o addirittura impossìbile la 
formazione delle vecchie 
giunte, che ri erano care e 
che vi facevano comodo. La 
proporzionale ha la sola 
colpa di rendere palese che 
la maggioranza cosiddetta 
di centro, nelle piti impor¬ 
tanti città d'Italia, non esi¬ 
ste più, è stata battuta e ro¬ 
vesciata il 27 maggio; c che 
bisogna formare una nuova 
maggioranza, una nuova 


giunta. ztKo stesso modo 
che, il 7 giugno, il mancato 
scatto della legge-truffa e la 
proporzionale resero chiaro 
che il cosiddetto centro non 
orerà più fa maggioranza 
nel Paese. 

Oggi è il 7 giugno che 
continua nei comuni; è il 7 
giugno che si allarga a nuo¬ 
ve zone della vita naziona¬ 
le, mutando t rapporti di 
forra, anche negli organi di 
potere focafe. Anci è qual¬ 
cosa di più. per due consi¬ 
derazioni: 1) il 7 giugno la 
Democrazia cristiana e i 
suoi alleati, pur risultando 
minoranza nel Paese, riu¬ 
scirono a raccogliere una 
striminzita maggioranza nu¬ 
merica in Parlamento, men¬ 
tre oggi a Roma, a Milano, 
e altrove essi non dispon¬ 
gono più nemmeno della 
maggioranza numerica nei 
consigli comunali; 2) il 27 
maggio il corpo elettorale 
delle sinistre è risultato an¬ 
cora più esteso del 7 giu¬ 
gno e la Democrazia cristia¬ 
na non è riuscita a recupe¬ 
rare una maggioranza nem¬ 
meno attraverso il crollo e 
le perdite della destra mo¬ 
narchico - missino, perché 


ha avuto un' emorragia di 
voti a sinistra: l'operazione 
Fontani - Triplice ha fatto 
cilecca: 3) una maggioranza 
democratica di sinistra si 
presenta non solo come pos¬ 
sibile. ma come la sola pro¬ 
spettiva di governo stabile, 
in decine di arossi cornimi, 
a cominciare da Milano. 

La misura della sconfitta 
e della crisi è nell’editoriale 
di ierj del Corriere della 
Sera, dove si invocano a 
tutte lettere i commissari 
prefettizi e nuore elezioni. 
Quando una classe dirigen¬ 
te. due oiorm dopo il voto, 
è costretta a sollecitare lo 
scioglimento delle nuore 
assemblee elette dal popolo 
e a chiedere nuove elezio¬ 
ni. essa confessa a tutti di 
arer fallito Sia detto chia¬ 
ro : te gestioni commissa¬ 
riali sarebbero un oesfo 
grave, di aperta violazione 
della volontà dell’elettorato 
e della norma democratica, 
che potrebbe solo ritorcersi 
contro chi lo tenta o ne è 
complice. E sarebbero non 
una soluzione politica, ma 
un espediente, pari a quel¬ 
lo della legge-truffa. Ci co¬ 
gliono riprovare? Ma con 
quale speranza? 


Per tre ai mi dal 7 giu¬ 
gno, la DC ha lavorato a 
negare la crisi della coali¬ 
zione quadripartita e l'Im¬ 
petuosa spinta a sinistra 
manifestatesi *. ~ giugno. 

Tutta la sua politica di 
questi tre anni e stata di¬ 
retta esclusivamente a re¬ 
spingere. anzi a rovesciare 
il risultato del 7 giurino 
Questo e stalo l'ohieitiro 
dichiarato della Triplice 
padronale e la base delia 
sua alleanza con la Demo¬ 
crazia cristiana. Questo e 
stalo il cardine della cam¬ 
pagna elettorale di Fanfa- 
ni. sino al punto di minac¬ 
cia re l'avvento dei com¬ 
missari prefettizi. Fanfani 
e la Triplice si ritrovano 
oggi con un maggior nu¬ 
mero di voti olla sinistra, 
con la fine della maggio¬ 
ranza centrista nei grand » 
comuni, con il grate Inde¬ 
bolimento della loro riser¬ 
va di destra. Si ritrorano 
dinanzi un corpo elettorale 
di sinistra che supera or¬ 
mai i dieci milioni di roti, 
la cui forza fondamentale 
— i sei milioni di coti co¬ 
munisti — resta stabile e 
intatta e che esercita una 
attrazione unitaria irresi¬ 


stibile <n!ie ni’re forze re¬ 
pubblicane, democratiche ° 
di orientamento socialista, 
come dimostrano le allean¬ 
ze già realizzatesi nel corso 
della campagna elettorale 
Il volo del 2 7 maggio, 
facendo precipitare nei 
grandi comuni la crisi del 
blocco clerico-pad'onale e 
dando un altro colpo al suo 
monopolio, crea perciò con¬ 
dizioni e prospettive nuo¬ 
re. a cui inutilmente si J 
lenta di sfuggire. j 

La continuazione della ; 
vecchia politica? E* riusci¬ 
ta solo ad estendere l’elet¬ 
torato di sinistra. Lo scio¬ 
glimento delle assemblee e 
i podestà clericali? E per¬ 
che. se le forze democra¬ 
tiche di sinistra sono mag¬ 
gioranza e possono gover¬ 
nare unitariamente, effica¬ 
cemente? Lo aveva detto 
già il 7 giugno; il 27 mag¬ 
gio lo ha confermato e 
reso chiaro anche nei co¬ 
muni e nelle procince. La 
maggioranza centrista non 
è più in grado di gover¬ 
nare da sola? Seppelliamo 
il cada rere e andiamo 
□cantL 

riETRO INGRAO 


/.ioni, condotte dal segreta¬ 
rio generale del Comitato 
centralo della Lega dei co¬ 
munisti della Jugoslavia, 
compagno Josip Broz-Tito e 
alle quali hanno partecipato 
altri membri del Comitato 
esecutivo delia Lega dei co* 
munisti della Jugoslavia, e 
in altre riunioni, tono Mate 
scambiate in una atmosfera 
di amicizia, opinioni sitile 
questioni di mutuo interesse 
e sugli ulteriori contatti mi¬ 
ranti al ristabilimento dell:» 
cooperazione tra i comunisti 
itaiiani e jugoslavi ». 

Prima di salire a bordo 
dell'aereo, ii compagno To¬ 
gliatti ita risposto alle do¬ 
mande che gli sono state ri¬ 
volte da numerosi giornalisti 
presenti. Egli ha tra l’altro 
annunciato che scambi di de¬ 
legazioni dei due partiti co¬ 
munisti avverranno nel fu¬ 
turo perchè * è necessario 
che i comunisti italiani e ju¬ 
goslavi si conoscano meglio 
tra di loro ». Ha poi aggiun¬ 
to che • è opportuno sapere 
che eo-a i compagni iugosla¬ 
vi fanno per ir.iitimzione 
della società socialista, in 
modo *enza dubbio diverso 
dal metodo seguito in URSS 
e negli altri paeri ». Alla do¬ 
manda se « i romunisti ita¬ 
liani assumeranno la stessa 
linea dei comunisti jugosla¬ 
vi » Togliatti ha risposto in¬ 
vitando a distinguere tra i 
comunisti che sono al potere 
e quelli rhe non Io sono an¬ 
cora: « gli jugoslavi lo sono 
già da tempo — egli ha det- 
*o — mentre noi non siamo 
ancora al potere ». Alla do¬ 
manda se celi pen=i di » ado- 
oerar-i perche Nenni moderi 
:! suo atteggiamento critico 
ver-o la Jugoslavia » Togliat¬ 
ti ha risposto dichiarar fo di 
non pensare di e-ercitare 
r>r/-ssioni Hi sorta su Nenni 
ed ha aggiunto di non averlo 
mai incaricato di » interpre¬ 
tare il mio nen-iero ». TI com- 
Dagno Torliatti ha infine d : - 
chiarato che il fatto che celi 
sia giunto a Belgrado alla vi¬ 
gilia delia partenza di Titr 

(Continua in 1. pac. Z. col.» 


L’ANALISI DEL VOTO 


Nuova -spinta a sinistra del colpo elet¬ 
torale che consolida ed anzi migliora il 
risultato vittorioso del 7 giugno; 

Avanzata compie: .-.iva della sinistra 
sia in voti sia in pei ventilale; 

Flessione della DC in percentuale; 

Immobilità ed anzi flessione del « cen¬ 
tro ». sia in voti sia in percentuale, ammes¬ 
so clte di « cenili* >« ri possa ancora pat tare; 

Regi esso e div.sione delle desti e sia 
in voti sia in percentuale: 

Questi risultati appaiono ciliari da 
tutti i risultati delle eiezioni comunali 
di cui finora si dispone. Appaiono clii.it i 
dai dati degli tilt capoluoghi in cui si <■ 


votato. Appaiono ciliari dai dati finoia 
in nostro possesso di 391 Comuni con 
popolazione supcriore ai 10 mila abitanti. 
Appaiono chiari da entrambi questi dati 
sommati insieme, per un totale di il 
milioni 927 mila 853 voti validi, ossia 
non molto meno della metà della to¬ 
talità dei voti validi. Dati più completi 
non esistono finora, perchè il miniatelo 
degli Interni preferisce barare e tacere 
sui dati complessivi delle clez.ioni co¬ 
munali nei capoluoghi e nei Comuni 
sopra 1 10 mila abitanti. Ma si tratta 
g:a di un numero di voti che consente 
un tagionamento generale. 


1) Negli 38 capoluoghi di provincia 


I) NEGLI lift CAPOLUOGHI: Il PCI 
lia totalizzato 1.841.929 voti su li.215.Util 
voti validi, pari al 22,42%. Rispetto a! 
1953. il PCI Jia pei ditto ali mila voti circa, 
passando in percentuale rispetto al totale 
ilei loti validi dal 23.41P • al 22,42% 
( 1 .IH» |M*r cento ìi, meno). Il l’Hl ha tota¬ 
lizzato 1.»I».lazi /1 volt, jiari al l4,tl»%. Ri¬ 
spetto al 1953, il PSI lia guadagnato oltre 
207 mila voi. a in percentuale il 2,34%. 
Le sinistre nel loto complesso hanno pei - 
tanto guadagnato oltre 150 mila voti, to¬ 
talizzandone oltre 3.000.000, e {lassando 
;n percentuale rispetto al 1953, dal 33.30% 
.il 38.58%, dei voti validi. 

La DC iia totalizzato 2.700.003 voti, 
pai. al 32,87%. Rispetto ai 1953 la DC ita 
perduto oltre 53 mila voti, e in percen¬ 
tuale 1’l,20*i«, calando esattamente dal 
34.07% al 32,8'»%. Ne consegue che men¬ 
ile le sinistre avevano nel 1353 il 35,30*» 
e L» DC il 34,07%, il rapporto si è mar¬ 
catamente spostato a favore della sinistra 
con il 30,58'/» contro il 32,87%. 

Il PSDI ha totalizzato 524.581 voti, pati 


ai ti.38%. Rispetto al 1953 il PSDI ha 
guadagnato 84 mila voti circa e in per¬ 
centuale lo 0.94V». Il PLI, (die è il mio 
dei partiti di destra clic guadagna, limita 
que.rio guadagno a circa 35 mila voti, pa.- 
• andò in percentuale dal 3,77 al 4.13' 
infine 11 PRl cala in percentuale iteri 
per cento, a II’1,55 per cento. 

II <( centro a. ammettendo che fi poi- 
sano considerare come voti di analoga 
ispirazione quelli del PSDI e quelli del 
PLI (!), cala in percentuale dal 43.2% 
ottenuto nel 1933, al 44.93. Non cristo 
dunque avanzata del «centro», mentici 
esiste avanzata della sinistra. Se inoltre 
il «centro» non perde di più, e solo in 
(pianto avanza la sua ala sinistra, ossia 
la socialdemocrazia. 

Lo destra monarchica e fascista, in¬ 
fine. vede 11 PNM calare dall»,19% al 
4.18 %. j] MSI calare dall’8.62 % al 7.28 %. 
mentre il 4,55% ottenuto dal PMP non 
equilibra tale perdita. La destro cala nel 
suo insieme dal 1(5,89% a! 10,29%, ed ap¬ 
pare scompaginata. 


2) Nei comuni sopra i 10.000 abitanti 


2j In 391 Comuni : Ulteriori ai 10 noia 
abitanti (di cui abbiamo i dati lino a que¬ 
sto momento) mi oltre 800 in cui si è vo¬ 
tato, per liti totale di 3.712.789 voti validi, 
»l PCI guadagna 3904 voti, passando da 
1.053.857 del 1953 a 1.057.781. Ciò si tradu¬ 
ce tuttavia in un calo in percentuale (dato 
il maggior numero di votanti) deH’lV» (ria! 
29,4% del 1953 al 23,4%). Il PSI guo- 
dagnn 85.050 voti, cori un aumento in 
percentuale delj'1,7% (dal 18 al 17,7%). La 
D.C. guadagna 18.892 voti, con un calo in 


percentuale deil'1% (dal 40’» al 39%). il 
PSDI guadagna 23.624 voti, con un au¬ 
mento in pc-tcentuale dello 0,7%. Il PIU 
guadagna 3379 voti con un aumento in 
5>crcentuale dello 0,1%. Il PLI guadagno 
23.901 voti, con un aumento dello 0,6*». 

Le sinistre complessivamente avanza¬ 
no in questi Comuni dal 45,4% del 1953 
al 48,1%/, superando la già altissima quo¬ 
ta taggiunta allora! Esse superano la 
DC di gion lunga, e quasi eguagliano 
1 .utero «centro» che ha il 47% 


3) La flessione dei parliti di centro 


3) Il dato più indicativo si ricava dalla 
somma dei dati telativi agli 83 capoluo¬ 
ghi e ai 891 Comuni superiori ai 10 mila 
abitanti, per un totale d; 11.927.853. 

Il PCI totolizza 2 899.890 voti, con una 
flessione di meno di 53 mila voti. In per¬ 
centuale, il PCI ottiene il 24,30 %» (il 
25,31 %> nel 1953). Il PSI ottiene 1.821.440 
voti, con un aumento di 292.296 voti ri¬ 
spetto al 1953. In percentuale, il PSI ot¬ 
tiene il 15,27% (il 13,10% nel 1953). Com¬ 
plessivamente la s.nistra totalizza 4 mi¬ 
lioni 721.130 voti, contro : 4.480.990 del 
13.33, ottenendo :n percentuale il 39.58%. 
con un aumento generale in voti di 
240.140 e un aumento in percentuale 
dcll’I.16%. 

I-a D.C. ottiene 4 150 013, con uno fles¬ 


sione di oltre 37 mila voti. In percentuale 
la DC ottiene il 34,79%> dej voti, con una 
perdita deUT.11%. Il PSDI totalizza 
896.915 voti, con un aumento di 113.365, 
passando in percentuale dal 4,99% al 
5.84% (con un aumento dello 0,35%). Il 
PLI totalizza 403.151 voti, con un aumen¬ 
to di 53 378. passando in percentuale dal 
2.95% al 3.37%. Il pRI ottiene 191029 
voti, con 24.973 voti in meno e passando 
in percentuale dallT.85% ain.60%. 

Il « centro » nel suo complesso, sem¬ 
pre ammesso che si possa parlare d. 
» centro », ottiene complessivamente 
5.441.103 voti, contro I 5 330.946 del 1353, 
con un aumento di 110.162 voti. In per¬ 
centuale il « centro » caia, passando dal 
45.70% de! 1953 al 45.60%. 


4) Una nuova spinta verso sinistra 


4; D.il di questi d.»t: — .n 

attesa che Fon. Tamòrc-ni a dee.da a for¬ 
nire quelli compie—ivi — si ricava 
una unica tendenza: Far anzata dei- 


sinistra m voti 


pereen.ua.; 


(mentre «a flessione del PCI rumane a 
quota 50 mila su poco meno di metà d;: 
vot: validi); l’immobiLta e :1 regresso 
sia della DC. s.a de! « centro ». s:a della 
destra. Il corpo elet'orale, confermando e 
consolidando il r.suitato dei 7 g.ugno, 
si è spostato dalla destra verso :1 centra, 
e dal centro verso ia sinistra. L'eqruiiibr:o 
politico, g.a radicalmente modificato ii 7 
giugno, sì sposta ulteriormente a favore 
delle forze popolar;. L'obiettivo democrl- 


st;ano d; r:costitu.re il monopolio poi.t.co 
guadagnando a destra è fall.to; e mentre 
la destra perde, non e la DC che avanza, 
ma La s.nistra. U tcntat.vo della « tr.- 
P-.ce » di raccogliere una mjgg;orsr.za 
attorno alla DC e al PLI è fari.to total¬ 
mente: le forze antrtrlpliciste. le forze 
cne vanno dalla sinistra socialista e co¬ 
munista alla £oc.alderr.oc--aZ.a e ai grupp. 
m:non dei centro - s-.n.stra, prevalgono 
nettamente. 

La prova definii.vs è data dalla situa¬ 
zione che si è creata r.ei grandi Ccmun.: ;1 
centro non governa p:u! Solo nuove mag¬ 
gioranze democratiche possono amm.r..- 
strare e governare. 


La Forza del Destino 

- — [rasce la figlia pre¬ 
diletta — fu il titolo del- 
J’articolo che scrissi, molti 
anni fa, quando ebbi l’ono¬ 
re. ancora ragazzo, di se¬ 
guire il Duce come inviato 
spicciale del Tevere ad 
Aprilia, che allora sorge¬ 
va. Aprilia, comune missi¬ 
no; e bisogna dire che ce 
lo siamo meritato... La 
Fiamma ad Apniia è la 
Voce del Destino ». Così 
scriveva qualche giorno fa 
sul Secolo fascista Giorgio 
A Imiranfe. 

Siamo in attesa ansiosa di 
sapere che cosa scriverà 
adesso che Aprilia è stata 
conquistala dalle sinistre. 
Vani a fidare delle « figlie 
predilette ». 


Il dito nell’occhio 


Dimensioni 

Il commentatore nella 
Stampa Enzo Forcella scri¬ 
ve che « le percentuali cal¬ 
colate sui risultati siciliani 
dovranno essere sensibil¬ 
mente ridimensionate ». In¬ 
fatti egli aveva detto che 
i comunisti avrebbero per¬ 
duto un milione di voti. 
Ridimensionando dice che 
invece le perdite dei co¬ 
munisti dovrebbero • atte¬ 
starsi attorno al mezzo 
milione dei voti ». 

Ora siamo in attesa della 
terza dimensione di questo 
acuto c cattedra:ivo osser¬ 


vatore politico ri quale 
non sa procurarsi t dati 
elettorali, non sa leggerli, 
e r.on sa fare le addizioni. 
Probabilmente lj uniche 
cifre che è capace di con¬ 
trollare sono quelle dello 
stipendio che gli passano 
la Stampa cd altri giornali 
*ii guai» distilla la propria 
scienza. Ma, in fondo, che 
ha fatto di male? Sulla al¬ 
tro che aggiungere uno 
zero alla cifra della fles¬ 
sione di voti comunisti. E 
uno zero si sa. non vale 
nulla: tu'? i-’.frn d: un 
ennmer. tazore della 
S:..mpa. 


Ad armi pari 

Molto curtojo il Pepe!?», 
il quale tutti i ruai ref¬ 
erenti elettorali li fa con 
le elezioni amministrative 
del 1Ò32: c cosi dimostra 
che per la Democrazia Cri¬ 
stiana t*a tutto bene. 

Sci credevamo che il set¬ 
te giugno del 19S3 fosse una 
darà più ric-na. e non an¬ 
cora cancellata dai calen¬ 
dari. Ma se vogliono che 
anche nei facr-umo il con¬ 
fronto con i risultati delle 
amministrative del 195?, 
stiate ■ senz’altro al gioco. 
Abbiamo tutto da guada¬ 
gnare. 

Il fesso del giorno 

«I! 27 è '.'anti- 

7 g.ugro ». Dal M-»-'3rgero. 

A>MODEO 
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C.foverl! *41 tr«wr»<r*n 


[.'UNITA’ 


LA SPINTA A SINISTRA NELLE GRANDI CITTA' E NELLE CAMPAGNE 


FIRENZE DI FRONTE AL PROBLEMA D’UNA NUOVA AMMINISTRAZIONE 


UN ESAMI*: SULLA BASI! DEI VOTI DEFINITIVI 


IL GRANDE SUCCESSO DELLE FORZE POPOLARI TRIESTINE 


Davanti a La Pira due Slrade: In Sicilia le forze popolari A,,e «ni«tr* «urti comuni 

la “IripliRe,, a l'aperlnra a sinistra hanno guadagnalo 44.290 voti del territorio di Trieste 


Con le destre non si può formare la maggioranza — La responsabilità di 
portare un comniissorio prefettizio a Palazzo Vecchio costerebbe cara alla D.C. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FIRENZK. HO. — Neppure eventualità non esciti 
por chi è solito vedere le co- priori. 

• e :» chiavo di •miteni.. \ punto: si i 

come Giorgio Ea l'u.t la ma- pone in trillimi d'ut geli 

pn.S e^ere nn’opinio cleli'aperli.i a 

l’eicio :.Ino strano, e mM;a , |', ll |, m . % ,. 1( 

|M*:lnm«*Md un p<»’ pH’.-iiiinm , 

. . .ti i «’sr!u*>u a .ailutamunti* c 

....? 

. polcl.ò un evi,.,... CI..I1., ’l ", ;..wS"h I,: " 

pOhi/imu' VI VOIllO II l‘UOM/0 , . .41 

, 1,1 ,*,.... polo m pilo passato di 

ha datti la mm liduoia alla 1 \ 

Olili \\\\ mila pi'olOl'OIl/L* «* di OMMU*|i 

• il .-no capolista, il -inilaco Kleolop-co. almeno inUin 

non potrà camu e che il prò- plano municipale? E* ti 
tes-or La l’ira ». '*\ dopo una . ampjipna 

I titmiocririi.m 1 . presi da! topaie come quella che i 
l ento: ;a, rhmentic.mo evalen- ta condotta anche ila I .a 
temente elle et sono .ùtii Ite Ala. escludere q»n-ri» 
(piarti di popola/ione, a Fi utnif.c.i non piu e\o.M 
.en/.ti clic delia D.C. e di Ea "mina del romitii>.ano 

Pira, non ne vogliono .stipe-____ 

re. E tir tinniti, mali’rmio 

tutto, -mio ..empte più di un NONOS 

(piatto, come rivela la com¬ 
posizione del Consiglio comu¬ 
nale: 125 sciiti sono andati al- mm m 
la DC. 17 ni PCI. 10 ni socia- 
listi e a Unità popolare. H ili ■ 

PEDI. 3 ai lascisii, 2 ai li- 

heralmonarchici. mm ■ 

Su CO consiglieri. occorro- mm ■ 

no 31 voti per ninniini.straro. ™ * mm U mm 

e La Pirii. oggi. 31 voti non _ 

li lia. Anche ammesso, infat¬ 
ti. elio egli potesse ottenere ( risultati nei 
: 3 dei socialdemocratici, ai 

riverebbe a 28 voti certi: i | voto a Mei 

due dei libeialmonareliict non 

sono facili ad ottenere, c del - 

resto non porterebbero fi io Vi I / ' t" 

a 30 .Più a destra, non si può iNt*l V .OSIMI IIIIE 

andare, e In stessa astensione COSENZA 30 _ Di 


contestato, ne! computo dei fetti/io, bon-i assumo: m 
resti, din socialisti: ma è una concreto la h- ponsabilit; 
eventualità non esclusa a invitarlo ad in celiarsi m 


a invitarlo ad tu edlarsi m l'a¬ 
lt»/./n Vecchio. Per giungere 
1 ad una ilttpo t.i/ione nuova 


pone m tei mini d'Utgcn/.a, l.t o diversa della politica tirino- 
t|iie-tioiie (lei i'apeit ni a a si eie ttiana occoi i ci i-hhe innan- 
IllStia. Fani.mi. *'• \c:o. lia /I lutto baitele le lui'/e della 

escluso a .-olut,unente clic m • trip.ice ». clic intanto, son 
pO'-ii prenderla in n*nri(h-ia- riuscite a la: passine, tra i 
zinne; ma Fani.mi conta pei candidati Di . tutti I preferiti, 
uno. Potrebbe la D.C. ione Fianihmi. l’uito. Norcn’mi. 
pt'le col -no passato di Ulte Itr.m/l. Ala oceorrera anche 
grafismi» e ili escili-ive-mo ohe il jpo-.-n piotileina elle si 


id(‘oloj;!co. almeno intanto -ul none ola a Firenze -la con 
piano municipale? E* tlifflei- siderato nel pili vasto pano 
le. dopo una ( ,impaglia elei rama clic eomp:elide tulle le 
tor.ile coinè quella che è sta città (love la Di’ si trova III 
ta condotta .indir (la I .a l’ua condi/ioni .maln;:hr ed »• 
Ma. est-Iudcre qm-ria Ma. <|Uolà' che la stes-.i direzioni- 
ij;nif,ca non pili i'\Oi-.i:r la de. -aia eo.tietta a late. 

\i.nei: ro < i r< in 


PALERMO. 30. — Dal- 
l’esame dei dati completi 
delle elezioni di donieinea 
ili Sicilia, il.-ulta tilt* le 
sinistre hanno fatto mi ul¬ 
teriore passo in avanti, 
aumentando di ben I I 200 
unità i soprani ottenuti 
alle elezioni regionali del 
lOd.V Le Ile.-.-inni reni .tr i- 
tesi in alt-uni capohinghl 
( 13 Utili voli) -otto t.lina¬ 
mente compi'li .ale dai slic- 
ct“-si ottenuti nelle provm- 
ce e vale la pena di ilhi- 
stiare le singolo situazioni 
pei avei Ile Ull'itlea. 

In p'oemeia ili Aiti incu¬ 
lo le smisti e. elle nel ’aa 
avevano riportato 75 015 
voti, sono p.e-siilc a HI.25(1 
coli un aomcntii di li.350 
muta. A Ca'.lalil cita l'.OI- 
melito e ili 3.753. a ('al.mia 


di 0.009, a Ernia di 7 732 
a Palermo di 3.55-1, a Ha- 
nusa ili -1.127, a Tiapam di 
1.005. Di pai t icolat t- illie- 
vo il Micce-..ti ottenuto nel 
Mussili»--»-. (Ime sfinisti o 
sono balzato dai 31.087 vo¬ 
ti dell’anno scorso al 54.300 
di uniti, con un aumento 
di 22.4(13 unita. Solo in 
provincia rii Siracusa si è 
reni diala ima (lumini/umi¬ 
di 2.(Itti voli. A (pie ta im¬ 
ponenti» avanzala cori i- 
spondi- lo sfacelo di-ile de¬ 
sili» e IMiideliolimento del¬ 
la I) (’. 

l’or ;i- im'inda;;me In 
(ple-to seo o non e stata 
am ili a ultimata, è ei-ito 
che t manipoli suffragi che 
la DC ha ottenuto in alcu¬ 
ni del capoluuhi non -olio 
( omprie. al i dalle petilite 


che essa ha avuto e ili lar* 
i;a misura nelle province. 
In pioviiicia di Tiapam. 
per I a re Un esempio, il» 
dieci comuni e precisameli- 
te ad Alcamo, ('aiutatimi. 
Campohello, < ’nstdvetrnno. 
Krlcc, Marsala, Paacrco. 
.Snidili. Vita e PoRnloreale 
la IH', i e pctto all'.mim 
si-orso, ha perduto 5.0)5 
'.otl. Solo ad Alcamo 
pattilo di F.mfani lia mi- 
bito un dissannuami-nto di 
ben 1500 voti. Situazioni 
pressochó analoghi* vengo» 
no reipstrate in decine e 
decine (ii inumili: a Piaz¬ 
za Armerina, in piovutela 
ili Lima, dove li- smisi te 
hanno ottenuto una strepi¬ 
to.;! vittoria. In DC ha per¬ 
so bili 2fiOH voli; a Itmiì- 
te 042. a Ialienarlo .. a HH2. 
a ('(-falli 2310 


Si impone per la D. C, una scelta per formare la giunta nel capoluogo 
! commenti all’avanzata del P.C. triestino passato da 30.000 a 40.00.0 voti 


NONOSTANTE LE INTIMIDAZIONI E I RICATTI CONTRO GLI ASSEGNATARI 

Nei centri calabresi dove opera l'Ente Sila 
P. C. I. e P.S.f. hanno aumentato i loro voti 

I risultati nei comuni superiori a 10.000 abitanti - Caulonia strappata alla D.C. - Il significato 
del voto a Melissa, Cotronei, Cirò Superiore, Ciré Marina e in 14 centri della provincia di Cosenza 


Nel Cosentino 

COSENZA, 30. — Di gran 


insti e f»|R (|55); DC 3tM) SMK. 800 voti; a Ciiù Supc- Ri. menile 1 soci, ildemoei ali- mi comune di ( niilonia. elio 
(444)- Terranova di .SiIni ri; rime e Marina, paese natale ci e i repubblicani hanno era Ria della D.C. »» hanno 
Sinistre 1 Itti fRSIl)- DC 117!) (leU’on. Pugliesi». sottosegi e- peidoto i due collegi clic a- conquistato la maggioranza 

* ' . * _ ._ . _-.1 !.. S ..I ... _ _ ! . : Ct _ i: _ », , Il ■ t ?» «» VI fWV’IUl I» ('ittllllfl-» 




. ** -«»'«»»»- ».. V UOTjlAitin, Oli. AIIII.MD' .... - — P ' - -, t .. ri. VJ 1 , 1 .,.. .. , MM,,.,,, 

benevola di uno dei fascisti ,,,, „ueresse è (analisi dei ri- <3111); /.uniparo; Smisti.» 503 torio aulì Interni, le s.lustre covano prima e i liberali ne .«'"‘«dui.» a suu.no i ( tuimo- 


non Mirebbc bene necctta ai 
socialdemocratici die. (piale 
che sia i’. loro orientamento, 
entrano in consiglio portando 


Istillati del voto di domenica (412); DC 433 (403). 


hanno l’uiidaRiiato 


nei sedici comuni della pro¬ 
vincia di Cosenza dove aj;i- 


1 primi dieci sono comuni 
mantenuti dalie sinistic; gli 


entrano in consiglio poi-liiiiuo , v0 rEll le Sii». Ecco t dal. u , tillll SOI ,o stati con- 

a capolista il figlio di M.it- p.„. sl . ptM paese: tra parente- (| „i s t ; ,ti. In cs»i. dnn(|U(-, 

tcotti. I) altra Pili »e ogni col- [ Vol , ,Ielle elezioni del . h . sinistre eomplessl- 

.ahorazione con le destre era 11 . , 

., . . , , , - . la-’-- vamente passano da 1I.2M» n 

£n, ! l,e r, '- i ;; fJix-cliipiieto: Smistie Etimi 13.241 voi (con un aumento 

™ U Jt. . ‘ (Ha., ; DC 850 ,500). Casale d, 2.225). la DC passa da 


Noi Cai «il/.a roso 

CATANZARO. 31). - Nel¬ 
le chMlotil |>er il Consiglio 


voti, hanno acipustato uno. v,l > 1 *u ii.mo già .immini 

. . . . sitali dalle sinistre. Nei en-l 

Le sinistro hanno aiiim-n- . . ... , ... . 

i» i ,i i i . , ,n ,i,. numi di (tini; tauro. Palmi, 

l l.t, Imo voti tulle eie- |>o|Moim ( ,. <lriu . , inistl ,.), 

^••1- r-mni in-ovinciali. yj ,nazione qn.isl di arila 

Nelle elezioni eomirnal: d: l: . ; , p. forze di sinistra la 

‘«Rio Calabria la DC! è pas- n.C. eoo le alito forze CJiiio- 


provmcilde le sinistre hannoj Ile«RÌo Calato ia la DC è pas- m.(\ eoi» le aliti? forze. CJoìii- 
«oadiigiiato H.01I3 vaiti nspet-[satii da 25 a IH scori, il l’SDI <|j f. neei-ssaria una scelta po¬ 
to al 11)52 e t!2H voti rispot- da 3 a 2, 1 litx-rali da 4 a I. litica per la formazione di 


noscesse l'esito delle elezioni. 

Resta quindi alla Demorra- 
r.ia Cristiana Tunica possibi¬ 
lità neU’ambito della Mia 
attuale politica —• di tentare 


Urlino' Sinistre 373 (32!l); DC 


voli (con un 


liti-* (27:ì). l’i-Ììco. .Sinistre òzi! aumento di soli 383 voti). Dei 
(H53); DC 842 (45)5); Parenti: comuni del comprensorio Si¬ 


to al 11)52 e 828 voti rispot- da 3 a 2. i liberali < 

lo al 15)53. IWcentoalmcnte. I repubblicani da I a ». i’ ima ma««iman/.a. 

erse salgono dal 28.7 per co*»- MSI da 3 a 5. i monarchici Infine, nel 1 1 comuni •.-opra 
U» de! i“f>2 uaì 88,4 pei ìiaiioo io«iseiv.iio i i ene i 10.01)0 abitanti Caulonia. 
cento dei 1033. al 31.2 per avevano e «li indipendenti di Cittanova, llaguara. (ìimitau- 
eento. Ea DC scende da destra, che non avevano nes- ,,, I.aiireana. Locri. Oppido 
131.078 voti del 1053 a 128.748 slln c ^lUt‘o. ne hanno compii- Mamertino, Palmi, Polistena. 

attuali, c dal 48.7 al 40.4 ner "'-di 3; il PCI ila 8 a !>. d Snlerno. Ro.anio, Tmiriano- 

eento. tz- destre d.minuisvo- *’SI da 1 a II va. Villa S. ('.invaimi. He««io 

„o da 55.005 voti del 1053 n N tM 1 I comuni suih-riori ai Calabria, i comunisti guada* 

43.313 del 1053 e pereentual- 10.001) abitanti, compreso il guano ciré a t (180 voti. Ecco i 

mefite dal 17 al 13.5 per capoluogo, dove si è votato ri-nltati: tra parente-.! I voti 

.-(-Ilio < '”" la propor/iooale. le si- d.-l 1053: Comunisti 25.501 


ani da I a il. i 1 i 
a 5. i mona rebici 


Sinistre 058 (754); DC 530 


mi».-» tre perdono sol- 


aumile l’oi.iua — ... in » e tS . ri( , Conno-: tanto Spezzano Albanese e 

di minoranza: ma è una so- ^‘‘V , , ‘ ’ S-'d Losmo Albanese (P«‘, .»o- 

lozione che nnrtcrchlx' oro- l-l*' ( 1.140). .S. (il ilio A li « voti). 


lozione che porterebbe prò- » » n l »^. . «. »«- 

babilmentc a «bruciare» de- 11 (•■'>'»'■' Sinistre atti (548); 1 C 
finitivamente La Pira, al pi i- 423 (474); 6’. .Sofia (/‘Epiro: Si- 
nio inevitabile rovescio. nistre 830 (830); 1H! 808 


finitivamente La l’ira, al pi i- 423 (474); Soliti il Epiro: Sl¬ 
um inevitabile rovescio. nistre 830 (830); 1H! 808 

Ea formazione di una «iun- (405); Serra l'edace: Sinistre 
ta di centro-sinistra basata (’-àa (833); 1K 280 (274); 

sui voti del PSD1. del l’Sl, di »Vj»e::(Hiu Sii a.- Sinistre 1.480 
UP. c del ix:i, sembra ora (1.431); DC 435 (407); &>•:- 
meno probabile, essendo quasi -imo /’icco/o: Sinistre 748 
assolutamente certo elio la (808); DC 281 (340); Lazzi: 
I). C. avrà d vontiriiuptosi- Siui.-»tic 2.303 (1.470); DC 380 
ma seggio, lino a ieri sera'1.584 ( 1.572); l’iriraiìitn: Si- 

Otto comuni tolti 

all a DC nel Reat ino 

Aeriti consiglieri comunali delle sinistro 
nel capoluogo - D.C. o desire perdono voli 


Nel Crolonese 


CROTONE. 30. - 


(405) Serra reduce: Sinistre rl)« sub.to emerge da un pri- 
855 (833); DC 200 (274); ‘"'lesamL-dei risultati eletto 

.--a.,,, suiti■ situar., t -ilio «'«» »* il ^>e comunisti 


Il daty cento. 

un pii- COMUNI CONQUISTATI : 
eletto Pel urna (puma delia DC); 


e socialisti non solo bai no Pietro Maida (prima della 
tesistito al massiccio attacco DC); Giiatxlavalle (prima dei- 
sferrato contro di loro con- [a DC e destre); S. Eufemia 


Coi tale (prima della DO; San 11 Passato da 

Pietro Maida (prima della .*:1 . L ’-.?!. 01 ' i: ,,SI d; ' 


eoo la propor/ionul»-. li- si- ,t.-| (*»AH : Comunisti 25.581 

nistre sono p.-iss-ate dai -li» 7(U (21.981). PSI 2-1.700 (24.883). 
voti delle elezioni del 1053 a Indipendenti di sinistra 2.154 
50.201. Il PCI è passato da (2.483). DC 52.1111 (50.582). 
24.001 a 25.501. il PSI da PSD1 5 553 (5.218). PRI 858 
24.883 a 24.700. (2.340). PEI 5.155 (5.208). 

Nei comuni con popola/io- PN’M 8 100 (18.840). MSI 


giuntamonte dalla I)C e dal- (iwima de-lln IXI); Carlopoti superiore ai 10.000 abitali- 11.382 (13.555). PMP 837 (0). 


rea/iouaru* 


clic- (prima (lolla 


(pii. nel Ciotom-sc. operano (prima della IX!); Castelslln- 
otilizzando uno strumento no (prima della DC): Cervn- 
deH'im)H>rtan/a dell'l-.nt»» del- p;» (prima della DC); Roeea- 
la Sila e che sono s-oprnt- hemanla (prima della IX!); 
tutto rappresentate via due Cerva (prima della DC) 
potenti monopoli, la SMK c COMUNI RICONQU1STA- 
la Montecatini — ma hanno TI: Crotone. Hadolnto, Faler- 
addirittura compiuto nuovi un, Rombiolo, Santa Cntori- 
l»nssi i(» avanti. Sommando na. Strongoli. (,‘usabona. Mn- 
mfatti tutti i voti raccolti nel lissa, Carflzzi. Palla colio. Cac- 


Ricadi pi sinistre hanno compii- lndip<»u(lenti di d(-»tra 11.001 


stato la maggioranza assoluta 1 (2.081 ). 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE. 30. — Il fatto 
piti saliente delle elezioni 
a Trlente — lo aitino ne op¬ 
pi In simulili ih (piaf.siast 
color»- — »• il umilile au- 
i niellili ilei etili ntlenliti lini 
le .tinniti e ni p»-n»-»ali- c lini 
l’arlitn eniiiillusili in parti¬ 
colare, clic ha afilli) lini¬ 
mento pia rllernnte: 0.721 
I voti ni ;»fn rispetto alle 
elezioni ilei 10.'».'*. Il l’ilrtito 
.MH'iiihstn italiano, firesen- 
tutoli ipicsi'anin» alla con- 
salta zinne elettorale con il 
inorililento ili Ihlitii pupo* 
lare, ha ottenuto ft.tif’.l roti, 

u.-i/n-tfo ni .7 8110 ilei l’.l.il!. 

L eu I il mi - ina ut »’ .sncec.s.so i 
i- rompo-fato dalla iplen- I 
ilnln intona della lista 
- yrausin » a A/itppni, ehe 
Ini ottenuto il 55./ ilei r.llf- 
Jrit(ji e dalla vittoria otte 
ntda dalle liste unitarie, 
democratiche in tutti 1 ri¬ 
manenti comuni ilei Terri¬ 
torio ili Trieste, eioe Duilio. 
Aiirìsiini, Dolina. .S'ponico »• 
Moni ninno. 

Nelle elezioni l>er il (.'«>«- 
mallo proriiteni/e (che nono 
state effelltiate /ter la /tri- 
ma rolla nel Territorio) il 
successo del Duri ito comu¬ 
nista è stato rilevantissimo. 
Sono siali eletti. Infatti, ite» 
candidati comunisti, più ni¬ 
tri line con la alili:-ariane 
dei resti, ossia un terzo del 
numero complessivo dei 
consipherl. E" da ,-iottoli- 
ncnre che a Trieste le ele¬ 
zioni del Con.siplio provin¬ 
ciale non si sono svolle ili 
tinse alla Zeppe italiana. 
poh-tic In leppi* stessa i v 
stala profondamente modi¬ 
ficata dal coni nii.s.uirio del 
l/oreriio. doti, l’ntnmarn. in 
indilo tale die dei sedici 
colli-pi uninominali ben l-l 
sono stati asse,piati alla 
città ili Trieste e dar al 
resto del Territorio, con lo 
saipt: e .-,-fe ut e d* impciiir,' 
un a atlermazioiie delle for¬ 
ze democratiche. Ir puah in 
base alla teppe italiana 
avrebbero sicuramente otti- 
nato la mapptoran za al 
Coiisiplio }>rorinciah-. Inol¬ 
tre. la circoscrizione dei se- 
dici coZZepi è stata fatta in 
modo de! tutto contrario 
alla topica e al buon senso, 
con In spezzettamento ilei 
rioni popolari in quattro n 
cimine adlrpi, con l'unione 
ili parti della ritti) lontane 
ira ili loro. api/repnndo 
Itersimi ai coltrili del eir- 
condurio alenai seppi della 
città. 


La «Zampa qovrrnatirn 
pubblica oppi I ronimcutl ni 
risultati elettorali e, come 
dieci-tulio, non pia) fare a 
meno di sottolineare il 
prandi- (lamento dei i oh 
comunisti, ih ferendosi alla 
rat mi. ione che .a e creata in 
satinilo ai risultali eletto- 
itili u.-.mii atta perdita dei- 
fa mappioratKii da parte 
del quadripartito. Iti tdes.si» 
stampa scrive che si /iridila 
un delicato proidrnia poli¬ 
tico par la forma, ione tirila 
(Lauta municipale. 

/ piantai» porernutivi 
prospettano itilo d ne solii- 

I comunisti italiani 
ai compagni triestini 

La Sepie te ri a del l'CI ha 
inviato al compapno Vit¬ 
torio VI dati, Srprrla rio del 
/’. tiri Territorio ili 
Trieste, tl xef/aeate tele- 
proni ma: 

- Invi.mio a te e a tutti 1 
eomp.(«in ilei I*. ( '. del Ter¬ 
ritorio di Trieste il com¬ 
piacimenti» dei comunisti 
italiani per il glandi? c si¬ 
gnificativo successo eletto¬ 
rale otti-nulo. Esso confer¬ 
ma la larga adesione dulia 
popolazione triestina allu 
politica da voi svolili c co¬ 
stituisci- la più cliiara con¬ 
donila popolare di tutte lu 
calunnie <- di tutte le men¬ 
zogne laudate contro di 
viti dai nemici del popolo, 
degli interessi e dpU’avve- 
iiire di»!!;» vostra città. Ea 
Segreteria del I*. (.!.!.». 

-ti oit: apertura a destra, 
eoa i missini, o nomina di 
un coni m issa rio al coniane. 
Qllrstn del commissario era 
un ricatto che pii oratori 
democristiani, a cominciare 
dal scorciano propinciale, 
arri uno iarpantcìitc listilo 
per ini-ocar»- un mappior 
numero tli roti: con risul¬ 
tato nullo, nimi* dimostra¬ 
no i risaltati rlettorati, in 
Umililo In Di’ ha perduto 
ne comune ili Trieste oltre 

mila voti. 

Nessun partilo si è an¬ 
cora uUiclulmOifp pronun¬ 
ciato per quanto rtpuarda 
il problema ' detta jorma- 
':((»»((? della pianta e la ele¬ 
zione ilei .sindaco. E” un 
fatto, fiero, che anche i suoi 
più stretti amici e i più 
zelanti sostenitori conside¬ 
rano • /rombato - l'e.i: sin¬ 
daco Itartnlì, che, tra l'al¬ 


tro. liti ricevuto /imi il i 
cinquemila preferenze in 
meno rispetto al 1052. E" 
Un fatto, unrhr, che di com¬ 
missari r di pattinai co ni¬ 
ni issa ria1 1 T> teste ne lui 
avuti e ne Ita fin troppi c 
che t inrstim chiedono hi 
autonomia e In drmucratl; 

. ti uine tir ll'a tu m t in si ni zio 
ne, non pcjfmni pot'crimti 
re. Dalle urne e imcì/c 
chiara l'indica ione ili mm 
■.imita n sinistra di uno 
e-.'ifp'ti-a di rm nona menlo 
ili ciò dorranno tener conto 
sia coloro che cianciami ili 
allertarti a ilesini con i fa- 
:teiMi, sta i inutili del co 
. nidi-ito • emiro tic intiera- 
tiro -, : /irriti I in e ii te rp,ch¬ 

ini i- elle si i o li in lini no 

tt'la ttemncrazni. ni tiroide- 
mi sociali, nll'tinlifatcìxmn. 
Sono a ii ii t, mia (e. coniati- 
ipn-, per : /irtissimi t/ionr. 
riunioni ili dieci partiti, 
che evidentemente discute. 
ranno nulla situa rioni» cren- 
tasi con la rottura ilei noi 
impililo della Di' e ile i par¬ 
liti « paventativi » al Con 
.siplio etimminle di Trieste 
l,a vittoria ottenuta, sin 
per quanto rtpuarda e’ 
,p<ni>de aumento ilei roti 
comunisti n Trieste, sia pei 
(pianto ripittirtla hi conqui¬ 
sta di tatti pii altri eoiiinni 
del Territorio tla parte 
delle liste pop r.ltin. è stata 
frslcppmln fri .•.-erti nelle 
selli demoei'id jp/ie a 7’rie 
•de, a Mappiti, a Dolina, a 
S. Croce Ira vivissimo en 
In.stasino. Oppi è pianto tu 
comunisti triestini un tele- 
prinnmu di plauso da f>arie 
tiri i oni impilo ( La neri rio 
Pa iella. E' in serata il coni 
pupilli Volali ha /mrltilt. a 
un'assemblea ilei coma fisti, 
alla presenza di mia 'trìti 
entusiasta, xottnliinmniln i’ 
-ipnifienlo r Pi in porrà n'a 
.li ! mi i i-zMi idrennio neon 
liilllaplm elettorale 

VI. (OI.I.I 

Conquistati 7 Comuni 
nel Bergamasco 

HKIKÌA.MO. 3(1 - tu ]i:<»vm- 
eia «li Rei «amo lo Ir li- d«-tnr». 
i-ratich»* hanno -.’i app:<»n alla 
t)(* 7 romani »• ivo»'-: Terno 
(l'Isola, l’ia/.zatarrc. S l’ellegri- 
no. Ai/ igo. Emano. ('.i|irm<* »• 
l’eia. Som» Mali iii.aiPnuti i 
eoilili-M di Auree,iati- r» ('.-elio 
Nel Comune di Munte Maren/o 
«i »• avuto liti risiili.ilo rii per 
Iella jiaiità. 


comuni sopra i II) mila nbi- 


Cotronoi. Savclli. 


tanti, si vede che lu sinistre tilia Polienstro. 
hanno ottenuto il al per ceri- COMUNI PERDUTI; 


DOPO LA CLAMOROSA VITTORIA DELLA LISTA COMUNISTA CAPEGGIATA DA DOZZA 

A Bologna anche parecchi democristiani 
hanno festeggiato la sconfitta di Dossctti 


1101 CHpOIUOpO “ O (lesi re porciono voli to iM Miffrasi, mentre nei mfTn. Sovorato. Girifalco. v 

■, — — — — — — - comuni inferiori esse hanno Sorgalo. San Floro. FilndelOa. _ _ _ _ - —-—-— 

RIETI 30 - Erro ir, bred / comuni rieei.M/m.ir.ir, ddle ‘‘u^ialhmcn't^ddiì Sto* ^^ 0 "?‘ N^r?doE 1 P ,,SS ' f,,,S * «* lo *•««««»•* « , «* 1 LtWUVO - VÌVO lllilllllllOi e «lo«|IÌ <’!.<• 

laiche nella provincia di Rieti Montopaii. cantaiupo. stivii- inatti delie in^ i Aito. riiiiproveniiio alili lloifeioc’Wi/ja cristiana i solili spesi nei* inillii - I ristr riuiiioiir il vi «lirMiriili elennih 

dopo le elezioni del 17 magpio. ,diano Grece,o. Canuti,cr. Ma- ‘miidaziom messi in op-.a NVi sette comuni jopra > -!-!_.** 

Le sinistre burino raccolto pliano Sabino. Otto comuni. (ii<) I1( • , *-' 1 bononuani. dai io mila abitanti il PC! ha 

32 .S 57 't-oti (nel 1953: 32.405); la amministrati dalla DC. sano L r ‘* l \- V £, d; ’ bl,on ‘ l ,,P.!}'! 0 guadagnato 1.247 voti. Anche DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! ministratovi operosi ed one-jìa città, osti anco ;<: problemi 1 tag’.ia. anche la sua Rio.-olia* giubilo. So!,» .-,'eun: d.vigenl : 


I passi falsi <• l«» “jiìiIìcs,, ilei «»ai’«linal LiTcafo - Vivo inaliiiiiore ainl»ii»nli <U»j|li arp'ari flit? 

rimproverano alla Drmorra/.ia rrisliana i soldi spesi por nulla - Tristo riunioni» «Iri «liri«|rnli rlrrirali 


DC che nel 1953 aveva ottenu-lstati conquistati dalle sinistre: do: *-500 funzionali dell Ente i] partito sorinlista ò nvan 


to 39511 roti, oppi f- scesa a Forano. Poppio Pastone. Tnrn- 
53.73$; » partiti minori, cioè il no. Cajpcriu. P»»ij,jio Catino, 
partito socialdemocratico e Molano (insieme »n liberali), 
quello repubblicano, che are- Pnpunieo c Tunmin 

vano rornplr.rjit-amcnfe il 7 - 

(pugno 4613 roti, aumentano e il. Trawì*/» 

arricano a 5921; i partiti di AnCllC a li6li)D 

destra complessirumentc are- ......... J. 11 . 

ceno 11.145 roti e scendono a PrOQTCSSO u6ll6 SIlìlSlrG 

19 915. - --- 

Cti) rno! dire che sostanzici- TREVISO. 30 -- A Tr»?vEo si 
mente le sinistre mantengono à registrato mi ptogiCsso delle 
!e loro posrrioni eoa un ari- sinistre Negli m.dici comuni 


Sila. zato con 

I comuni conquistati dalle 2.167 voti, 
sinistre sono: Crotone. Cre- 
euri, Carsi/zi, Casabona. Ca- 
stelsilano. Ceren/ia. Cotronei. , . , - 

Crucoli. Melissa. Palagonia. 

Pctilia Pohcaslro. Rocca Ber- _ toizu 
nardo. Savelli e Strongoli. strappato 
l collegi provinciali conqui- comuni c» 
stati dalle sinistre con prinjo : *i 

scrutinio sono- Crotone. Cirò 
e Cutro. Il collegio di Petilia * a del B-.; 
Pohcastio. invece, è stato ccn- 'fleto. t 


in breve, se non 


eomple-si vomente 


Bologna, personalmente scese a melanconici compro- usciti dalla sala e reca 


BOLOGNA, 30. - - Un pri- scuote l’incondizionata fiducia I incapace di attrarre la si in- messi con la propaganda d:|bere la birr; 


ino esame dei risultati bolo- delTelettorato. 
gnosi confermano un fono- Dall'altra parte, gli aspi- tori. , gratuite e lu banali dillama- 

nieno comune a tutto il Pae- muti alla conquista di Pa- cj,, aveva sottratto ii prò- iioni degli oratori che gli te¬ 
se: il regresso delle destre, lazzo D’Accursio hanno fatto fessor Dossctti agli studi pre- nevaoo ljordone. produssero 
E tale sorte ha subito anche collezione di errori politici e ’iietti ucr ‘■osnincerlo sulle tra '! pubblico una sensazio- 


I * A»»'*» un ivi»»- Udii dlll.l JlilVlt’. gii a 

iNrl Reggino meno comune a tutto il Pae- canti alla conquista di 

r .. m.r.l ' o: i! "Sresso delie destre, lazzo D'Accursio hanno f 

I „ L h . ° «inittra iì-ii",nn K taic 5ortc ha subiu * anche collezione di errori poiiti 
nr-ornm » ali 1 òr i seguenti il PRI ’ a dis P ct, ° df ‘ ll a PP°r- psicologici, di passi falsi 

p,S,(.u,onr“ *»; « imp^wn •«.««,.. 

ferirne ai 10.000. Antonimi- «'! • . ,H? L a, L ro - “ P^mo grave errore 


patia e la fiducia degli eiet¬ 
tori. , 

Chi aveva sottratto ii pro- 


in un no 


basso conio. 1^? menzogne cale del centro, sono appai 
gratuite e le banali (bilama- impensabilmente Lari ,- «lo¬ 
zioni degli oratori che gli te- Ih:: .,i trattava p:»'b:.b:.n.en- 


mcrro di 450 voti circa mentre superiori ai 10 «n» abitanti, le ‘. A ' .» .',:J 0 

Ta DC ne verde 5574. i social- -im-tre da 23 499 voti d.'I 1951 


!.i DC nr perdo 5574. i social- -im-tre da 23 499 voli del 19al 
democratici e i repubblicani ne passano .» 32 119. aumentando 
(T-jvsdapncr.o 4 390. le destre re- (-820 voti 1 p.tr’i:-, governami 


Comunque 


^j r p na, Bova Superiore. Cavai- 
’etiba del B-.anco. Cosoirto. Se- 
1 ccn- I ’okto. Fornizzano. Melilo 
utin.o Portosalvo. Pali/./.:. Razzano, 
anche Roccclla. S Giorgio Mor¬ 


elli atteggiamento, per altro, 
no! corso dell'intera campa¬ 
gna elettorale bolognese, è 
stalo ri; mia sconcertante 
ambiguità. 


piazze, come nuovo alfiere ne penosissima, tanto nifi 
della DC. a dispetto di moRi penn.-.i quando si vide che 

i- . .. , ,, . .1 .. .1 


z, per auro. li primo grave errore c dingenli dei:o partito? anvne -ui. il profe>>orc <ii 

tela campa- stata !;» scelta dell'antagoni- Ui» allo esponente della gc- molto riguardo, co.-i fine ri;l 
»olognese. è sta da opporre a Do zza. li rarchia ecclesiastica. che a.-petto. co-i garbalo, non eli-■ 
sconcertante prof. Do.-setti era conosciuto aveva già infastidito molti 'Ponendo di mezzi più eHi- ! 

da una piccola cerchia di sto- bo'ogne-E -Uscitami» fin trou- ‘'ùnti, romim-iò a tirare qual-j 

— __ _ — 1 :_- _ 1 __ 1 ,,•__ _ », *» . . r 


considerazione Jiosi e da un pubblico un po’|,>(? critiche fra gli stes-i te- 

, 1 _ • :. __ *_ _ •_ _ , ■ 1 ‘ I- — 


casaccio 


IT*:».:,-io r.-:a flessione il; 
ver; 

Anche nel capo'.uoco 
<thamo un'avanzcta delle 


Maggiorama alte sinistre 
nella provincia di Matera 


1 130 homo raccolto 6935 voti 111 »nc- 
no. lo di-.-ttc 4008 voti in più 
r,-oi- I -n;li»‘ri socialcoinumst» so¬ 
sia»- no p.t-.-at» da 49 a «6. Nello pro- 

_ vii-.ciah. 1 t » sirlsrrc barn».» avuto 

5S»"-3 vo'i ni più, la DC ha gua- 
fg dacnaTo 19 0»^.) voti; gli .altri 
partiti governati--. : hanno por- 
»fj di>-o oltre 10 000 voti; le dr- 
-tri- circa 2888. Al Consiglio 
provinciale. -, tappi esentanti 


il candidato dello sinistro do- R cto ,. . 

•crebbe rtsuUaie eletto se si * comuni confermati alle ' V . 
pensa che ha ottennio 44Q sinistre sono 12; Bianconovo. 

‘1 » f’tinrtle) Parelnf P-nnimfrem _ “ d ** ' 


sulla sorte (ielle liste mino- più numeroso che ricordava- deli, per le continue mtem- brandite veni strumenti <iij 
.i (ainhe i; PbDl ha jzerduto no vagamente i mio* dram- peranze e le clamorose inva- ba>.-o po.iticantùsmi» paesano,> 
Ouaahe voto) è offuscato mutici dissen-i interiori di denze. cioè i! cardinale Lcr- * ri.-u'.tato dj questa infoi:-! 


a,.: .-ii Canolo. Cardcto. Cmquefron- 

d 1 49'a 76 \eUe prò- ^" £ ‘> comuni super.o: i a; Calatro. Gioiosa Jonica. 

hanno ivuM abitanti il PCI in sua- Maropat;. Motti. San Giovan¬ 

ni" riùi la DC ha gua- dagtiato oltre 1080 voti. Nella m. S. Lorenzo. S. Alessio. S 
19 OoO * \ .-ti; gli altri città di Crotone, dove operane Eufemia. S nopoli. 
vernati*, i hanno per-li! monopoiio Monteratim c Nei 68 comuni :n eu; s: 

1 » 108 O 8 voti; le de- | l'Opera Slip Partito conni- votato le sinistre sono pass 
t 2888. Al Consiglio j -usta ha guadagnato 600 veti, te da 17 a 23 comuni, 
e. i :apr»esentanti - 1 Cut:,-, fetido dell ex con- Nelle elez.oni per il con 


I candidali socialisti t 
eoraunitti per le eledoni 
provincia]! a Matera hanno 
conquistato 15 dei 16 colle¬ 
tti. mentre un altro è «tato 
loro assegnato col restl- 
Essi ottengono covi la m.»n* 
(ioranra nel Consiglio pro¬ 
vinciale. Da notare che. 
nel comunicare i dati, il 
ministero dell'Interno ave¬ 
va diffuso una comunica¬ 
zione secondo la quale con 
le sinistre sarebbero stati 
collegati anche candidati 
monarchici: tale dato era 
falso, ciacche i candidati 
erano quelli dei due parti¬ 
ti di sinistra. 


s:re: :! PCI mc-nene Ir post*! Nap!f5 , iu:p<f3;i 
-moti; del » g-.upno: :/ Poi tace-, - cli 

re ccùr.zc. con EII 6 ro:-. «n p-.u ! *'V^, 

r omples tir amenze comunisti e j-TÀ nèrsr t 
• ocicluiti ottengono i! 45.31 peri Z .* , 

caro de» ror» e 20 consiglieri j , ln ;or,lc ,, A 

J.c DC scende dai 6 425 ro:» del' . c '**7 ip:o 
7 giugno ci 5J31 del 27 mcp-l h* ^av». o 

o-o, mentre i jociclderr.ocrcnc; ! ?»'..r.- , g: 

passano da 355 c 5SI. e i repub-i ,s ., I 13 . _ i: 

Miccn». iosieme c» radicali, dcj - T * : -à v0 ’ : da! . 1 

507 a «4 Le drj:re (liberali.- I/IXICO rOAII 
moncrch-.r. e musini) registra- ». - ct .: ICT . 
ro vie flessione d; 676 toh. JJ-JJ.Sfi? 
pzsm.rdo ani 3(5! voti del 7 ■ tRMRMr. 

g-.ua-c, a: 1955 attuali FERRARA, 30 

.Vrl Consiglio prorir.c-.r.le en- v-.ncia d: Ferra.a. 
r-cno dieci consiglieri deh r.-.co Comune che 
gmjppo •Venne e Stelle*, di. teneva, ha una 1 
c-.i 5 cnmur.ift:. 4 .-or-c!-.'ri e: d: s:-.>tr^; PCI - 
in indipendente di sir.-irro. » seggi /; P.S I. 426 


daliVsilo ciel confronto diro:-j « Irader » di un;i sinistra DC caro, il quale d 
fza Dv* c PCI. I.a ris)»osta 1 jx-rci»n«»ini*n:c angustiata dal- ne/a cuna ivi 
degl; o'«»* 4 ton non c di quelle!V controridi.’ionj e dai dub- ha na-rosto il 


ier » tu una sinistra IX.’ caro, il quale dal sin* armo |' : " ;i »ia manovra combinata 
momenti- angustiata dal- nella cuna jvtron.ana. non dalla olir:.» e da’.'.e n-.-nc.-azio- j 
ntrndd;non. e dai dub- ha 11 . 1 -costo il propNÌto d; »•» padronali, a* si e viste** 
la certe glorie politiche divenire la guida non sol- martedì notte. j 

-IX ---0 abbastanza U.r- ;.,nto del gregge ..iT.datogl; Ora. for»e. Dos.-e;ti, ritor-j 
e ben {>>i-o serviva il ri- dalla Chiesa, ma »1 ct>ntr»*l- nera ai suoi libri. L'on. Man-j 
- d: questa sua attiviti», jp-o c il supervisore dei pre- Zini, avver-ario acerrimo di j 
a-r.-a da una v-oltre d: poteri dello Stato, nonché Dosso*.:., avrà degl: opini, ar-, 
e .inni ii: s;.onz;,i. Quan- d»»i!e ai*iv;*a polliseli*» o sin- g»»ment. j>er eombat.ere lai 
:.: r:,.;*;».-rve r. la r.balta liaca'.i. della v.t,-» pun:i,:c.. e sua battaglia a!’.'interno de i» 
divenire sindaco», era privata. D.C. Gii agrari, che non. 

occhi de.la eitt ud.nan/.. j n h : z’i**a » ce-v>»''o* ; ci aro «no spendere i !or-> bt-' 

:n.»s,» paco pi», di uno . ,.'p,. ra , ; 'onV Lerc..ro »“ nàc- S-friiont J’cr nuilr». impre- ■ 

'Ciu.o ogn-amente r:- . ;0 itì . ;o v -., :;u „ iC -- no _ chcratiuo ix»r un pezzo con-; 


Lisciano un pertugio.bi. Ma verte glorie politiche divenire 
1 » a'.le disquisiz:»*:»: .-u.l-ont' spes-o abbastanza tor- tanto di 
c su: * ma ». Non Mima!: e ben poco serviva il ri- dalla Cf 


votato le sinistre sono passa¬ 
te da 17 a 23 comuni 

Nelle elezioni per tl eonsj- 


àtT.e .ius;:e sor:.* aumentati »i » i sigi erò deii'OVS Manctis.*. le glio provinciale le sinistre 
3 ^ 4 A Vitto»•.,» Veneto, la sni.-tie hanno guadagnato hanno conquistato 12 eolica 1 


aumentato di 550 voti: a Melissa, dove »:ù|in luogo rie: 9 che aveva ori- presenta con tutto le carte in ag!i occhi della eittadinanz. 


oltre 50(1 i suo» suffragi, i rotisi- mussante è la pressione del- ma. Ea DC da 16 colles: è 
elicli comunisti ano 0 - 8 1 !OV5 hanno guadagnato 140 passata'a 14. I.e destre han- 
a la; a Trev.so d.. 6 a 10 ivo;-.*, a Cotronei. feudo della no mantenuto i loro tre co’.'e 


ego.a. «e non sono man- 
enute .0 promesse, se non s . 
.- gti:u:;~cn.»ta la fama d; tini- 


bolognese p.-co (*u'i di uno 
-conosciti:,*, logicamente ri -1 
1 tenuto avul-o dalla vita del- 


BREVI CORRISPONDENZE SUI RISULTATI ELETTORALI 


La bizza:ta cervelli*:tea 
« operazione Lerc.«ro » nac¬ 
que sotto un c..ttn<* segno, 
li progetto ui muuvere ;.!- 
'.itta-.co del comune (un co- 
n»une come qiK».->t(*. saida- 


tro .e - 
frssore. 
E - 


ar.ezze » 


FESTE PER I.A VITTORIA 1 DC 5294 di seggi); PS DE 

NEL POLESINE ! 1VS ° M Sl IT 6 '' 3 '* 

ROVIGO 30 li Po'es-^e i ' , '6S : -* 1 : I LI e PR» oon 

HUV UiU, JU u vo.».s..^e hanno ottenuto nessun seggio 

ha festeggia:e> la gr.»rc.e sf- 1 

formazioni» delie smistro in i \ FORM’ E CESENA 

33 Comuni A. conuanst» e \ A VANVANo LE SINISTRE 
.à nO r»o «tndo.J mi-.il I , ^ 

eomp!essi\ finente 93 462 voti j ARRETRA IL CENTRO- 
:n confror.to agli 86.9S0 otte- DESTRA 
-ut; complessivamente cai FORLI, 30. — li nostro 
D.C-PS D I PLI e destre partito, ii PSI e lo schiera- 

rr.es si ir.‘:emc A Torto Toile mento di sinistra nelle ele- 

per esempio il scio nostro /ioni provincia'»» hanno 

partito ha avu*o i; 55 per -confitto nettamente il ecn- 

«•Vo di -uffragi N'I Polesine lro c j 3 destra. Anche nelle 

la DC. ha perduto circa 13 comunali a Fori» il PCI è 

mila voti dal 7 giugno 1953 rin»a>to .1 primo partito 

ET NICO ( OMCNF D.C. 00 ? 

ai ir ctvisTRr vn oa * 33 »-° ' de. 10oJ ai 

ALLE SlNlbTKt Hi. 34.23'*. La sinistra passa 

FERRARESE (Jal 43 .. dr] 53 a j 45.82 r 7; 

FERRARA. 30 — Ir. prò- DC. TRI PLI. PSDI sono 

v.r.cia d: Ferrara. Cento, l'u- pasciti dal 49,97'• del 19Ò3 

r.;co Comune che la De ce- al 49.77T. Il MSI dal 5.82 

teneva, ha una maggioranza per cinto al 4.40* ». 

d: tra; PCI voti 3443 '7 * A Cesena il nostro par- 

P.SI. 4267 18 seggi/; Lto e le smisLe hanno mi¬ 


gliorato le posizioni rispet¬ 
to alle elezioni del 1953. II 
IVI (sempre al primo po¬ 
eto irei comune con » suoi 
15.256 voti) dal 33.94** è 
salito al 34.61 '«-. lo schiera¬ 
mento di sinistra dal 43.36 
per cento al 44.62 r r. Il cen¬ 
tro è stazionario, la destra 
scende dal 3.77 al 2.25'- . 

IL CROLLO DELLE DE¬ 
STRE NEL CASERTANO 

CASERTA. 30 — Un nuo¬ 
vo balzo in avanti hanno 
compiuto le sinistre in pro¬ 
vincia di Caserta nelle ele¬ 
zioni del 27 maggio. I can¬ 
didati di Rinascita hanno in¬ 
fatti ottenuto nelle elezioni 
provinciali. 74 185 voti, con 
un aumento di 5584 voti ri¬ 
spetto alle elezioni politiche 
del 7 giugno *53. e di 18.127 
ri;pe**,** alle elezioni provin¬ 
ciali del ’52 

La DC. ha invece perduto * 


1000 voi» rispetto aùe ele¬ 
zioni de. 7 giugno; i due 
par:»:; marchici o i, MSI 
hanno preso 34 82:’ voti Cir¬ 
ca 10.000 voti sono stati 
guadagna:» dal PSDI e 4000 
dal PLI. mentre quasi 22.000 
voti sono andati alle forze 
indipendenti. 

N ?: comuni superiori ai 
10 OOO abitanti in cui è stata 
presentai ta lista di partito 
— eccezion latta per il capo¬ 
luogo ove l'affermazione d» 
.iste e cai'.dioati traslormist; 
locali ha determinato (come 
anche nelle precedenti ele¬ 
zioni comunali» una ftes-io- 
ne dcj vqfi comunisti - il 
PCI ha consolidato e miglio¬ 
rato le proprie po.-ir.oni 

Le sinisj-e hanno riconq li¬ 
stato 1 comuni di Macerata. 
Campania. Lasciano e Fri¬ 
gnano ed hanno strappato 
aiia D.C i comuni di Cr 5 ». 
Parete. Capodrise e C.v-tel- 
vo. turno. 


A Grr.z/ani-e è stato con- ' 
quistato il comune da tino 
usta o» socialdemocratici, so- . orj 
ciaùst; e comunisti Liste di m m; grcss 
sinistra appoggiate da» co- D'altro e 

munisti hanno conquistato i siiani. ai f, 
comuni di Presenzar.o. Can- -creanza e 
cel.o. Anione e San Pietro dovetti 

in Fino. ''atizzì >r« 

■ cr:5t;3n:Za 

CONQUISTATI 7 COMUNI , aro , a v 
NEL BERGAMASCO 1 .ondosi d, 

BERGAMO. 30. — in *; £:rari . , oo;f 

provincia di Bergamo .e li- ^ 

sic democratiche hanno ' a ; c P 0 ”' 
strappato alla D.C. 7 co- '- u, ?enti c 
munì e cioè: Temo d'ho- * 
la. Piazzatore. S. Pellegrino. . ‘ ,_' n 5 

Arzago. Lurano. Caprino e ^ Dù ^ 
Pe»a. Sono stati mantenuti ;, n guagg : o 
i comuni di Ante-gnate e ;j ^** 0 ^ oi 
Castro. Nel Comune di , or j ^ e *i' 
Monte Marenzo si c avtito ^lj agra 
un risultato di perfetta pa- ( i ; elevar-; 
•La. ‘filosofia. Ai 


•mente tenuto <ìa; comunisti) c vero, come .-: so-tiene r.eglil 
con un capitano cosi me- ambenti della curia, che egli j 
>pcrto ed estraneo alle que- -: è sempre affannato ad 
stioni nuinicipa'.ì. con un escogitare nuove iniziative! 
«forestiero» cosi complicato per poter sostenere, con de; { 
c pai fidino, f-a giudicata su- titoli di concreto merito. Li 
bìio poco sena dagli agrieoi- -u., aspirazione a salire su l 


aspirazione 


tori bolognesi, che -ano no- -oglio pontificio, d'ora in po. j 
min; gro-solun; e diffidenti dovrà studiarne molte altre 
D a.irò canto, a: buoni cri- »i; nuove e d; buone per neu- 
!-liani. ai fede;: d: stretta os- trai.zzare ie conseguenze d; 
-ervanza e alio stesso Dosset- questa disgraziatissima pro- 


e, di -:mpati/zanti uc.l'on.. 

La Segreteria dei PCI 
ai com uniiti bolo gnesi 

La SegietrrM de PCI In¬ 
umato al vunpaRno Enri¬ 
co Bonazzi. .-rgretario drl- 
la Federazione comunista 
di Bologna ii seguente t*-- 
legramm;»: 

Lo Segreti ria del Par¬ 
tirò registra con pinta ed 
indirà a rum t rompapi-i 
la grande avanzata dei vo¬ 
li comunisti e la splendida 
vittoria ottenuta dalle for¬ 
ze di sinistra nella vostra 
citta. Da roi più tracotante 
si era sratrnato l'attacco 
ir versarlo ma più decita ( 
piu brillante c Unta la vo¬ 
stra vittoria. Es*a cunfrr 
ma la bontà della vostra 
attività svolta tu ogni oc¬ 
casione a favore dei laro- 
rotori c del popolo, premia 
il lavoro delie compagne c 
iri compagni c conferisce 
un'approrazinne plrb'scita. 
ria a tutta l'opera *cn’ta 
sotto la direzione de! com¬ 
pagno Dorrà dalla vostra 

amministrazione rniMi>m’<- 

« A tuffi voi g'uttga 11 
plauso r il ri»]prn:iar>,t nm 
del Partito. La Secreteria 
del P. C. I ... 


dovette apparire aòòa- 

■ tanza sacrilega ì'tdea d. 

■ cristianizzare o sp;r:tua’;z- 


va. Sarebbe troppo triste per Manzi".: 
•ut -e. insieme alia posstbì- ve--.-'- 


•"munque d: 

Do-setti. che 


j.tare» '.a vita bolognese, va- ii comune, avesse perso anche | 
j ’enrios: de'.'.'appogga» degli la speranza d; conquistarsi il I 


a ai piegare ai suo; voler. | -tegg t.v: r-o r, >ro modo ’.o 
comune, avesse perso anche)-mare.» -ub *0 ria: loro av- 
«peranza d> conauistarsi il I \ f-r-: r n'-'-rr.:. 


bolognesi e delle loro Itriregno. 


nvmi. 

GUIDO NO/ZOM 


gioviaii consorti, che sona Intanto, i maggiorenti dei- 
fra le persone più svagate e la Democrazia cristiana si so-1 
gaudenti che si posano in- no riuniti questa sera alia 
contrare. sala Bossi e pare che la r;u- 


sala Bossi e pare che la r;u- 


Per l'ineluttabile legge del olone non si s;a svolta 


Il P.C.I. aumenta del 4 % 
i suoi voli a Rimini 


gioco :n cui era stato trasci- l’insegna della letizia. La sa* , j 
nato. Dosretti sce.-e, con il la era stata prenotata dalla 1.!?. d ! 
l.nguagg:o e la polemica, al segreteria democristiana g:à p RI ' 
livello dei suoi grandi elei- da venerdì scorso, per una pcttj.ò- 
tori dell'agraria, più di quan- riunione di giubilo in previ- com - 


RIMINE 30 — Nel c.rcor.da- 
r;o di Rimirò sono stati strap¬ 
pati due Comuni alla DC. e ai 
PRI, Mordano e Monteflore. Im- 
pettj.-i-o -umcnto dei voti nei 


gli agrari abbiano cerca*o 
elevar-; alla sua ariratta 
sofia. All acuirsi della bat- 


riunione di g»ubilo in previ- Comune di Riminl «Uà lisra dei 
sione de .a vittoria dello PCI che ha avuto 2533 va*». 
Scudo crociato. Mancando la cioè il 4 per cer.ro in più delle 
vitto..a, e mancato anche il scorse elezioni. 
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Giovedì 31 maggio 1956 


L’UNITA» 


UNA MOS TRA DOCUMENTARIA A FIRENZE 

LA REALTÀ’ DI ROLLAND 


GLI ATTI'D'ACCUSA DI UNA CORSA AL "CRACK 


(Quando. uri l'HI, «Ialiti I o «••.iilriili. 


«mi- | sol io 


l.l «il I .Il 1**1 |s| ll.l Idll 


t >vi//«*ru. Romani Udii,uni In li - gnu >* 
«iillll. idll ■ Itl-i/cxniX fi V (fi s'Hl.lgg 
mcfrr, il suo messaggio ili u**U*M ,i 
11 ; 11 i* i* ili f i alet il Hh (l.l i ||o- agii ili 
poli ** I||SH*im> Illi.i <* 111.i 1 1 1 «• dell adì 
.i|>|iiisMoiiiit i accusa i dillio I** unilu / 
|oi/i* mieli.-Umili e limi.ili I a ili 
elle nidi solo nidi si «•rullo mi* (etu.ilii 


^'ini r il.iH'infiin/i.i .1*1 |u*i• 

sOltagglO ili il li .1 |ll('(‘ol(l «itili 
leilese.i sulle live ilei U«*ild 
agii umidi ** lille li \ii-iHutc 

«lell ,|.|d|«*s« 4 *ii/ii e ilell.i In.i- 
liti Ita * 


pei • ila mi-li lui** 

« itili I «insili.il,i. * idilpo'tii, «■ In 
Hello stillini.i il«*i suoi appunti o 
lime ‘Ielle ileili* Ile ili su«ii liluj. 
iii.i* < osi < dine il lidio delle sue 
lettele, hi* In* ipi.imlo è ap- 


I a ileliiii/iidie p*»li**lili‘«*ss« , i 4 * p.issioiintd, min .oiper.i mai i 


(eiH.ilii* e. ma pilo e"**ie «u • 


pennate a F«dhld per et Hate iellata 'dilanio '"* la 'i o|i 

i ..ri.. . . .. i . ... i........... ..... I 


il i (inflitto, ma spesso e mi- pii 

lenlieri I.uè*.ilio I.imkiIo e ci' 
aiutalo, gran palle della sua '*•, 
i a ri :ei a lei lei a 11.1 i l a g là ( el 
i i dii p i il li lo siiilloie li.ni- ali 
((•-e .nei.i .illoi.i (piai ani,ilio- e 

* e .nini aveva già -* litio le da 

* elelii i 1 1 lo .• i a Ile ili Hectlloi eli * 1* 

i l'HPii. \|„ In*tnn/elii (l'l(ll). 'vi 

| o'-ldi (PUMI. sopt .Illultd * |s 
a * e \ a più Itati iato, negli unni leiitin.i — 
li.i i| l'Idi e d I ') Ila lienr.i •'• nel pm 
e le \ m l'iole del suo noe idea- 'cigolio I* 

«pici /futi ( 'Iti ululili e lui sono, si, a 


ponja al senso di imi ioni.Ulti 


i ordini delle * 
' iei i ma I ii i a li 
lina passione. 


* e dei pen¬ 
imi,:o N* e e 
(piella « di 


eisino dei'.idenle, losllililo ili 'l'i'le*. i Ile e Im-e i| Mallo 
.ii,'ni <• *1V»asioiie, e la si uc- ‘‘l* 1 " leva veramente Uolland 
i el 1 1 i onu- la di* Il Kit a/ione ili al I a in n n 'sua i es, /,« Z'.i'Uim i Ir 
mio siati* ni vitale, elle itasi e none 

e si sviluppa dalla lenita e ''intende, tempo e passato, 
dalla lotta III ipn-sto senso, le *’ .lene i a / noi i nuove .un eri*, 
vie ilei due miliei. Itoli.md e s < ule ili icili lenii i Ile lini- 

sni.ufs unite, «tuli*' si «• lami intuiva poi * In* i nini, 
visto, nella • eielnn/iidie Imi- n Ita oggi possddlnù 

leiillli.i — a itti eeitn plinto 'I' * niiosi en/a. la se« olili,i 

le Ilei pillilo ridimmi li le) ili- s 



>1 


Come la mafia censoria incide 
nella crisi del cinema italiano 

I modi con cui viene applicata dai clericali la censura - Una serie d’argomenti proibiti 
o sconsigliati - La reazione degli autori di film nella bfittaglia per la libertà d’espressione 


Kilt IO una p.ij’lii 
.no *Diurni elu- ("<• .a «• 

t mi va pul»l»!it*.nt l*> 
ni'imi i .lineo. In : e* il n • 
'.tallo ita: - i «Pilo Imt* 


i linei eli ava II lejp.ta «l'ale e. imi eii.tllme, «l«*IJa piilddiea ili 
/. ivat l'in limili I) . leu un ■■ |ii-.iii- eeti/a. eiuiti.ml alla rrpnt. 

> i Ci uhi -.ririgiu nl.’u ritti l'tllrin » .vene e al ilei ohi tia/inlia 

e ««ni i I n i piella * te t. i 1**1 lei a II t ut - c .■ 1 l‘i n dine puliti Ileo . i . | 
di>eil 


melitni I la tn> 11 ali-i i Ile, 


• ii e;; > et a ( li i 
| Il • Il Iti Mi .1 I ! 


< u*;,:e* i v a 

* t - aita ila 


.'itili | il * li 


r*-ril**mi liti . l'.li Iti te e|d«i.ito! t : api elidei e nel p:i 


«lui* i a i - 


le, ipi 
la i ili 


la si r i< ouiisi ev mio limane, leali, ina Itoppo sp* 


le net pillilo l’illmiUiMlle) ili- s-ilinde (.-urna elle * nix* lo 
vei.-otio le « citili » di Stiiiies si llllute alla lille ilei |iidpio 
sono, si, am li esse * osli ii/iom ""’tin Ii.i apollo, insieme imi 
■ali. ma tilippo spes- Illune itisi piofoiide. ninne 


;-enei a / imi i 


papille del ' 


elite i mi 

ninne 
lue 111 in - 


e i limi ini 1 1. ! 
e I Imo eli di I 
I II lln il silo 


ohi aspita/umi sji ir”isin unni n e ainniiintme ''I" *t I• • '• i.i llouiiiin llnlliiiid 


mo i mnpiisle 


I ulto il suo lavino di si mi- 'ini 
Ime e la 'ila a/ianr ili tuli*!- '"li 
leMua'e p-o*nss|in tendevano fui. 
a! nies'.i; II" ili paio I ;-li I *’ • 1 
aulii .ni icssii i ((piando In (nrt 
si .iiidalo 'Usi i|,Mo dal ldir*i d.ll 
del I * e l ini popi ila i Ha < In* le i 
.Mimmi alla 'ini figura co ,|ea 
strmidlio i ua/tmialisli finn- siti 
i es| si Tu nmelalo. o aluieim < Ite 
annego Ilei.« I sviluppo «lei I uf 


di I ì' \ tinun/io, ... Imo 

'niiiiii;ilii- leldiien e alili 
slum a; niellili* i • prandi per 
somm-'.-i • di l(«dl;ind Irati;*duo 
fm /a e j.-rii'Idica/ione «lai 
tei ii'lid reali- lil « ili si suini 
lorinati e si imunnno \ -ii.m- 


Ini suo |eslullM'Ul(i spiiilnale 
l.l lotta pei esser sui. eli. pei 
es ri Mici i per rumile, pei 
allei ma le. alla lille, sia pine 
atllavei'o d i|o!nie *• la *n| 
leten/.i. la • ima • lieellnne- 
n la uà. I I .«'pii n/ ione a I la 


dai liene, pii «noi ili Itdllalld I’-" '*• <•((<• (latellilla Ira i pu¬ 
le in uiiidu purtu oline d suo indi I tempi «• le iih* ri li.m 


pm i|.mi.uni.ne «pi.ilelie ,pu* 
v*.i/ alile enea la • «'«■..> <• 

eleta elio Ite Sica e /..nati ni 
li.unni latto >• M‘li i de-l.i ’.e- 
lil.ilnteiite - : aeeniit | /.a 

v al I, ti i "la* pii* le* o ip ial - 

elle idea, ina devo i mict te*e 
III molo il «*«•• vela. pei elle 
nini line anni eia* in ii <■ i 
peu .a ii«*.iih lie pm .. i <-t !«• 
« il e" ... 

K ellip .ili* i I I* .,|ip il , > (pie 
• tu epi i.ilai |x*j i ii i ip*emli¬ 
te appirli.i a ip.i.il l.dii'd ili 
•< immollile imi e: «at e. 11 .• r 
||.etiti» ( I * • I la I temili- a/la I It¬ 
aliana aldilà «i> llel'ii ih ■■,«• 
Ile*.ile. alt Uditimi *li r lirina 
iti «111«•.• 11 ili I IIH I alili . 


vi lue, eli ih a | ». > 1 11 > I • * 1 1 • i (lei p-r tipo 


delia piddiliea de- tm, ila una piti'*, ite., itili, i ga- 
• lltl.'iil alla reputa- nm/la le(/il/e «Ite il tlliu Ha 
al «lei ino iia/toiiale .'un p: ev « uln alo giunga *• l - 
e .iH'iii illiu* piilililleo o » tir gli .i tirimi e, datl'.iltia, »p 
I|||* .'Ilio lllli.ee | lineili i.iji | >< Uig la II» i la Imo atti, Ila III 
pirli lutei ila/ ti uia 1 1 . oHeu.l M'i ti.ale, lume alili.,uno )-.,,« 
vi del «leeoi o uà / nula le «■ del Vi to Ilei no .1 r t |i: «*i et lei il I ai - 
1 1 4 * i le i titil/unii o Inoli. ili i a .tello ili i.ut.i 


•ii.., o ll'.tii l eu le .< iii.i)-;*. lol ali* ll.i- 
’.aVatl rii . Ile •• c licite i oiiiini'ilii* «ilo- 
le' 1,1 ;«*- letta l i In* It.uilio imidiittn il 
iti /.a eriieiiia M. i'i. mo ill'altiiale 
a» «piai- <* » | i Ma oe.ien m a'.ee litui 
dilette*** lì lltl’.'t pei allei i ee il Ilari 


lli.O'ipol a*.e 11 a - 1 alito-tifi pili il 1 1. r) i e. 


fili|- I<|e|'e ramldali 


l I e a 11 o po ■ 


.■lotta* i e I agenti della fin- lituo .'appoggia. Multiple, .all I a ,p lai « »| 


gitali «lai diietloie ;;«'tl<*f a l«* 
pei io .Hpettmuln Ir.» tulio 
rio iiii'.iilpM eip.lti .1 (l.l Ita; le 
'(•■gli auto ! «Ir 11.ni il p,l«s .o 

è Ih*". <* .»("(• » hi i in» ella i|., 

'* IH*' HO «Ila.Ugo, pallili* di¬ 
luì- opet at " o p»ii*ei a gen¬ 
ie » ut la i en ali a m Milla 
di tagliale, e già poli, *«■ l'e 


*.i pilldi'.n .l, ilei ltegln |*'- et - 

*tl" e i lei ' a Itegi.i A i mal a. 
>111*11 a» I <|c p: IV al I i M talliti* 
■ llu* eo litui e.ilio, eotimti 


I l le, il lo ri i 4 i< un u o il » |i II .11 
dei noleggi.i‘m i, piofonda 
lucilie Utili 14-11/ ili Malie <ol 


lei I alice 


<11 1 eli |\ I* 


le. .all lagil.il i »|a r» 4 , una fta.e «lo- 
I' timo \e i| «lu.» pe* e .i*iii|ì|ii fe 
onda- etili u li la o ai iteti t li o ) "Ali 
* -ol lumini 1 * 10)11 e lailn Unta di 


Jeilli - l lil islopIle) solili ( li¬ 
stimi! ‘«umido il pitti* ipto 


ini Mise;; mi lo a lottale pei ,l>- 
!«*n«l« te la piti e. non soltanin 


Andrcotti lanciò 


latti. «Ite in gl all palle gli III.i/miiu* Hilellellmile i «l*-l pel 

tl,t \ «tun i.i/ionc) m* wiuo uiui 


I l|U 0\ .1 ' M' 

« OlllllOslo ili 


l.i «ila era il i< 
tor/e positive i 


«In*, itegli uilni misti i, (ontgiii I * * a '••gli.itln. I llollaud ii 
I uhm s Ita delinilo della « foi - •*l , clc oggi «In* verità e piti* 
imi/liilie ili lellel I mi le > del pel (Mie. (llu Ilei Iloti stillino Ilei 
somiglio sogni «* nelle ingll«‘ Jlspir.l/io- 

I a lenità domimi nel grtitide ni, ma nella lotta leale 


I »i lenità domimi nel grande 
lilito ili Hnlluiid e in Milla l»> 


alne. .a ettieisinn e lede, sua opcia: una reti Itti «Ile. s< 
re ni.de, veiità ed «‘lime, vogliamo. ngisic, agli im/i 
liuti iiidieava agli uomini nega 1 1 v a niente, «unte s«*glio i 


alide ni. ma lie!l.i lolla leale 
la la lta« < nglirte ipiesto iue>s.ig- 
e. se gin e fots«- d modo miglimi* 
litigi, per munaie lo sentimi- «he 
Ilo e tdielle al pillilo iiiiillìtlo lumi 


-no tempo lina possdilliln tieiessita ili una lotta a eoi- diale. Imi la pittprui vita a 


• .oli min a lesa a salvare, in ' 
un mondo pai dii o. i iisitll.'ili t 
delle lor/e e delle ••poche v 
i ira I rii i ' 

(.li a n li i ' tu i (‘-si v i « Ite ali- < 
Inalilo indie.ilo min fumilo « 
Imelil, ne privi di grnmli falli: 
fittilo il piimo eonflMIo mori- < 


aliare, ili teli*» f i a I uomo e il male, 
i 11 s 11 11,* 1 1 1 imi eia* ila ipteslu lotta si « o- 
c •*]mi lle stillisi e noli ««noe «ptnleosii «li 
slatno <■ «li immutnlid*-. Iieti't 
i «lie ali- rotile imi prim'ipio «luileiIini 
il fumilo e mi tuo. iineiilo. 
midi falli: N* non si tiene piesente 

litio moti- <|nesto principio fnnilam«*n. 


lei mute 

< oli 11 1 Ilo 


ondo fune 


MIIIIANI) SI.UUM 


ItiulHrlnr l'Ui lirr, un mito 
ni iRliinlr ilrlln «i lo*rum lt.«- 
II.imi Itlirlntasl «*o*i «la* 
.imlrlir*. r.itililumo imi i lst.« 
ari*.luto .t Sardi urlio « Si a 
liuto». Ala kIA I.i iii.ii i tilo.i 
finlit»11«-it.«rI.* ilrirtiiiliistrl.i < I- 
urUMtocrutiro trriilr a «oiifon- 
ilrtl.t tra Ir «Itvrltr sloroalr 
.« «U-ilnr »tr«U iMUiti) t«*«iij«l 


il segnale d'attacco , r ,1 

--- , 

Il •ej;oa!e d ati c « o vetme | , 
flato, coinè *U tl'o dea «la.- r)l( . 
fon Alldlrotti. pel 'I'I (ilo- | |((| 
i.ue (|eira//i(*m ./i M '<i</m per 
In iiillntli, .mia \'it.i i.nm *'_ 
lli.uit .it . nel Me. ii!.*». Ili *" * 
/orno utili ri unirli . li... no il* 1 
•. d lo ‘-gl **t a : lati ( i »4 • • .. sp.-t Ila* ; 

tarlilo Una Ielle*.i ..p«**la .» linfe 

Vlttoi #» I )f* .Sl(’ i i oiiÉp,»’ ,«• i.’lji» m 

* ivi. t.i, II.» <| f.i * ,\ .»»-(!<*••■ 


ih li 1 f|.K*li.i m.ii.iv.» ili luti i K ! 1 1 r 

i ili : M .itti rhi* |».» ff.ti*!* 

| 11 Ili' i » Ir I » » it | < i » ij • ri .i f i »t • » .il* 

. > (pie i’*“ ;> )..*t! (. «ilo a V V.i'sc li-.li 

rl .y |( | ( . I « I'*\ r m » ! • ■ j*it i »! ' *' i. pi t»< Idi t»»* < 

, n i (l f t ' »l»»• i »11 ti u l ,, 'i n»*I «‘I - 

M m t « * • 11 1 » r <Ì. ( 11 ir i ! 11 il i < • rii»' il 

t ( jj. !■» •’! ■»«»» < Ir 1 1 1 m * • • » tiri.» «Tir 

, fl ,,,, i *» di !»*Jt;;r ri;Mi«ii* 

r funi.» " i -‘ v };t*I.«n/.» * 11 11 *i fi* 

nrin.(i»»^i .til t •*. nrt fj'i.tli I.i 
r<* v.i I.i • • » i ‘t •*,»»; i/ 'i »li»’ I ! 
' -• fui'.'.i «»!.».. « Ir! lumi 1 I«f »► 

IrJi.i f*ll|lll*,t |i(»|)f|H*I - 
ri»»* finii i>rp|it»!.i r «nrin.iin 
1CCO r f tflr.i pntr r «**«* r r |»*r.ru- 

- \ »l.i in |1 ili » *r.»!r •• iniM.i- 

v l'iinr t , | , ,, \ i-fu‘, , kiiiccm <lo un 

*' ' ,l * * che *1 1 1 1 * 11 et , • » : ( 1.. p-nle» - 

^ * ***" tato mleg'a metile a* lelto- 

' < : al | > 1 1 via Veneto l.'.c tiro 
ita latto 

.. I(i *'* If d* tale 'erge ag -tUtlge- a 
,,, ,,,, , | ( tl<* il litio ioti imtl a* * «*» * - 
I, .Spi-; I l.«* pollilo «• eie irla I iato a|- 

I »•* • t.( a I lol*e!t«‘- si lf.dt.iva "'Il fatti 
a*.«* •.li»- “iggetti olfr-n IVI ilei l»tl- 
i ,i -ilo*c «lelia mo* :«!«• del Iiui.ii 


. 1 1 jia 11 .i t a I «pie. rapido .> 


n aiI.Imangi.e e 1 ’’ ... > r*i n r*v.i qn.il- 


I; ut, fatto lineile elle .1 ,e t,i i il.it Ki III che tempo fa un lini 

etti* la legge pieveile rollìi* lutile modi e tlt>* I noleggia gla’iu.** 

■e.ito e<| Imutiiio .« I '. *< >rt n ■ l-a to* i ... i et I ano | .«*: . Ipuio.op- t vtic#*'» rAr ). 

le •* -. 11 ii- # - '. i i . . ». i a i t. (ti*i- tnl'iiii .'ii.i, . 1 1 * • t : o .'.tifo tv.me ^-4» VIbta COlti 

tanti al dell"o .. In ilo .. )>u l/.'ii|it ideologu Ite e Ini" pi ~ \ “ 

■itclllo a .pii tu a 'polo ir II o pe'll.e il guatagli'., ii CI CI pTOdllttOT 

i.- il tilt *;<•' a ila* •> a 1 p. tt .*. (> . lena ' o i le 1 i a I laura .tei la- ——- - -- — - 

i/e.eie III| ah* del rulli le*,, vico. ; 11 «*• I aou II t«« legata ag.i Al* Uln (• eiij.i de 

•lidia rullìi. , pupo . e è '.a- ulti ! (Il via Vili**1o. la pie- Ui'li'l | toltiti. » 


La vista corta 
dei produttori 


A I* tilt. e eii.pt degl, a . g»> ■ 
ua 11* l | rollili . , ' ' 11 Hg.lat.i, 

Itoti g aliti" (.‘tic o la Ur¬ 
li tei i.' i e i'.iii! !.. i i .ino, gii 
.a li ipct „ i pi oh.rio. ile. i a 
gin*, eiilo e ... .leìinipien/.i 
mino* i ,i-, ^1 1 o; r or I del,a 

gite * ì a < l a .otta pi* r 1 a p.i - 
• e. I p* < .lilcini i le 1 la Iella r 

la lotta ioiM'o i. iicofa. li¬ 
mo, rii . eie J*.‘ «-Vldettlr 


.''iato di gitali* a e ' a una Uiinetl/ i nell A N I <' \ di il«. 
pelin ola e tieni Mogi all po mini «li<- iidet i imio mani • 


M'I.'II l.i o meno e ci- i-i iti e 

I I/ 1 o| 1 4 ' Il nu la li la ||C. | I i.ipp* 

tllllll* t 4 *t(» la/miie ,. \'a il"* i eo 

Ma le |M‘I • ., o*h |i-.i IH**' • ni I' a ... 

eiienial" /piva davanti a tal un 

e p*e.e»i- ogge’ti .. p olli ti .. «pii 
• ..«pilla- deivirili ili pi < Il tilt to' i 
I* * o dopo aittni I (li 111*11 pe* g!| 

p* ole! - di i l.l 


lue o il | ne 11 a I ! i pop 11. a gei ir ' a - . a lupe i 

p|i*e ep. le ei.uioililCa d«dla ('< *1 liti idi. • .(l"'.''n 
eo ) ),, li.a, della I > ( '. ( a mirila intuii* t 

»., ; ’ 111 1 - tuie* h alia I '. * ; rei M(. t ivtiil gue ' i a 

mole di -- Uria . ». te.efn- * e. I | 

Hiicll'an- udii. una l'tn.e'i Ine* ala d. I* 1 ("• 

>. • t e >|> eoli idolo. Ilo pel!«-go|e//n <l> Hio, i 


mugugno o I',M/.Mal .tu III* da (pie t| e rtup,, «• r/i- 


Veneto 


i ti «-- ea |'1 1 


a * leu o- 
I.‘a tuo 

I -mtige* a 

II a* * eli - 
i iato al¬ 


lei t»moe*al| cui affidale 
-•eticg*;ia Ime ed 
'''i"ti’m*a/iiitie Me | 
l't 17 ' a legge ra , , | 
-po-l-fle.ita m mie 1 
le , «mmi* ■; Ioni di i > « 

Iti" i io i . mi po le • e- 
' • ile m ili Ila ’/ImoI e 
* • ail eiMo 1 1 * I ’ or I ,M I* ‘ 

gl fa te S tp |,U 


di ..o|M a< ciglio, addlllttU:. 
d'ini I oti/ìntia : io i|e| Minio I 


otti io** n«* pop i l<- 


l! jimdliMo 


no total, talli. < 11 11 .II. Ionie 

*■ l'pi II min il lino dei rei •.ri- 
li .. cui la ( i*n ni a governa • 


! in i*‘*'|o i •• .i 
t a v eoe a -l P 
•o eo ii iila. 
li ’ili.i ■*. e tal* 

' ondo tip 'l i 1 * 

* r< ieri » - M* 1 1 

»• !«• »i-f > ■ j «\ 

» I » 1 1 . t ; i «. 11 > : 11 


.i t r i v'.i 


pi<>|M»nr\ imo filini (alr. si i <»rrr il ri^rlim. aiu !*r 


s. i Mime falli e pei '«maggi < In* imi p«isten. i 
pulci.ilio, oltre tutto, giovate stesso «*rior« 


li nmiiliellnr lo 
di « aiuta/ione 



IL PROCESSO IN FRANCIA CONTRO DENISE LABBÉ CHE UCCISE LA FIGIIOLETTA 

lln ufficiale dannunziano 
istigò ramante ai delitto 

La torbida storia cominciata pianamente nel maggio 1954 — Una donna semplice e un esteta 
in uniforme — Tre tentativi prima del crimine — Jacques Algarron si difende dall’accusa 

DAL NOSTHO CORRISPONURNI » ih unii « nnmrriife ti/iperfi.ieeilf/ii.'// ». Tur!titillo tini trotti-lln (jhntlfira-ioni- ilrlVuomo 

- t'rnrrtizinne tiri fullr unto. mentri. rivintilo. -.ronvotto. tdenl«- e urriile roti le proprie 

l'AHKil. lift._ Cuti inoltri- finn .teli liuti riti dopo, finita Tullio riunirli tu III -noi opi-rtr ninni In introiti (‘rb.tiitn. 

Ita tteeiNo io propria /*(d«ol«dtfi In iiiixnruulntn xrntimentnlr ih nnirinzinnr Imo a Iran i- Ma | (pudie) «m/irriinio io 


• Il ! * arto 
\’<*1 ll'lnv.l 

. I...,,,,.. 


' I .I<* 

11 - pi I 11 

,. «,*. 


*. a■ late u" •»•»*. •’! 

■ I 4,0- ' adunate 

tilrnttil * mggetti 


(«•: iKOfluM.e Mi ' » |( Io|io' • e 'tilt' 

I . t e»I«*j»l»tal il*a ., ' | I I ■ * e* ep - agii 
te a aiipt'o*. ./ione <!«•;l'itflf* to Mail 
• «*nI r a '«• pe: ia < .pe*nal.«(<• a - -m' t 
fi a > J*.*i t : a * . > 4 . - . ** i. . 1' j >o - •(**'(' 

-ri lattei I Caie l« gl 

I .a Ir (Igr And* coti i lei ' *•»•' 
topi i.,. • ff 11 

lei'i'e del IIHV. > la Via la *'**' 

pila ■«•Itile. «pia i impal “• 

|i.dille. «Iella «eri ma di » le- ■' 1 " 

/ : « » f i .-i I e «• i lei a ir il 'Ira le'* 
-.«'/'diva ri e anrl.d., in-innati- H -n 
ilo. avvolgendo la Mania del tl'o 
divoro e i produttori e i po. '*'.n' 
’eggialotl. l'ipdu'M r ia. «me *»• • . 
finn a raggiuriip*t«*. a't-.eri o f.'ee 
"auto» ere pi a. j;'.i ..Mori ili -u*. 
fll-o gi:o 


‘..*lper e (|Ur l - elle - t • •* li a < n . t, eli. i g 11 .nitori «l 
a p.to - [ale - con (rampiti- flint lilletta, Ip I.nga rpl-.tl'a. 

iila. «pie! - .lu- - ,i può - .'tninmli'll ino d* fiorite al 

late - «Oli «pialrhr - ri,, ti.p. ptolrleilil pili < o* I liti ! I (l«-l HO - 

rj.u-1 - ette - ., ,o|p:an,ep|e - dio Par t* «|(-ij,i f )«*rn/i«*r,i/ 1 a 

luti -a pnp - fi ne < tilt Itimi 

A > Hill l* ««; |. (Il. p: 0 ) 1 * |( l i f 'Hi'* 1 1 .lpt 1 " : 4 *ag ito t pio* 

I, vengono alia dutpui all 'offrir.iva «enaig.a, 

• «• ri dovi- «••«! J»i generali*'’ II loro g«--.lp «li 

m arnie, non ..nin tlhellione pili «u.iieiito è uta- 

1 * ir* i I rileggi. Mitre '" «pidlo < il'* Il vile uniti a 

i.i.r*llii, «lavatiti rnm.ieej.il e la .errata /dan¬ 
ti dinieghi gre.e* - elle li zitto «-gret.it In Se,-»ir,,. 


V engopo 

t i dovi 


in .rena 

<■ ir- II 


pel i ». elio, dai all 
tip.iti dinieghi gre. «•: 


e ,«iMogPH*tnativi. ma l>>"d>) la jnnie/ione di l.r 


• lirornrr ‘Irmi ./r»e«/u«-.i. Droi.rr 


Non esistono 
garanzie legali 

I -a » ina Ita < • n .or. 


.IIP ll«* tulle le idee. ap|»e|ia 
a. ceppate, elle dalla melile 
-1< gl i alito: j .1 1 lllm * opri ri i - 
. «il.Hi-, g : a g.I: a g.r a. ...no 
.rii. ..»fj. ; !.. *. ;,, V-I 

«■ll«» giunte alle «H«*( «-(«,«'. ( ll«- 
«>. d«-| i«-gt*-l.u m d'Ilp mlm- 

I n «terpoi*: 1 .1 tallo o «li un 
ui'rri igiene, ,r t»p«*r e* elite- <|. 
g* ap lunga la rm.-w-a «l'un :«■*- 
ti««do «Il rpiolldiapo Mi r;«e- 
ri.tHa. ad e .« lii)iio, «*h«* «pian¬ 
do /,,lippa a*.«**a ip anireo «1, 
fa-e Amo /uriti , .« ert-lo. na- 
' 11 * a ' *r «*pt«*. < Ine do I. i i-li ;i - 
gii»» «filli a.tri leiroe.-at»- vi 
«•pii ri ii«.n»l»-te St,, p«-:- 


apli'-u.i ILI or ut ore ih (ihlioino ('nnO- 
m«-l,l*. »■«»'•« *' -'ett«* f'its» 4 a «Igfii- 

r.n cu . lle.M‘- !o -tniarririii-nto r tf 
te, tt«-pp'l!«- (Uni di »Ml li|e,. ve- - 

* ; ». : l, , ,* » *■»•»•»*• 1 * •*! 

li». (•'-«•-. ( pu- indi: i/./at'i, -.i jm- 

(«-*.«',-11 pm fa «- (s/'ialruno. 

un l'Ut i or aggio »i. aneti»’ rn-«*n- 
,1 t«-ip«-nt<- Ita tra- <i Hi raritlr- 

,... r <• film ae«*«-ttat I con t i - 
«•—ga .. !I| »«•«)«• preventiva 

fall a ln«-ff.ititi*- forrmtieMa 

,j, n ito a V»*ri*-f/ij ). flllo- 

,a- un f»*H t«- «li «--. l noti ft«*i iti- 
; j. pu'o «• non tii voi 11 1«, riflet- 
f ,i t«-r«- iu uri ««inietto «•!»*nj«»nta- 
... . •• «• «de-, ri«i«-, aecet'afvlo I 
,,,? tugg»-: irrn-nli d»-i!;i -< tiiiifl-i 


.. m.dia ri »i ,»>.-.: 
l’Ila d«-po.iupati 


Konialn Itoltiirul con (‘«orkl alla st.i7liinr iti .11 uva uri Mnà 


lift Ire urini p«-r « /imi nrr * e un ./«i»pie.i, limitar iinrtil tuirr la motilir nrll'iihii rhr f/here lo p«n«i«i «lo- jui-.vi Ira l.a <• malti « < n .«u .a .. ««.- 
lolt'ninilnlr i lo- il (oro nature (‘rislinii militi ro ti tiri munir H loro amori■ voi hmr il -.«»- Va ■ione orini uln «- In -.mi i>rr- • r' 11 d'mo.rumMa < «- .are 

-- i orar rlirrhhr l)'Aiiitirn:iu t/rU'I.xtr a hi /fonia- «• la «ptnyr minio ilrll tal ni m, tiri Imito intra tour - olroloui'it •’ Ciri. '- 1 v; ‘ | ,nl - / •'« f »«» » f :*-mp:«- 

-- era • ahhiut il II zìi yurte per nel!'munti, l.a ;»ie« ola e xal- nolo </«« no nitro nomo K «pili rifu fe.Minmo r l'rrmimi t ,,u «d at gafido t« « ati«l-i «n a 

piiMM irr .sopri) tulle Ir Irm/l ». ' (tl1 ttrnuoxrtulo II Vtntritxn morirà nllit i.hitrru imi prole uhitte- in ma < tu-: a «ledi - : agmfi 

Mo il,i ha iiiii.u, la pu i ohi ottobre, a l'illriirnre. Cn- I unititi t hni.no vr or-», Ir i tanti r ina In » prrxxinur • f *'‘, ’’* ‘ 

Cristian'' La intuìrr Drtuxr > l "ta unir niixterioxainrnte }*«f;in«- ilitntitnunitir e.ferre- ,-u-nilntn ila Jnmptex Alurtr - ghid)fiea/iom moi oi *. ».ra 
lari» fu-, ilo- Itili..< 1,0 in. un,,.. Tirll'Orpe ma Tricipiti r troppo falli * Mi rirnrtlni », -- «/" <•! r»,n \u Drnhr Isthhr Celebri d’teJla »t«-li«- » ml<ti/:«n.i liii- 

e mi-;*n y«i m unii tm „-;«/ ila hax.n e. ancora uttn rolla, la Tullio — ih-Uit lolle xpmono ali mah xi nllrrnr ni ano, ila / ornili' In- -* --la-: - -i- 

h tu a hi o laminile Jnniucs bimba ** i/ilrii. I,H noi «-udire che m'ern i muta come un min parie e dri! l'ut fri), per 1 (»«'tid*-'s a Ati'IreoM, al -«-na- 


-- era « ahhiutanzn Iurte per 
passare sopra tulle Ir lrf/f/i ». 
Ma <hi ha tu i iso la pii i oin 
(.'risiimi'' Li i intuire. Dea in.- 

l.illitir, i lo- i un.n >,o un «imo 


rata ila uno smunse luto II 
h> ottobre, a Villeiirurr, Cri¬ 
stina i alle misteriosa mente 


hi iii.i > tu-: a «!«*i i i 
yi»g|tl'-a e. <»* a «po- 
- giti -tifi« ;«/l»»n: «re.: 


t«-in|,(i «ii pr«»vare !«• 
«fella nuova i ii,!cii/;i «• 


fine. Drulxe nntieun 


--—- -------A(«;«irroii che esilierà, tu no- •* •« /" M ‘- Dfinlsr tinnenti la mmpo 

nll'ii|i|»r«»f«,iiilimi-iit«* «l«*i ‘■imi « In- «ommisi-ro i « entempor.i- ,„ c Uìlll al uf0 f llt ,. ,y, „„ (l f'f/bn tenendola Itnmerm a delitto 
pritKipi. lo «llrueut l'.i/inm- u«-i «lidio s, ritlnre: rpiindo l«. monile dannunziane, l'csrru- V* d ", h,,rt ! , ' K V 

di f.anrlln (nella rpiah- H«d- « r«-d<-tl«vn. s«*mp!i«-rm«-rtl«-. un s fot . ,p. ( rr , r||j . ,, r «i- !■'” ,>n ' tn la Irsi del- /> i 

1 .'■[ ‘ M «!»"-«■ - ;^ra,ooy,el Mia- . dell,, vupcrmrdu de,'oro ^ " *1' 

suo I ol'lm). lo iiit«-r«-s'<ii litio iiisrno «• d«-!l a/ione li in- a -«■ h-urimr tratta iti arresto 3>tO 

«la vi. ino la HìvoIii/.i.iii#-« l'Ot- si.. «lefierni-m.i in '« no, K‘ questo ott uro eritf/om Al Jtrinlf , interrouatorio In Cosi 

tofire e la figura «li leniti. I «I "«-neraie «• n"«ilnto. e J»er«*io pvirofopoo rhr t (pudici r i { „ 0 rane donna racconta ai Alf/arr 

• ldi<* t«*iii|m «li provare !<• -i s«jimlidi//(iroiio i|iianrlo Mi'iroM di Hlorv, ritimti in Cor- poliziotti Ut storia pm tortuosa le non, 

f«ir/«- «fella nuova i ii,l«'ii/;i «• H«i!l«iti*| invitava tutti gli no- Ir d Assise, dot ranno risolvere trirhida che mai mr-m.liuatii- per i( 

« le* le mioie -*iggr<-ssi«,tn, «Imi- mini «Iella sua epoca matii- '"-hh. meri ideili .10 t»irl[/i/,o. () , n t>hio potuto nx'nitrire muriti 
dend«i la 'ita vita, m-l 10-T». ra, e hi parti**ilar«- gli itili l'i ' >f ' r < (irr n tutta I Oftiuìo \r.Marra i riediti rii Jm rl/a *u« 

inda cuerr.i! H-tluali. a selm-rarsi «-«itttro fa I a f r, "' r( ” ir ' "" verdetto ,y (oro sottofondo •culturale ». ««/e« ri. 


L'H norrmbreiche m'ern tenuta crune ini miri parte i 
se irnm-nn }«|llam/ro .Vi- hi enne»rigirine ilei eio'orc lutti 


e Isihhe Celebri rrtella «|eli«- « int«li/:opi na-l 
alt er nera ano. da /••*»*»•'• J « - *, * ti«* -- I/-: -- -i- 

i- dall'altra, per M«'*nd«-i.i An«lr«*o't| al •«•na- 
• le fa-.l thè por- it’fe C;ippe'.hni ile- ave-.-., «le-| 


ili- vuoi fa « «pie-t«, tu,ut e bU": irr,e„ti delia •« rnafla 

M’.ill «• ariano a! tu», f.pi.-lto' ... ' ,r *' hi 

• ,'à- «piaii urei r* . «-„ft:/i off*.-- ' •'•»«* f/*‘."f»-va hi «•fflr.irnl 

......... .. «la.- tapfi-e -enf.M Va e » ori VJpirn - 

e Zampa «piando „-«*..«-p'o la !'‘Ui'«"e Mi f»o-*-.ll,l!)1', «li tru ¬ 
ce..uè .1 r-.-.»-g-/|.|t ur a -- Ma pefidiè ' ** '' '( * Mi '.crei 

•■mine and..-»- a <«--«a:si tanti guai? (lune hanno ri-agito git ;»u- 
lo «.: i •-j >1 1 r » * l'atto t,'j r«n** at«-, -- to-i Al film’' K’ ln«Jntrh,/i «'he 

tagliai Tagliamo ; ut,ito, « o I sa r.'i li ni«- , «»do rfinrfi e-.ln, insù* 

«l«-i!«- fatto jnii «empii'e . ... I t.,- gì: .Mo «li' n«-«*r»‘a) i-t.-no. ave» 

-. ora gli preiirntiri fiH'ip», T»ar«-f*r*tii, va Ui'*a«r rn.nat», gi: a'JVm «il 
li por. «maggio f)g;io «1»-! ftt-n ulla -tr-ida -Il wn’f,lt/xi- 


ti p«-r. «maggio •!«•; ntpu» »l»-i Jll-n --«ila • froda -Il wn.'ilt/xi- 
pr«,f«-»«r«\ «(,'«•*.i (uinim da. fa rieer»-,, »* «i»-l! , aiitvM»i rrea- 
r'««:i,par •«• .eldoM'-t-a dii M-'a f.a pigr.xta nierC.i'.* riti 


fi Utili lenendola Itnmerm ,,\lle1itto entrnsxt In trini moplie tarlino albi morte d'Aia (tir- nlinf iato arp)»iar,«-pt«- 


l«,r.'«i in una tinozza da bucato, e diventasse in fri abbailan'a iota Cristina V. Jai rpie 
La indizia «re«-ffa la tesi del- forte yier tracimarla a «*«,r/i- uarron continuerà a sost 
l'incutente prima. /,«»i rolte/ya me!t«-rl«i' • rhr la • fiorerà pazza » ha '■ 

i fatti precedei! U e Denise e\ •-#•««*-» montilo /,««••«» v»f seno le -ne inno centi 1 

imiti, in I tUf a llltrilLalC , I,, toni * .-li fihi'ofia * V'irre. «!' 


>,J» »»r,e 

* (g-: r 


,,-l'ln M -i- a 
Dm Camillo 


ha «ondotti la ) :jt/«J«,!a «/'- 


p-ofg.V», r«*T, 


r e ->1 :i e 


tratta in arresto. s#, ih-hs«*iv j . t,. , ,-|, fdo-ofm » Vorre. 

Al jirimo interrouatorio la (.'osi il rauionn mento */«i*f«- I are un /»r«,»«•*«% o f.ostumo 
(porane donna raci-onta ai Ah/arnui un |armo lento. ,*«•- fi D'A nnon -to'' f." rulirrdn », 

poliziotti la storia fini torturila Imino, i arezzantr. esuttiirAelrifietr • on -i«i/re:«i Ter at- 
«■ torbida che mai intuMllf/af»/- f,«-r M (lineane di Saint Cl/r . !i«-,*«, A> Samt f ur ai i/indiri 
ie abbi,, fintuiri risi olla re convinto della -.ilfieriontà «/«d-| Il su /.«•/,««, ri, «» «• r«,«n«/«, ili 


iota Cristina V. Jm ffiie-. At- '»>-'» -t'-ieir-n M«» «l«*|'a een tim | ri ilì.-i «• •; , p.-«g|- rt t - 1 » «• «■ ri- e/rr,pnrri«—nr- > rpln.lth e a 
«lampi ciin t in ne ra a siislenere «'! e ri'-a le -— ha ri.»: latri «|> ri — j fi Ha'«, -l , v , V«-tte-«, n«-r«-fi4- •'« f 'i* : er,«* : -! f«-‘'i. ,/, g«-ne- 

ibe la - fiorerà fiazzn » ha eatt.i, r,«i. p.,-,iat!.«i «li <>,pMM-j • p-i-!:,-*.t «n \r.' t «■ a l.a lu- r a!«• Ma g.-ne-riie r , ; è 

/,r«--«, sul si r mi le -uè , n nricen t , h f'- m*».*», H.«*g.,«, a V«*:*-,/e« *'«-r>T.'- - « -* • r* ..g.i.M», al tli" r f fa'.*»» " I fii/egr.r, 

- le ioni » di filo - olia » Vorre - d»d rr,/Matti p'e.«n\ .'i »• er« - p:r»-|i|! t»,; e /'« f p e neg- A '«-agr'e -!-:)*•. e aie n- 


*f«- fare un firo «*«•*<%»» ;,»»ifur/ioJ'l«* v»-ra.-n«»jt'* --ri»- i.r-.l'.iin- 

n D'A n rmii'lr,'' K' rulirrdn ».d«.*•.’«'*■ ' .p**rr .«t<i;'r .• fu «« . « . 
ripete « on -ir lire;'// l'e’ r/f-, *•» r<" :!,'«,«a » «»/.*. ,f,/./,/i«* 


.guerra. 

I a «Icfiiii/iriiie 


«iggM-ssiotit, « Imi- unni «Iella sua #*piw a m«» tu-1 tnrrroirriì JO i/iflfit/ir». | potuto f/Sf fritti rr I ron?*irf/o riatta '.up^nor itn <t* 9 t - j // \u }•*- niortift •• tfmìivlu rit !*" rii :» r» r *n «ui ‘ p * ir,/ » 

la vita, nel l'14"5. ra. e in partieolnre gli udì I- , " r ‘*' lrr n tutta l opinione tf (irril , ricatti di Jnr //>/«-.< ella sua morale, laiuiato nella cere, tome ,>«»«• »»r/nt , »»- '»»• titr*:r\ »• «*1 : parie. ,-,d|A> «*«» 

dopo « he la '«-«-omta guerra letluali. «i s«h,erarsi e«,lttr«i fa ° 1 rn,,r ™'‘ verdetto ,y /oro sottofondo • culturale ». i«/e« del xup emonio dallo -tes-Doniti Omise l.abbé L d'io »-•■•«*'«• - "'':«•»!*.«, :;«•?.«•-J • «-/,/,«•:» 

iin,mlia!«- aii-in rn-r la seerm- guerra. r '" ’ lr l , " lr,, i In morbosa «• | rt lotta intima ]r~ il sin, amo- «*«, amhirntr familiare «• /nifi-]/»r»,« «•-■«, dei r «/indurire ipir- r:-..e «i«- ., r.a/ ««.«-, «i m : - j r«- .. : 

.1 s.v',. m «a...* ),. a..!.,. t „ .. ..... appassionata ctirioiifa. Nessun\ r( , firr •,aiutò.., e la finum lare . iittimn e non puri rune,-fr» per-oimr/uio mr,-f moro, gr)p’«, -i /ti., rr,;,iH«f,«-r, lo'r - 

' Il,n,> ' r *' , ° 1,1 I a "Itl'l/HUI pur, «»-«/« lirorexx „ „,t otti llftflo (fuellf/j (l| perdere Jacques . tre tm- >h „««/ tubar,, muti,tu. \rp,e to seste la '« .««.forme» ««.r, un:, ,rg|«|, fa/:««u*. - * e-lo |, 

<//.i di un s|sf« ma. «• niri.t «*«<< a a, (|ii,in« o si < nii-iii n r /i f'ctmt thè caratterizzo Io } f ri f « «fefiffj preceduti nuni r «,ffa K il rauionament'i «• frri«*t<-- irp-r i,u,,,liati, rialto •(,•»»«, fer- rn.'e «,!.-/ «•».'«• diff i . i-,-«■ «■ 

l-ul.ito al 4 ululine. IIIII I IMI- Il <-ap«»].IW,rO «Il Hrimaitl H«I.- . morale del tlnpoquerrtl „„„ * fellone » drlìam ante\r.u e nel' m.-Ilo ■.empio ,-.n» ojrei.o Oliale «- rutturrue d.r’ I -*.'ei ««.p «• n ), >.«,.«,o 

f.'tutpi di conf ni- . la « I :n itn.i tr«MU/ioiir, in un.i tivwa rirxldti» tanto ruf/rrn fu * j»rfji*a • An~ rit f)ri-nvlla ui/; * tt rr.i» j rt » <•» n pr/stlr/ft», d s/rjv«ri»ff« i ano li % •• ** i. \C\‘' ur»- 

«mi g’t olili «li luna 4 li»-. 4 «Ulte giil'talilente in questa Francia Vòih r«i«ij,/ ir Jn< tflies e arreUafo e tonfa dal deriderlo, dii e, ta\Tullio Ihrmò. .,«»..«,re del , c"» «rr.o • «,f,«« «-m.ir t.«•.!«• :n- / - : / 

li» ;jn«t «le 1 !,! «li- «t-servi» (,rants4i. va «lai l/i- stiriti alte radia '/«« ben rt'ln Drmz.e rii «non avere tortura e possesso, -tori ara j /,r« « oh, i ».«.«,« ente j t -,« » «• ;,.,•«».«• d«-, . «,-*-, <-•» ,*. j, , ,• 

-.e rubili al /rnri-f’hrixtiiplir. «• fiali tu indi tiri e morali Ir aiuto mente deal, alt, cr,„- mentali. ! olita Dm i n< ' ella .11 ( ,1" sf «» I" 1M .11.1)1 • '., r », [ ;,«,'( « 11 «»- i r,».-. ; » 


i , -. 4J , ..«.I i ...'ini ii** rii v re i i rt* i **ri - i * **»»»* > um««.h i w " • • ' * • « • * »* »» » . ..... - « » 

<//a «li uri sis « ma. «• ni«i,i n< < < a a, rft . tri > si < tui-tii n f>,.f,ot « he caratterizzo la jfat, delitti preceduti «,»/r,i . offa K il rc'iinnnmmto ■' frarfe- j«/«-r ,rialto -lato /er-;ri«.'e <,!;/«•»,»«* 

, 1 .. . < i.lu.iim S i.ti. i 4-itiii fit tiri, il* li/tm.'itri Hnl. ..._i -i t ■ * ' . . 1 . . > » , 


P iti/ » ’ » ! « * 

A i ,r o/u/i r , «/«• ' 

* «-rm«-:o »«, -•«.-* 

M* ! « ff.f.f- 

f m t* i :*rr r. i 

t/~ r r.,» * r,'- ,Ti / I 


fine ri.*!’ , 
■ ih»* amori «I* 
r. r« •- « » a ! .1 - 


lil/iotle «lei lampi «li 1*11110-11- !. 
• ■ a ri 1 -*ii !«* • «ori g’i olili «li li 
•.<// e 1! ;,* lo :JI>«* «leda «II- «• 

-tru/iotii- *1 

f ri to»ll ilo. a M a fine ile' 1 t 
p r •«-■> , 1 >' 1. a» -ih»- amori «I* !. 
_• •.velili: «ii'i.i r*-ir«*-o a !.i- - 

V. *. It«» .( 1 ji«*'I|OV «*|l «* ' 

1 (li i « '• - IV.-IV. r :p’iipi,;ieii- •* 
«|.«. 1 11 : a v r-r-o » '«■« 1 , 1 1 m«"ti t«- 'a r 

figura <!•*! iti'i-r* i--i i va'o-i *1 
«felle r grami. «■!«'' In* «rei- -« 
Irei' j *' 

l'e' Irli, in « «Hi» fusione. * otite -I 
p-*r il ‘il" iinr< « c <«,rr 'poli-j \ 
-!«*u;e \rnlré ''n.ires. »«• il «!«•- « 

a ?z i«n • » « « * * Ss*- un . I 4 


lui»*., «Ih*. 4 «Ulte glint, intente in questa Fratina l'iiO 
osservi, f,ram-zi. va «lai Mi- sete m alle rtuha ha hai 
-.er.ibili al ./ enn-f’hrixtnphe. «• fiuhhi feditici ,- inorali 
1 mi i ojM-ra maggiore «li Hoi- strina e questa , Il j 

lami -.«.nel,,«le tutto „„ pe- otaurpo n:,C al hallo del 

- «.do del!., letteratura pop,,- <tl,n ! rr ilt “"'"f*- u " n « 
, r r . «r riounn rit Jh ni mi. [) 

in- lr,«nrf*-«* «*. 1 «Tfo. 4 *>rrir , • _.. .... , 


' ' »i «« ’ * i nccii'fi ijrrìt.*:4 9 rii * non nt‘Crc\fOrjurn r • rorr »/ rn j \ t \r t f t t n ’ «' » ' .»-• **.* f i**« • •• ’* •*/ < < r t*r t r f r: »r. r-* r i 

dubbi indille, c inorali j ( „pito mente deq I, alti roti -) mentali . foiba Dm, u. tu ’ ella llf.lstn l’INf.W.IH » -., r », [ -, «,'l «tt»,- i r,*.». ! . r.- • ».*i r-r>*«* «-'»".- 

l.a stona e questa. Il pnmrp rt ., f| , , |„, j t „ errato d, e'cr .............. 

oidfnpn Fi. W. al ballo del Café f/tre n (; a dtzqrnziala I _ _ 

t ’ì... «f. O ,.. _ __ . 1 1 


IV' 

Ini. in « 

«ltl< illsll 

;c*r i! 

mi«> aniN ♦» « 


\ ri (Irr 

'SII.! res. 

il 


hi ' Ha 

mini. 


tr-ro 

4l WÌ \ 

« lo- «levi- airi 


d'd'n -n « 
Ma ,* re Ih 
• i !*<•!, e 


ipie-i.i « ir.tM«*«i»l>- 
- *i ff * e «*lir«* • . I, ’i r,• • - 


'•ir.- «toni*.:, a a vua 4l«**g:i no- 1 *• - 1 - 11 , 1 , r « r, < - * r 1 -« 

nent. e—«• e ye-ro principioj tu- 11-10 deg'i «l'ti-n: «••:,■ ■« 
aiìii» «lie «leve aver jn-r Tuie 1 I )--1 re-to !., « 1 >-> » Ih 

• 1 g.«* a <* ! 1 feluita: fiord, u r>.ii.i !, »iMi*t. .1. ! 
Iridi 11 frnufr. attra'er»*, la in « u> H«'* md -< f-.rrii 
s,iffer«-n/.a alla g-oia. « orar ne» - «i «s'Uio!e--.T ft : e.4,ri« 
fi-ri'*- «!«■'!., 1\ •'infoili 1 «!•■’ sf , Io- -. 1 r» ! r«. - • 1 ri«i 

gri/ele niu«i« istn icdcM «». nod«» *:«•-*«< , *»rifi,»-> 


11-10 ile; 1 «I 1 1 -11 : «•>:«,.«imi» 1 


I )- ! re-t. 
v t r -a \ ., ! , 


«’««»’/,er 00 ni individuo r ,n fiaq me il 
;di stile imperrahdr ma dii 
| contenuto torbido s, don,arida * ; 


v .: _-*:.,;«* 

«lo, sentii»-r«» « t ot rn«> - 

« -- ni'. ~*ì « <’ -àrm.iv ; « 

ÌTtn.IJHI! «le’ 1 .) vii •• «1«- , 

1 tà «f, Porri ti-i Ho iati I. 
-n'.-me a que ,, «' 1 'da «• 

• («■'!’.,11:' .fa «Ir \n-lré ''il tré- 
-v ii-ii Tnrv'fr.i «firrnmentaria 
,-.".-sfta .-fairi«fittit«i Franre'«‘ 
«li f ircn/e. nella s-|,i sede «1 


...do « l«-I ! a I.-Meratnra dia, ,rr d, Renne*, una (pota-\ AIn rimise insiste Ja,q„e , 

’.re frani.--»- ». Ce rio. «,,u,e "*•*»'"« (/l '*> anM -t»V"*\U' ha dato in lettura tre libn 

. . ..... l-obhr. set,retar,a all Ist ifrifoj j 4 . N „ UI rltm «. e ,e- j,-<M r e Sì. 

p p || ' | ' ’t atislirn di f'arqp. incontra. j«. gì;,in ne rneur» «Ir Girle;, 

, , ' 1 ,, . n '! 1 '1 r <'"l"luenr,r Jacques Ahinr- l:innoC cnlc di Gabriele D An- 

'[■"Innari", ili Ini :.«1'»'*' «I( M ron, altiero ufficiale delTA'- nunzio hi tfiie, /r. libri « « - ; 
.« "' -IH -Mi j.rev ,'»■ -u!!a * li 1 . 1 -j e, Klemm militare di Saint C'/r. ,j seme del delitto tilde, x, sa.\ 
■«•//a; le v«-iiatur« mi-t>« l,e .* h, •cuoia che torniste alla h a sviluppalo d tema della ! 
»|e]hi - 1 , , «,|,«-r;, s«,-i«, *-v i»le/,( 1 . h reni-in, da litnrjh, decenni, ricert n ili una leqrje morate' 
Ma .'ielle .pi,*' 1 ., « ir.iM**rt«t>- j * «dife r,r«/r.»/’ ,0 «■ detta "ii’/yer o'/i'l individuo e in fiafpuei 
. 1 1 * o -, e - *iff-«* **«,»•■ • ih 'iti-- j ' .Ir,««*«■• ; di stile impeccabile ma di 

’o -i-nip' r«t,i-*n-« »•> I I mm n tunori/im j «orfenufo torbido x, domanda ' ; 

IH- ,i-„. ,!cg’, „’ti-„: ou,, uomo Superiore ...Sono ,0 ugnale aoL altrC, 

j J),.| r ,..p, |, , I,,. .) j 1 , 1 ì. a more 'he ne i.a-te «' tra.lfn nome di r he Dio, di r he 

1 1 m o.’»/«*,»'«• Ilent-r oin madre morale, mi 1 , ficitrebf,e proibi-ì 

1 1 r-.iv .1 > 1 < ri'l'ir 1 il* il rii»" > , . • , , , . « ' 

p | , -!■ mia t ni m hit. a nata da 'maire di , , vere zer'inrìo la ima 

in «m i« ni' " r ^ N ’ hr, • etlmte rei,: ; »«»„e_ alta. «<»•,".' ea'ura ' » Imitile T,’nrgl, 

-fi oiriHM -.1 >'•«•'•"* c f " " .'a. 1 rafie!;- r, or, ri, d «i-r ,n‘ processe, Gidc, trai'd'o da' 

" nitri .--mio *-i -i-t ha,,d>- t.ric yid’.r : ronfi- nnn f,aif,one <'ir.trr, r. afura. 

n"do -:*••--o 1 or,fuso :. ;• -»-« tfr«», a ,« hi'tp i-*s (amante , esca, a '-ella lucidità 'hi ra -, 

r/V >-!,,/, «• I lil'-a! -OH- i- -rieri 11 per lf ,-uo • r,- *o.« o-.'ie,,to u,.n u -U V f - br agio-, 

| (lofio 11 , a lupo -e,, / , , I, t’.-'/r c per j l sun -*| - «,o «», rfe-fiff», !*«- «..' .«»»# viale Alga r r'.r.. r, e » 

jil proldefna r,lig:o-«, a»*i-T"- - f r t■«!'’ «d>e r.-'Jim»?, rb Un cultura n. Sai' 1 . 

l/alor.i a.pelii «leterm-nant guarda lon• ohi, ri, ». « C..r. j > orge t-» q ae>te /,«;»)*•« 

l-f—I rapporti fr, lf,fe!l« Ilo.,li ;f'°’ rr " ho-JnO d- C,,,,.,*,Orna | morbo e •1 «Or.ler 4 -, 0 ur.a 

l'iMnim., a, < «-no.ito «Ita,,/ -da ;»--r r;,,«..-r)ar,.e-.p, per-j mom'e personale. vu;,-r.',r.-. 

p 4 , r rie r,itiire> », fiat u: inuma, la-ai rt> v’ef «j Iprr'.r r/*»o.« 

, . ^ ^ ( ra,tazza «ra -e,„/,r<- « cren’,,, j ««omiot. Ma »o o fon D An- 

. ", * ' -st r-«r* 1 j gl* ■ .1 nelle sue relazioni C morose • r, ur. :<o rondude li •:'! per-’ 

I .{«• .ilei r.t erte io *«* ^ ’h* . , f y, « elevar*, » dal ha.» o fiieffol -onn'rt/ir, Selì’lur.-K «*:.'.'*. T ■•'- 
jP*«* r ,'ìi f«»rfn.,/*«,rie. tir* )•'(»-' larmliore fruì,va. ad esem- ho /ferrod, ri gì r, rf, nobde ‘ 
»-,* .. .'i:ii*gg:*im»*r,l«, «fi fr«»n;«*!r, o. e naie dada relazione >r,n ' lamioha. ardo ri, piaceri.! 
* ,t p*.»L«*in: del!.i l un. i«- « ,,n mcd.ro Jarque* Alqarroo .ronrince la moglie n froi'or-" 

r iT!«*-i'T'« fi«- «fe! proprio P-rn-' rappresenta per ir, il ir, ode.’.'o' inr.se i loro raf» ( -v» r j, ,\ n «,», 
po e «I. «I i«\ curio-o e «fiffn iV'deale ri, uomo xuf.er.ore. do-gali ir, fraterni per po Ter cor- 
-).*«>rg«! i a'ftira'e. \fa rt-sfa d, cultura e di un ai « e ;-ere. Uberamente, altre cr- 

' f ,M..'« ì,«* n.nnain Roflnnd ha nirc *' ,r,iro - c " P°'- '•'" pan,-‘ verdure. F. la moghe r.rceCa. 
j.r ,d* porre il pm- co,are cht> riguarda Jacques irr» nome de, figli: toppor'a 

,_. _ figlio di un eroe della guerra lungamente la prova finche ur 

r . ... lOJo-18, fratello di un pela- .giorno tradisce tl marito lon- 

h. ’fT r !.’ nI ° <V,TI I q "Z -i rTa - a - nista giustiziato dei partigiani,' tano Ma Tullio ritorna, tino- , 
! din o r. « on a «1 1 Ilici e cn-i . ,*j g\ QV(lne ( j l Saint Cj/r coltiva 1 *ce il suo amore per la moglie 


•fin. fi fr ,fi v gf-; fW, 


-*ri«* i.i-.’.’sin-1 gia‘u*a -«fine rt.Al.i rpta»lr«,| 1 dr/e », i. T* r. * », - h.e ha r;- 
• « .n**rr ,"<»;'r.di« «, . <.| ••«,'«• -•«*• ».«-•», M. o’-e-j-f»l«- ti 'I r.u" r, r >fr Irift- 

., .., T «*' r I» *» »«’.i «««fi*. ./,/.«,«,«•>!.»,*, *j p »i 1 - ••«t.r.r :«-. [, i'( '1 r * «1 « «-,-1 «, - : -1 .* r*h .«* ‘r, «la - 

a- una /-Ararla r|) rc'-ifrot u'.Atl.i « ««•--i.n «,«,- d. p*m.*•!•'■ 'r,i .*-«-. rr'-.* <• ii (ber - 
- i.t'dii po/, ad 1 1 * >r,/ » ^fr « « »-*,»*:»/ - -i, J r/ ! » « j--r.«- *r «-r, t a - e e.» :,*n 1 - 

par'e, rr.., ;,d | A« ,e««r»/ir > «/«•"// mel/opo'-{ri.»'•«'» d pr-''g«'*'r, -! .«-gge g«,- 
>:<"!■•.», ««-».<•-j • /■!,/,«•:«, ««, -•«.-•: .. - - e»[e. !* «-'ri/M,* », •-»,*■,•/, ijm i.l*- 

»<*, «1 in j r«* - : »i.,i f, j-r.-’f"» -'li '--'.-r «*r..*«, d. ;, Mr»-i d- 

p r«i»ifHr-*,«-r,'i»» 1 r - Mi go* e--,-M r\r -«•-.* 1 ;«r«-/,rjo 'r . '!«*' z, a .-,**«.*•* [V* * - h«* 

:,/:>«>«• , -«■•!», j, ( - - r .,, , j-,»- , r , / , e .. - - '/ .«*..;, *« r. «• * 1 --«• ac- 

r ff 1 , >-,-«-«■ /•«■/»/'„«,,'/. .Vf a««, ' t e t - «*' * -i * -, -li. g-,. «• * - -• ?.. I, a* - 

li ii J»'a* 1 •• '» '« « r» r, .par,ih, e Ir ’»r -'-ii I * -» Z’ • > !<«•* 4 r.r--« .ega'r, 

«* -*..!/';■• .... ,f.-> H T,*/-!•• rj e -, - »,-.»»/, '!«• 

ur r. 4 *.i 4 -:«i- , CV, >»»//,; -) »,.*•;*,-I , f«*-*. ’e •• i. r«'r«**iiifrr', 

: /#’ *• - »/ « /•- r r / ». >r, ]*»»»*'*«•■ t + r r. ' r' * 

-,* i r»'.-. ! .- / », rare «.•»-.-’*«•■ < -‘*«t '«'"«t *«■ V c';eo 

,,,,,,,,,,,,,,,,,,, r «*'r ••«,;»--,f r,, -e- 1 - .Trp- 

') ,e -!>»,' Va'..' -'J,* « F-1'C> 

si.e v ffv k tv t 'V',Vo-'v" ^T? 


r.ur» c, n a - 

i r r* 1 ..»* •«, «la'- 

«•-,* «• il (fty—r - 
■< «Ti t.1 -e e-, :,*n t - 
•r, d ,«-gge g»,- 

* *«,•■ M«, ijm ! a* - 
*/. d. ;, ,*«»•) «lì 

lo’ - ir-- p-*" he 

‘ » v«-r, *■«* ac- 

.«•■--• r.t f,;i- - 
4 r.e-r a fega'r, 
r, "e »f»arj«'* 

• i . r«'C‘l] irrr«» 

r- « » — c> .. ve- : - 


il Insvhno 


r-r r . « r ^ * :•/ - 

; i f c* «• /■, », J ’ ; • r • ^ f t 

▼ e -, 

r' f. \ f 't 4* - 

*, * * 4 V y 

■e rr». ■-• po / a I' 

-i» e-JZ. 4 - cz-f,. 

*'«'*;.‘0 r*-M r/,«* gho 

• - «• - da 

s* ) re; M*. V. « - 


-filo* - . i : M r« . * * 11 ; o 
riodo sji»'..ii «or,fi, 
rivi- :n«, «* I idea! ■■imi 
rfofio li « alni,'» -i-o/ , # ! 


f ) ,'»*■. md < i ., nti i d • «fi't.in- jdruio il « a topo , . !» «•••«/ . 

■ dii', -«ori,* «li HeMafid doti ] ,1 pmlde/na r«lig:o-«, .i--T*tii* 
*n«> mo ti: m.i. sja j*t lejtafor.i a-petti «leterrnmant*• g! 


s«*n«> mo ti: m i. sja je*r ir Minr.i a-pelti «teierrnoiant* * g:. 
io-iTan- ::rii ife'hi uee v 1 v .a ) - f «*--1 rapporti fr , ifi/»*!l« tto.,1: | 
rfe'fo •«•* tfo-e f*m<c-c. sta [ ' ini», ,i<«eno.ito diati/* a 

per gh V ,-*, - 111**1 ? I « io- ne . Il \ rr-eifl / 4 ‘l T ' T - ? ,'--«, 

• i« , «s-rin o l'd-.-o Iiio'h- tra-'-»*.• « hi ir- I' i«-r-4<i* ,g_-t*■ d * 
v.ìjhaio f Mf«*:> « «• M lin»r-|R«» .,iel r: t ette iìi *,* -i-*!, 


f,r;o * -.e 
>. ur,o 


itr.i i l.r lo ifi'iSlio «/«•« re,-! 
tl c ter min.,tu fi' or», n'i un 
pu' ih fu ;«a fu; il {•' r «««riag i 
ilo filli fitti, nu ili »/,«■-•(.» 

« omfiCtÌ7Ìime e/elfor j/«* * li 

professor Itoxxclti. il rroua-; 
f«». fino a rfu.ilt he tempi, f., 
il professor flnssef,, 
r».t nrll.i sol ito dm>- /li n ',1 
rnrnn-ntri della «/oh» '.trofei j 
ir,., holntncse rr«r »/«.«,» r««; o 
s’iH.i Mimma /«<,/«,‘i« , Ir» J 

'l.irovu d.i lui. i '!• morti -j 
ilntrn i’iòoSoes, r /,« oh.ih;!-, 
ntenie io irriUjru’.u r u'ru-. 
f ;-i ivi-.i ’o 'li'- o,//ir»jr*.i.' 


PiacenM 
irosi or - ' 
*1 r oruii- 


.ance-ej * ! «oragg o «f: porre .! f)m- riguarda Jacques 

r*(le «1 | r, r :- > rx-rscmagg a contatto c ? n ,'!?* f eUa ^ ie , Trali 

r . ... lOJo-ls, fratello di un pela-.g,. 

come « onfronto con q,u-«a realtà n «ta tnuM.giafo da. partilor,i. ! fa 
► a 0-1/lift oc. fon -i rliflici^ cri '* 1 : il oforane di Satnt Ci/r colf 


,//., Ogn-s-ant-. «- come « oafronto con realtà j nil , Q i : fflno Ma Tu U,t> ritorna, fina-. 

t rK»r!4*!ti ni rn.po a 0-j flm rj.r. 4 on . ì d i ilici + giovane di Saint Cj/r colfp’a» il tuo amore per la mogli* 

Z'\ r * c fìs^iiriono itni«b«’ ««.for in re n^:.n pri-jin sè il mito del tuperuomoì nroprro qyiartfio e\:a s'arcoTQ*\ 

n ingra:,** c«>’or «fi p.a-'.ax«>. ! ma guerra mon«fia T e. [rome una religione. I d« essere incìnta e si rende ■ 

Romanf «ismo > h romani,co, » * * j poche cose, ma che pr/ssono. conto che il fi.oho e staio con-. 

i! M < he" »:igi ’«i d* Ro’I.ind ! I! rrarto ri; R.-mnln Rr.'-' completare l’ambiente del de- j re pilo nel periodo «i; * (ratei- 1 

-ii-- ito e rc«v»jrn:o in ma '.md («he <i /,;« re ancora «’|litfo. fi 22 >€tt€mhrc. qi/ottro, - - * 

f ir«n/e « he scmhrai.,. .il'.*» »l«n iimcnr.'» p 11 inten-s-a m«* i rnc -** e mezzo dopo t inirioi i 

fine fi-'a lontana Hi'!«> spir-t*. fra auchi «»s;>is.*ii alfa itui-traj^**^ 0 relazione. Denise rice-, _" 

. , , , , - , I r !*«’ ur.a tc c'onnta ri’ Ja>. ( — ' 

ni fio' 4 ng:o«--<o e 'lai granfi* fiorentini! par nt.i-i ri-irc-i .... __ 

n.i„« ,.1.» «»scnm i sicnir 

mento’ ifv romanf.o !«a fautore: non e nu!*a nei suo qua ; cnta r . nn r mga a - mb>- ... H1|IMB * - . 

stes-o Jean-thri'tophe. e la atteggiamcnt.a rhr riveli ’o marie*. Un stante dopo la IN |NINNI SNillllfc 

<*ra cita uicale c reale e ] in- scapigi-ato o I csteta, e tanto ragazza xj/alanca la finestra, 

trecciar': «fe’Ia "ta iita a mero >in pi-gho m:chehang;c,lc- sta per gettare nel vuoto la di ROBERTO BATTAGLIA 

«ptc’'a «!■ pcr-onag^i rcaìmente -« <>. I n palJore mi-urato, a«- sua creatura, quando l'arrivo, —- ———• ‘ 


A j_;iok\I 

sciai* i satina’ 
in imwk snimc 

di ROBERTO BATTAGLIA 


-et ondo ! , rr-'-u!., «/«■//.» p'«**i -» f.r * rlel fifr-fr- Intelmu de, 

»liu r a »/«-/ il ,arr«J li stori, i r»«,rr •! burino ut. 

or,,Lo ilei fruii, .fri novo »-! h/m. fon,e ,,l!-r,n- d'dla f.i 
’u 4 / pf’li' .ir,tiu, ,i mani noì.i. £/f « ,ri rinfili', rii no 

ziunte .iffin'hc. /.,-ria/.» d.i auurdare nel fondo delTe, 

p.irlr r,in, frunresi un,, unni -i 'ou quando rloTrfltr rate, 
la e ili r o'reese a subì.ire d sherr/i , suoi noti. ts> sann 

fb, morie di hutosua d.AU .in, he i bambini: «* Nfa nei 

mani del Sindaco Do//.-, vi- ieimo. if crerfem»-- — Cer 

f«> matenaUfl*. /«-»«- /,-«- io fr,n«|o on fo:e.i,n — e » 

sarr. il professor Dos,,tu! tre «fi mori «fi — -e:,/ 

arrossi, dilanio ,) ^izuo'c a fini ger- . tl f-ipn *. f. 
testimone della sua —ludi )*' r (.nate triste- r f I>. « ni -er 

' ristia,l.l ullu lì M , lri|./ - M|i t« - a - Uta Tei f 4 *r»d 
vaniti- i «n/tu 4 uri,«• r«*- «<••*, g i ir !■« — «*««»'i g i av 

spins, :! demonio delle trv-l «--*«;.«- q «--* , — « ì:«- -ni* p 

fazioni boloi neri - luridi d r, .'•*-• i -i 4 f«-r,n ,. 

Ini le laihatfII' '■ ri rofe.j f tutlarn.i. «.• e nero r). 

r li ino e ih altri piac'Ti of -1 f re>fr *U «rira'dafi Si 


'ure. r, Tubuìu fu r ,! patir e* 
in.ir,ha,tu j 

Ma nll., fini ,u » un musi- . 
i-d cih /busi- die. firmi.$’ 
di partire f/er la Uro, lata, 
ih tt desse una solenne mr/e- j 
shtura. . I nrebbe dato ascoi -1 
'«> sultani «/ ari uria generale . 
acr lama finite, solu a tali 
patti eih a,irebbe ,mfrui,na-' t 
tu la spada di (>offredn ,h 
Un Sifone. «- anrebbe messe, 
■rulla testa ’ per non farsi 
i ruppe, mal > I elmo del prò-, 
de Anselmo. ( usi fu. er! eth, 
flirti (tra la (Toc lata e fi-' 
n fa' rlel fit'efe hiselmo del-] 
lt slr,ria rifai •! hanno /»«/-’ 
line, f'orne air-Tia- della fa-' 
"ola. £/t « a> radnio rh non 
guardare nel fondo delTel- 
’on «filando donctte ratro- 
SÌterra « suoi rsoti. fs» sanno, 
ambe i bambini: > Ma pel¬ 
ici mo. if crederne ' — Cerai 
ir, fonilo un fo:eiì,o — e tu | 
tre di mori «fi -et»* — •<*:i/.i I 
:<■ erger- . tl f-ipn *. h il 
finale triste- t ( n. « ni *cr«, 

- i ! il t«— a - fila P»-i f<*r,rj<» 
r,«»»i g i i r !" — «* rcr-i » i a v - ( 
v*-*v:.e q !---• , — « ;*.*• -ni* p *t 
-i-o-r.r, ,, ; 

f tutlarn.i. «e e nere, die 


ferii dalia Scassa ritta fsh t 
era un as'et.i. rhr » golena' 
hmissime/ ninereec e,r, f-ece P-j 
tf/rinquanla hre a’. Storno.] 
comprendendo nel conto 
die la mancia p--r tf r.im»-i 


lai fo'clline, de’Tcime/, r />u'* i 
raro (he t! professe,r He, t- 
setti- lo •( udfirre/ciato di 
questa nuona tanta frutta¬ 
tila. deoe essere morto solo 
rnetafr/ncamenle. f>ra rlonrà, 


fune thw ar fuori, in « piai -' 

• fu- posto </',r,M /»'// essere. I 
a meditare sulla sua •«/<•/» -, 
tura I urs,-_ »,,"»,- (/fella. « gf/l 
•f attira un fin sr/anitr, per I 
le rampe (h (piallile lurn-, 
emiliana, in attesa di un 

I mieto r he Si, Sfidi * 'la 

ut rorir/enlo’ i. Ma una tu' 

• a e tornare ut t unoe-nto r un 

la fascia del Snidaro. rome 
egli intendeoa fare segut-n -j 
do i nu/(h f/(l Sin, amie ft Ci 
l'ira, altra « «,« i «* tornarti' 
mentre nelle strade fa geo A 
te esulta ridia sua ««//n/if-1 
la. Anche ir, re f noentr/. prt,-\ 
bahilrnmfr. *s!, ss-ntirebbe f 
itlcirno a se ,/ sussurri,, ma-', 
lersolo dei Irati che cum.o - 1 * 
r tanfi a dubitare della sua, 
•untila. ,- thè. come prima 
misura, eh aumenterebbero 
la retta da trererdre-mquan- 
f.ì lire a rtnquer ento per In 
meno. I 

C/i resta dunque s'Atantn 
I alternativa di bere fino al-' 
fa feccia Tamaro e altre. Pen 
la fette del e ontr appai;/ 
alt e (/bbhsalu. adesso, a 
partecipare come capo d' 
una est tua minoranza, a!-] 
fe t edule del G'/nsitlio ro -j 
mimale presieduto dal S in¬ 
daco Doz/a \on pxio tirar -j 
«« indietro, e la cosa r mol-i 
lo triste per lui. per l uomo' 
schivo che •: e vantate/ in 
più occasioni di iv*r salva- 
ics la patria ^ >.'-»■» la pa-i 


In., alt indomati i (fella /.«- - /•/■;] ) \ — 

b'-ra/i'/tie, (piando impedì ***» «• •«» h' 4T ~: , *«*- .- 

/'ave un s',l uomo ai fonili- ' ‘ ■** 7'—r- w / } e q 'c I. 

insti di fare del '.«»'// una *•’ •* '«•—, 0 4 *. Tz - “ 

I'i- fi-l h'if u 1 /,'»»» » ,, e j »«,-(. 1 r ’ • ' se / - 1 ; 

umilisi. Ir/ m irono »/»} (»r«,-',. ’ '*' ' . ' e- 1 

ft-ssor Dos.cn, Suino fIta- ■ 

'V ■) r/e‘ -ni • ‘ r" - 

ha una te, onda unita alla T _. „ , ;<r .-- 0 

f isrrnble.i Costituente qoan- 1-r ,1 - — ^ . 

do fere rei 1 fr -1 tare s. en, pi' .... •_ 4 - - r rn - e r , , 

ti ftc ter fhH a ? Si fti <• /ir//’ />«' «1 ; *, « •* ; •'* , r p»* j/ — ^ t ~ 

i flirt i, n t *t i t r (-m jrr,no (lei «/« lf PO - C iqS'rTTI 

putito pio ma legnino < *.»/-| MIVO 1RGFVTTERI 

-•■» / Italia una terza r/f/lla — — 

'piando — eminenza ancor, \| • ■ 

no grigli d'-l card,rial fy- *»IOr*3\ 13 |)3T*l3 

il- fi.asper, a e,eludere / rr,. ^ \ (| j Mo^Ca 

■ -r r, i « t ; dal g'itiernr, 1 ohan- _ 

dofro g-ii-.te rre t,nte p'o-' \ *,/ _ - - , 

or- egli 1 , Tipo in- in ronoen - ( 1 - X. vó-«v i- 

’o f Ira non può fallo dare • -. t c-orr.e - UHS5 

'.e dim inori i //a -onsigl-ere oo.-e -.- r_--,/c » .*J-p: 

rum-male non farebbe lo «•*»•.EgA l*w vj.ri*o 

• letto effetto ,}• 'piando le -'I»'•'« e «; > tzo -*o». 

dette ria depiitalo Stavolta d.'.-r 4 ; ■»*:*•«•: "r.le*./: G.-i-- 

r/ gran rifiuto sarebbe prò- /* ' *!* •" ’ c “‘ 

prie» ve.» mila' e f giovani 'a **- e~---4 Si.: 1' - - 

//ii a i '** r ■ *- • 4 n*.. ì.-M-.tr; d • >•. 

r.ittohn ri,e guardavano a! . - . .... __ 

• « . " ****** ^ • ^» ’ J »* L*». 1 

• into corti* */f nn |; t 

/aro splendente di reni-ero .... __ 

ne'/a -a,/)» poh'ma pah ava ri g. 0 r pe- 

von r;,.,--hbe~r, r .,-i appro- c.-,e n'o ;r ~.r.s -ca.c.’o i..-a 

o f bo’ogr.est rie an- «cr:"- ■? ;*,.j-) I>-jpo ggga irrc. 
d irr,or, a supplicare %i i volt a ’ c i-'-g-z - -.«ipr.e, Ihnra e J?- 
' tnnranor » precedere j /ari P*"' 0 '«-leicn^rn-.o pftg- 

• pertfj /"o-, r-Si-fuO ma- ’ * * f ^* : ,4 ^ ' edzci'o 

-•»*.. «/,' hus-a-s, r .-na con-’dj 

1 r ancien zinne di qualche m- -, «c.-ccmn «(/-m*. 
g.-re vf'31 o be-.v «v»-.D■ciré rr» ! SptTa-. 

rhUretti i:«à IUSS 


I - e—/• V* -, . 

/*"/' «*> **•) (“/*** - jl ‘ — ’-p . 

7 '• ^ r ” 'f .-*'/> t; *. - 

l-r «' ; - - p — r>~f- -y- ; 

' ; * "r r n ■* * r ” r ’ « 

'j « "** ' *“ ; r '■' sv ** *; l _ »“>. 

u no %ovrrrr 

MINO \Rf,FSTtr*ì 

Morsvm parla 
alla TV di Mosca 

VOdJA M» — I^- y <-**o-t 
h’i-.-.r-, * Vn-iv . 




inorar, or, 


spenti Con .1 r'S.-hio ma--.'*'. JhT 

g»'i. «/r />u«-a-«/ vp j con-, 1 .T..’ > 

fi*a.nr>en Tinne dì qualche vi-' -l d:~ftV-c«Ap T* ( 
g.*/e vduvt be-.v co-owj-o 

rhlarrtti i:«à IThsS 
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L'UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Telefono di reità 
numero 6ft^-869 


SKCONIK) I A CHIARA INDICAZIONE DLL VOTO PKR I.A PROVINCIA 

E’ possibile anche a Palano Valentin! 
la fomiaiione di ano Giunta democratica | 

Una dichiarazione del compagno Perna - Metter da parte le preclusioni ormai superate dalia j 
realtà politica - Cautela della stampa - Il ringraziamento di Nannuzzl ai comunisti romani | 



♦'s* *>***, ^ , 

( ■ , , 

> -*- 1 u.; j 


due lestofanti aei/opeka a Civitavecchia 

Truffato per mezzo milione un parroco 
negoziante improvvisato di or ologi 

Volgarissimo similoro spacciato per oro puro — Don Camillo della chiesa 
di Santa Maria ha subito denunciato il raggiro al commissariato del luogo 


K.' diffusi,. un UUut ululili ut- ilrllu DC l«>m.,„;i, Palmite"!,, sull, il . Quel idnim, .. it,falli. ( ,,nl,|,.,na th'ìlt, i a-.i un un-,., 

aiu <* uruli stinsi inni,miti i In- all i ;,V,*t *,, ,1 /' n|mln si <• i In- ■ iluul isi ,• la piu niv.i mini,, dell,* ut t, viimdiist,- 

dilu'l drilli rlipiliilr, un al- limitai,, ad ..le la sua illusiva un ronfi uni i delie li. una em*,,;,,,, pulitila uri 

di muta nltrsa s<>dd,-,f:i/Kme (assai mode, ala smisti.•• ni., r .Inaiti che ipn camp,, drllr ine- fai,In irai,ili. 

i iKuaidn la plus* a giudicale dal lumi I pn il unii m tinlta di limi ipirslunr una giusti, iipplii a/iuiu- «In tii 

unr della Cimiti, mimnii dei Miti ninnili dalla il, pnanpi,, ,, ili una paituii funi eli,* enlpisea m mismn 

Ila t,Inula piovi,,- >> C a Moina e nella piovutela, late snidila di ipieslo umrtiul.*, prnpor/iuunle i leildili dei rii 


mani e neuli stessi annuenti ine attiaVm 
polli in drilli eapilale, un al- limitili,, ad 
teguiutujt'ut,, di imita attesa sodilisfa/idm 
pei in, elle iiguaida la plus- a giudicale 


lassai modriata 


-ima fiMimi/innr della (iuinla mimmi dei \nti ninnili dalla ili piineipio ,, ili mia paituu 


, oinunale e nella lìiunt.i piovi,,- DC a Moina e nella piuvinri.i, late so 
tulle. Fatta !•'( luslone pei uh va ulevato i Ile amile il e.ipo- (inalilo 
.nienti .s.mfeihsli ili l ì Oli da e lista seti Tuptut, set muli, volontà 
drila pn-i'lusiva nei eonfionti (piani,, uh atti,bili',e il (hot- latloln 
di lle S||i|s||,. espiessa dal gioì- Hill,' ll’lhllli i. M e limili,lo a ititele*.* 
naie ile 11" A / ione raltohi'a ali- cinisidel a i e , he • ratinale m- iei|n,!| 
loia nel mio niluieio di ini, Illazione non infeiess.i siila- ,,., 1 ,, |, 

Milla la slampa piu lespon- mente il ('umilile ili Moina, ma d-na *> 
s ilnlr ( r>i Indiami) il .Vendo, 'i rispeer Ina m aldi romum p,,ss|,-i| 
i hi piopoiie a nome delle ile- «I'11.»1 1 .i • e che ‘.n.i i|iniidi il ( 

-de f a s ri * t a e m»nau Ilo a lo f'otisii’ho na/ion.ile di a de- , .. 

a |'|,l’Ulto, ad una tinnita elle ttilrir uh oiientami 
esfhida l'arroiilo ron Ir f<u/e pattilo .un li,- nella 
ilrinoi rat ielle I si sfm/a ili minami 
m.uiieiieie un tono cqutllbl ntu |. • ve,,, la p 

tulli* pirvisioni enea le sotti fanfanmii.i nrll'iu fai 
filimi* delle dllr atimiliusl ta- urlile della |)(* può 
*’ l,,nl illi'ii* unii indirà/loie 

Si iifletfr*. eviilentemrliti , in nnnntoii,i vri -o i | 


a (imnta elle itili’ie uh oi lenlnment i ilei 
i ftin Ir foi/e pattilo .un li,, nella sua sede 
si sfm/a ili ioinumi 

>mi cqutllbl liti, !• ' velo rio* la piovateli’,, 
enea le sotti fai,fami,li., nell'iu fallo dui- 
r a lumi itisi i a- urlile della |)C pio. fai tr¬ 


ipli sto atteggiamento. 


den'iivivn/ala marriUa delle si- 


peso siluri ameni i 


ben diflleih*. 


fusile, il peso dei eresienti prisona iospnusnbilr può rnm- 
'ilffl.iui attribuiti diiuh elei- piriulrir. non teuri tonto del- 
toti alia lista eoiniuiista, a la mutata situa/oim* politila 


OVIIIII.I. bue solititi! ili ipirsto uiornale, propor/iona le i ledditi ilei eit 
il rapo- (pianto evidentemente della ladini 

sei ondi, v olimi a detto, unno dellA/.one .pumi,, gmst .fiehe, eh. >* •■'>*., 

,l aV. „ < . .• eo.HI. nss.it io .felli/... 

iiiiMo a jnirirssi unii idi ilei mu- , ,« ,, , 

iiali* si. , » i . . . in ' oimmr <» al Li l’mviiiriii iti 

u.m m- u*» \u»\\ ( in* h.min» fuiout «itimi- ,, . , 

a siil.i- . .i i. .. munii e fin ir iiinvorasM* lo 

A soia- n.llf» III viti» miiitiDin l( « Il 1.4 - 4 . 

mi mi . 1 ,., \ \ * «i v \ «mi! fi fio no fleto luto m*i\/u 

1,11 ■ il’n.i noi «ni.iiì il Viituam» . .» .... ,, , 

.•iiMiimt .1 ... minino siijlr cimilo l.i iji.ivr 

f "mimi |M»vsirilc f<i.|)iftii pai filetti .« ' 

>• /ioni,il Sono , 1 ,lesti umpp. Il ."a lo, lentamenl , 

*'» de- 1 sol, .1,1* possi,,,., te- ,iHI “ opmioi,e pubbli,*a. elie 

d> del |*|,virino di tuta amo,, «'*' l"' 1 '*• 

'*' s, dr ni*1 1 a/ ione onesta e . apa, •• • ' ll ainmuust i ,,/miti de- 

ess, piefeiiset.no. ipundt. la so Umeiomo nel 

V a lei. 'Il Iti/lolle del imtttiss.il n, pie- Unteiesse del pi,.. Itoli hi- 

> «hit fri tizio a ,p,ella demo, lattea M ' ,a "* .. I>'*'I- 

fat te- dt una liiaf.uioi an/a ette ,' ' *' I' 1 ""* la ' l'Ulta muti.Ila 
disi li- ma fedelmente le indi, a/n ,mi «*'P«rssa (tal voto de! Vi miif- 

II fotti ilell'elettoi alo ..tirsi inatti ad nuda t e a vati- 

‘"'•d' 1 A ipiestr ,mitra/,otti M f,, a seni ni- ne, pros 

«•«“• s, è ,uh.amato amo,a una S,M " K,om ' ,,n ‘ l,r "" 

voli.,, ieri sera, il ■»*,• tei.,, lo *<•**•' imititi l c,,, .(inuentl sei,,- 
ito ilei- Fnlein/ione romimtsla »"*'<»"• d, Imiti. 

|tnlt!ic;i « ìt , i Mf.tttii, #,i tiri volo 




L'4 ; m 


/ante detlimiUij*.!,, Ut*! tempo do |t dutoi,.el1u thremlo elle u 
ne e 11.1.st’ol 51, ila alloia, uni pte//o il, u.:til oloail'.lo nullità- 
(pie: lo lt|,ii til la,lutto etili,llltni In PI Ulta r l* s.t (l'oro, era. nuli- 


til flint ut/J<'tu <ii i n ( tid ’Ml .» <1. 

f <1 •>»* .<» m i>ii>i f Ivlfi •* , r *f io) » 

uè u tamnii <L* .fili» t.i’o *»i‘ 


, mietere le Mie \ il litui* in tilt 
ll j!h stiati soci.ili I 1 1 li i> 11 mi 
ito |»t«*f <-1 linimenti* presi dt mi 
i a dai le .Infilili I Feto miti Mi 
il» iliMieuo-Pl l .sempliciotti 
elle piovono in citta e elio .s 
aUUIi.P'o per le i-liade uni ili 


ne i he si u(i((i! , 

milione <11 llir 


I«mila ron ull oioloul PI del (Ito Ila font melalo a de- dt tUM t a/li ,ik .Imi, , «ul'ul.t <>■ 
..imiitiiii seuili.' di |K,eo l'inveii e.tilt.ino* la ipiahtu eolieltldeit- iic.i* a, m „ii„ i i,ii, , e a un • 
/ione detl'imilojpo l)t*l ti'iupo ilo li tlii't ou.et1o dleendo elle li ni* u t,lineili il.» .elio i.e., a,* 

ne e 11 a.sfnl MI da alloia. ma pie//o di ii.pil oloaij'.lo monta- piutn'iiei ,,, ni hit t Poto l'.lo <* • 

cullo continua lo in tuta cera d'oro, era. mtil- i p,. t ’i, m ,,u* i he si n|/({li » 

vlltiuie in tilt h> i> a -M* tifo t'he !t famosa iit<rn,. ii me.’.o milione di Mie 

li I lui isti mi ditta uve va dect.so ili .svendere - . .—-- 

. . . Muore un motocidiiia 

'«i.ryJST’», 'C» i> er un inveitimcnio 

( .l i ad, i on un deriso , romjM't ai m* un eri lo 


Muore un motociclista 
per un investimento 


.miioiw* m- u«»|mi!| fLi» li,finn» iitioui fiumi- 
lessa sola- nato la vita 1 * 11 , 111,111110 , itla- 
Houta. ma d na *> ne, ,piali il Vainomi 
1 / eotiiiuu possiede 10 .polii pati betti ., 
tpnitih tl /mutui Sono ipiesti uinppi 11 
11 '* de- i.an/uili 1 sul, thè possi,ito tr¬ 

itelli! ‘lei mele l'avvento ili tuta ,11111111 
sua sede nt v ti.i/mni* onesta e ,ap.o-- 
ess 1 piefei iseoiio. (putidi, la so 
pieinien’ti hi/ioue del e,immiss, 110 , pie- 
ano dui- fetti /10 ,1 ipiella demo, 1 al ira 
o, fai te- ih inni hutf.cintan/a eh,* espil¬ 
ili* (lisi-li- nm (edehnente le indo .,/nell 






r'o dirauio malamente eelatol tlinuem .slioloinido ben .111(1000 


OhivIii 0 


1 


ria una .il I il)cios;i •* d lirt» <’oiu*lii c» I**Hl*iir I (iur * < * 1 * 1 * 11 11,4 * * ’ ^ ‘ 

voltf ìnr.'ipjMmi ncll.i ift«‘ «Ic*J vrnditoii m* nv -sfuso .«mi.«ti *i'i 1 ** 

Usili .itoti ♦nielli* luTMitii* dilli- pi o(< iridi* udot»s in uuiii a/.luuu*u- J M * % 

f liiiH'Hif jh'Hs. fluii ronif pioli.*- il ,,( Ì il p inoro di S Mutui li*i * r - un u 

Ini! vicino- di un i.iucim i lillh .Co. e.mti.-iCo di aver fatto *!"•' ’ '■ 11111,1 


meie unii indirà/eme diseu- ma fedehoenti 
numitni ni vei-o , pm fiuti delleleltoi alo 







smisi i a 
■ lue oum 


A ipiesir indir, i/mni mure 
si è iirhmmafo aurina una 
volta, ieri sera, il sej'tel.iiio 
della l-‘t*il,*i 11 /ione romunista 
lomnna, niello N'anini/u. nel 


La segreteria ilei POI 
ai cimi unisti nini «ini 


lai Srurrlrrlit ilei l'CI hn Ini iato alla frilrrazliini* 
romani, II nrRUriitr Irlruramnia: 

Ptauriianio nlì'avnmnta rlrUoralr drllr 
forzo conntnislo ussiomo « (jticllt* .udciulisf,’ «■ 
democratiche nella ca/utale essenzialmente 
fratto l'o.sfni nflirifù Moltiicn lororo c spirito 
abnoyazione rampatine e compitimi a mi ri 
preghiamo trasmettere nostro riro Iratrnio 
ringraziamento. 

Approdatilo (uloro.sd/uciifc impegno pre¬ 
so di svolgere (incora più casta azione per 
rendere possibile nei rinnovati consigli co¬ 
munali e provinciale l'incontro c l'intesa di 
tatti quanti sono decisi a collaborare per In 
soluzione dei problemi più urpeufi (iella po¬ 
polazione romana e in particolare della sua 
parte più disagiala. 

LA'SEGRETERIA DHL P.C.l. 


s it in,/ione poll( n i, [Vantili// 1 . nel 

suo iiippmto aHasseiiihlea del 
- rumhdfit! e dei diri(>«*iitt eomn- 
l| |f I* I • insti ioni.un. leu,itasi net loca¬ 
li | lp p ì h della M*/ioni* Salai lo. Nan- 

< nti//i lui uintin/i lutto itiiKr.i- 
• - /iato tutti t rniupaunt per in 

1 IVI 51 fi I opriti da essi svolili nel eor*m 

bill (1111 della buttauha elettotale. e pel 

il i nntiiliiito urm-ioso da ,-s l 
Ila frilerailnne lenito al su, cesso del unsi in 
pallilo. Il siunifieato del volo 
orale (lidie <l '' 1 popolo minano, pallili,hir- 
meiite ,Iella sua patte piu po- 
.'ÌOCIIl!tMf«’ (* vela, - - elle anima una volta 

p IIZÌ(ll meli t e ha I innovato < „mini,v,-iil,- la 

. , sua Ihhleta nel pallilo rullili 

MO e .spiItlO insta è in, ,|ittv ocabile 1 io 

flit a mi vi inani hanno votato peiebe in 

Vi) I flit orilo ■ t'-onpuloulio -teda una ( hilnta 
' i a|taee ili i isoli eie i pmblem* 

’ilii mitetiti della Capii.ile ilo* 
ipeipto pii'- pesano su tutte le (annuite; il 

pattiti, tomumsta sente la ie- 

(i zione per 

Ispimsahitih, di iptesto mitmltt- 
Consulti CO- to e ad esso si mantella felle - 

. i',,,,,. .1, le. baiiendosi iieirltè Kom.i n li - 


*s| SIIOIIII,n ,\ — l.e nllrr/zaliin* della re,-mie eiinl|i.iKU‘i 
elellorale roiiilm lami orinai a siominirlre dalla faeela della 
H1IA. (ili NlrUelonl si .iflloselaiio iirtt'lnelpiriili- calura estiva: 
( folli • Inno,-eoli • delle armili un* iiiHlriillr per I labellonl 
— novità assoluta di ipu-«t« elezioni — servono ormai sol- 
lalilo al chioi-hl del raza//lol 


I.'.dito uiottto e rapitalo .il "ti m 
p.il loro della elite.- i di Salita hlltlltl.a 
Matta ,h Ctvitan-eehi.i don C.i ** 1 " ,I,M 
nullo IvAlessamltl.s di -IH .ut- ** ,,l *h *' 
iti 11 (pliile, ve, .o Ir or,- Iti. vi- '••"o «*. 

de etcì.ite tu eiiiiouira due no- 1 

imo: d il tratto di-.cretameiiH.* P r *'' '* *' 
.tumuli, 1 due a pi e .elit.U,»- ‘ì' ;l 1 11 
no al p.iltoco come i appio, eli- "'P" 11 
'nel di uni nota ditta ili ino- 11,1 


.■lutato al "" iieipu.s'.o indubbiamente 
di Salita fui Minato, uh oruloj;i itieeiean- 
a don Ca >• Min.^li iati l.ivoto l’« lo, più 
di -F< .Ut- laidi, coito da Ilo dubbio, fl.l 
,,,. Il) vl . fatto e ...imiti.Ile ult ('-empiali 
da tilt Utoleiliete e la Mia sot- 
r,-talli,-lite l' r< "*' «' 11 > "*' <11* ippunto .olio 
le.ent.uo- tnefiemibill «piando hi 

ap'iu•*.'rii- "'P" 1 " »'hc h* uas.se di-uh oto 
t i ili oli)- nano alilo elle III 

mi Vi il Uà U.S.. imo ..Ululino ,* che il 


li , I ma le iii.o .e o., .1 . > 

♦ ’ (triniti!*» a*i »*•!«< fhf r Ri L.iC 

Ci|n\i»:iiil . |*,o\iii c Ktm!o I%• • « 

pf»hl <li *J'I uni»! «n 'la 

• Irli \r'|tn» Mah li) IR ««<<'< »*.t . 

!!»« \rttifu ‘ " affanti» ala 

»\iit i. itti» » Muliniti ai r »or V- 
«Iri, «f ’ t «> i » » i r»«» -vi ..I * •* * «< 

Si il II.I 


Muore per sincope 
dopo il bagno 


Inni In rei,-:, di clienti Sen/.a viuuai .S..U,„, -,muoio c eoe .. 
lasciare il tempo a don Camillo mm;c*mi"s»i«». mw-,. d. u«.e.,v 


lasciare il teni|ui a don Camillo 
di i Ispondcre I venditoil ti;litrii* 
.,rloi imito «ul tavolo una .serie 
I. otolout luccicanti ed Ulto 


fanio,.a fabbrica, eia /da 


* In, «Ile p; a ( in eia ili Mortn, 
n a Fluii,telilo Iti,inolo .la, oanuelt ili 
ll flit umil. al, Matite tu vi.. Poi turi,- 
V • e 1117. dopo r*s«Ts| tuffato li, n>‘- 
j rpi.i, e torni,to a riva, dlstrndrn- 


*a> coni rollo un po’ lilla tifava ' 1 «"" n ' «' 

Al p n loro di Saliti, Min ia »»«»l**«*vv ho. deerdnto 
non è limasti, altro che i,*c.n i . 

dal con il n i.ss a rio Saruo di Ci- LUllO 


IERI ALLE ORE 21 


UNA CORSIA DEL POLICLINICO 


[III bimbo di duo anni muore 
dop o un’iniezione antiteta nica 

// siero gli era stato iniettato da unu congiunta t allarmata per una ferita 
riportata dal piccolo — Subito dopo il bambino è stato colto da malore 


l< 11 macina v, ! 
piccolo Maino l.ai 


lille I oa C.Ola di lei ili ilo 


-.Ilio ila li- 
dalia liliale 


aulii, insieme enti aliti i.u:a//i ' '»•»••* vii tii.iloiente -e,.oli.. 
lava «locami,» nei pic.ssl della ,,a * «•on,a|.«.,t .1, lava... e u- 

-u„ si,., i.i,,, a,. .~:r.zs.r. 

«piatimi «li «piali,io, uioelieicl- tfl |i del fuoco. II tlorlllaro «.!.«- 
landò l'un del pi*//l ili lumiera, in .ireonipnuniito all'ospi-ilule di 
si , pi odono lll.a telila alla S Situiti» dove , trevi, li- le eli,,' 
111 .ilio Alla V I-ta del ..illune tl ibi r.rn, e sialo i li ,<v et alo lui 


ipieila socialista, a quella so- ua/iuuaie e romana, del'.a con- ' 
riahlcinociatic.i ; e conta, ni- « irta ilistnini/ione dei sruui ^ 
iluliluameiite, il siunitìeato pio- ni*! Cousmho capitolimi, che ," 
fondo del voto che non solo Impone scelti* tiitl'.illn- «he ^ 
ha seunato, nella nosti.i città, eipuvoeh,-. e -n pruno Iuouo i" 
r.ivAii/ntn delle* sinistre e d«*ll«* defili spostamenti eh,.tu veri- " 
for/c che M rtehiiimimo al so- fl(-„t,si nel eoipo elettoriile 
i i.ihsmn. ma ha nuche «letei- Che cu, sui veni 1,, confo» ma '** 


le. huttemiosl pel ehi* II.ima „h- *'* * . ' ' *f M-.omo. VJI .I I.e.vi- „„ 

Imi iiii'iiniiuiiiislivicina lam,rt to 

alle estuen/e popola.,, e s,„ ' M 1 P''""'a alla S 
seonuimata la mttui.i del eom- All ‘' 1 r*"?"' ll 

missili io pi efet tizio Per quo- P"'*" 1 ** .seopp iato in . *’ 

*t„. esso ni,adisce la s„„ p„. P‘" •'*' f “"‘* *"‘"**'* *•» 
si/ione d, larun ape,Mila verso , 'i. , " l ' V " 1 0 U /'*'• 

tutte le fo,/e .he vouhono ,1 ' c,u ' 1,1 **»*•« 

in, u.esso della socn-la rolli;,- ''" I-, «‘olili., mimulialamenle 

lui. F,linea eomli/ionr che «**- , *‘ ;, ''comp..unalo il i.iua/./o in 
so pone e I,. fui m„la/i„„«* di ■«nnm*la e su eiMistullo «U>1 «fot- 


fli-l r.hi», f* a l « « » v ri «hm lui 

Il HiìhIImim « * »ln Li,», 
r.fli» >:n.n ibilr tn puchl gioì im 

L'orario dei musei 
c monumenti comunali 


un piiiuratnnia mimmo pei la s ' *' ptouiirala una llalotta 

a.,. ... Mei,» antitetanico e l'ha 


disti ilHi/„",e ilei seuui iniu/mnt* dei pud,temi più ut- 1,1 M ’’"* antitetanico e I ha 

oiisiuho capitolino, che uc . Iltl t .,„. da anni, ''"''" «hi i«K«r/u II piccolo 

ir scelte tutt alti,* che M|) K „„„ dovteb- »‘<»P** Fmle/ione. 


r , , **u| tiipprtu Y. ru» non filivi**!*- 

eq",vocile e „ primo Iuouo ..J,.',,. d,file,le dal., che nel 
vjKtstnmcnti imu.ui vi*n- , 

fil atisi nel eoi po elettorale tU ]U ••••"»»»••«»« 

l’la listili,, ma hu anche «Idei- Q*h,. ciò sui velo b, eonfei ina 1 1 1 li-utt'i che s, m- 

nnnato il resterò della l)C, mtche Faiteuutanienio dei pur- chiamano alla demoria/ia han- 
c delle fui/c «li destra. lavori* delle fm/e clericali più no posto al cenilo della Imo 


e staio coito da un «lave 
inaline 

A questo punto la siuiima 
Ceri, limi mi pondo come curnre 
il lana//», e lem,-««io si trat¬ 
tasse di una fatale infezione. 


(àia il compagno Natoli ha. ictrive. rappiesentate dallo,- propaganda alcune questioni ha provveduto ad aivompacu.i- 
*ri, formulato un sluniflcattvo uì">o delFA/ioni* i.ittolicn. F.’ fondamentali- la 'olu/ione del ., , . ,,, 1 ,:,, . .,ic„ s , 11 w|..i,, .i; 


Utudizto sulla portata del voto 

e sville prospettive clic esso — 1 ' " ----- 

offre per ciò che concerne la ■ ■ , ■ > 

Una giovane donna salvata 

sono 'tate* fatte in questi Uiof- *■# 

m dalla stampa anche pei __ , t ■■ _ 

SSS nella spiaggia di C. Fusano 

1 opinione dei rappresentanti __ 

eìe'ti .ielle s-inistro a *Pala/ 7 o 

Va’entmi c il compagno Perna. ( olla (la Dii)UMV r scomparsa I Pii i 11 1111i 
« hr por lungo trmpo ha riro» 

prrfo la carica di prendente || Coi ai» JìÌOSO ìli ICI VOI l(» (lt*l LaiiliilH» 

dell.i Amministrazione provin- ____ 

viale, et ha dichiarato: ’ ” ~ 

• 1 risultati tirile ele/tont )*,« st.iutune balneare, inizio- tei melo ,i„ 
pr» melali —- ha notato Poma to' -1 ullli’taltuente a! I.ido «li- '•annue si e ver 
- - indicano principalmente la ver»; uiorm in pr.Cica ha t, e < :e Jt t«, 

affermazione dei candtdati del- vissuto la sua pi ima «r.itulc .Santn*«•:.; ji 

> sinistre, v quali hanno rac- Uiottt.il.» ieri, pei '.'improvvisa j :i Pesita:-.. 
colto oltre <50 nula voti, stipe- ondato di calilo clic ha riciiia- ,^ >a ,, r ^ 

.-.nido Impaniente i -<2-1 nula mata un.» folla di chiodini Kb w * n , 4 
sitter.uti c.,niple<«ivamente dai ben,*, «jucs;,» !.,:,l:vo 1:11710 di ‘ ' * 

j'.,itit; comunista e socialista «taUiOtlO «' <‘..'o c ir it'en/zato ’* 11-1 "*" H *' 


.1 ftitlo it: n 
vcriflcoto ieri -eio 
I«, s umun t.*.c,a 
Jt unii: te, 


re il tuimbino allosp,siale di 
ii (hov.mni I sanitari, dolio 
un'accurata visita al i.tipizzo, 
tentaviino lutti* il possibile per 
strappate quella giovati»* vita 
alla moih* Alle me 1 di ieri 
-era. l,a,tati,, dalla su., mamma, 
il incoio Maino è deee.iiito 

Grave incidente stradale 
al 133’ km. deli'Aurelia 

l iciitM' c ») 

< % tosi notti» ►’»* •« 'l«i 

Vrr.M» .<• prp ’2 T. va- 
(ìu>\«*:i:»I Sculii al ; 30. 

c 1 

t *'*.«» % '\ \*itr..ai a* <!l| 

un n*st.'tif*!;<» <tin»*tr) a Rfv.jia, 
iTUtnt*» a •'«.te»/.» v^r. lA'ì rhi'o- 


ri • ^ I* ,,tlrr '* 41 Hf»iiiiim i nm<e| 

e Ila (.(imunali daranno inizio ilFotu- 
piccolo ru , estivo 
lezione, ,, ... , . 

cave museo del.a civiltà 1 orni¬ 

ti. i '.uà aperto tutti t giorni, 
tranne il lunedi, «folle 1 »! olle 
sigimi a »() j monunn.m) tutti i giorni 
curnre ( ; hitied). dalle li alle 

-, trat- jj e dalle ir» «Ih» 18 idmneiu- 
lezlone. c , ,, ,jj ( , , 3 ». i_, p 0 , t.-\ 

ipagu.,- c; Sebastiani* tutti i giorni, 
lale «l» ; r ai,m- q lunedi, «falle !• all,* 


I- 1 qu ili,,, or,* primo del ito- 
m*»nh* •flnmmuM <! <!!*• U jl* 
L* Li* 

SEGNALAZIONI 

Targhe provvisorie 


In t»,-astone delle «-■•■/Ioni, 
la nreicltnra e chiusa e «-osi 
rimairà. salvo la Pieve p.i- 
rcnlcsl del I piu k„<>. fino ni 
Ut,,rii,, I. Col,»,o «Ite In ,„,,11 
, lecvoti. In <-oiis«>u,ia lauto 
nel utornl s<-or*<t e che elt- 
< olano con In targa provvi¬ 
sori», di cartone, non potran¬ 
no avere la torna definitiva 
fino a quella data. l’ole to'- la 
cln-ol.i/lonr con tarpa prov¬ 
visoria è souRClin a numero¬ 
se llmllii/lonl (con una ,-oit- 
sruuriìtr piomba ili ouiltr per 
ogni tnlra/lo,,,*, non sarcttlic 
opporti,no clic ,1 Comune 
pregasse I vigili urbani ad 
avere in.igclori- compren¬ 
sione? 


OfffM'rralorio 

Agenti a c. Buozzi 


Ini muti lini. Perso le III. limi 
olio,(i,a il, Olienti di poh.in nuli 
urlimi ili 1111 i imi,ii/v.s,(rio. - t C 
>ec,it„ tiri Cimi ini litio*-, ,1 7 ',o- 
steeerc. c ho «(co,olilo no, (>o- 
r . 1 , ,,, in , o *.i, 11 rione, «io- sf,, - 
1 - 1 , xni f/r i,ihi »11 un ii’lrtunt r/i 
pro|,rii'l,i ilei noln »„ili<iu(iir,,i 
VntriiCl Vii limili e 1 osi, ,i:,onc 
e .siali, rapido irte,, (|. ni n ili 
Minio, di,pera serfre ad o.pf- 
fnre In ImiliflUn <l‘‘t .sq/. t< ba¬ 
ie Atte,no , 1 , IO .unii, eo, 

-.ro ,,//,<• 1 In* lini cnp,,-«aoin/lio 
lineili* ii.ilio niiii/ltr Vicini Vmlr. 
in tfofo iti litui orafa qt 000 ( 0 , un. 

. .I,t 1 e- /<;!< rf .<*•»• Hai* 

x mì. . . * «tyi***i )»•«•»• <•••• /«)»••• 

.1 t/et li «lo tube, roto,(. so,,,, da 
,e,,,i>u ueol'crolf >„ „„ '<>- 

noto,io) 

l.ti /noi,pini, .«spile (ino « ,««■- 
e III quii In , ir sono ili potenti, 
si era trorota improcpis-itnenfe 
sol loslio-o Per licere imi fedo 
qualsia*, ero rbna.sbi nllin 

.m 1 (urlone «io* quello dello tin¬ 
nii tn, (!li miniti ih 1 olitili 
(tonno folto qlustirfil ilei spqno 
ih un Irlln ili Aduli,• Atlrniu 
In il limili ,' stolli , Morendo ni 
S. Cupi,I lo. I trr roqirr, e ,1 
/Miilrr sono slot, inv/relli a dor¬ 
mire „l('„«f(i,aeen» Fra qimlclie 
mese, dopropm* ri.iiK/mfere «II- 
POPif ol PIOOMI nifi» del * *«•««!«>• 
eoli,messo. 1,1 qtiopto il iniluir- 
dnriit Vrdrrni ,\i C querelo!», 
contro l'Alt,’PP, clic In, osato 
i,(fepfo>e allo nitcurihl dm mio, 
p,,,«/,,, |Mi.Sse<f»Plep(,. 


Sabato in via dei Fori la stilala 
per il decennale della Repubblica 

Lui»nt‘£na <lellr i icouiponso al valor civile in CampÌ«!oglio - 11 qua¬ 
dro de*:!i spostamenti dei servizi pidddiei «li trasporto nel emiro 


non è limasti) altro che n-cai I 
dal eommi.saario Saruo di <-'i- 
vil ,vecelil.i t* narrare ia di.).,'/- 
ventiti.,, («unendo all., pi,il/l., 
tutti t particolari iweedbllì sui 
«lue lestofanti eli,- Pavevano 
cosi abilmente i aggirato l.e 
iiid.iUnil pniseuiiiino 

Inveiti lo da un camion 

h' stillo rli'uvetnlo al l’oliell- 
iileo II (ont.idmo Ite,.min D'Agii- 
111 1,■ ,1, r.l .oml. ila Colle d, Mon¬ 
ti- line |C.,,'ulti Ver*,, le o,„ 
•jn.ao. il D AgupIto. mentre stasa 
,-ii„,l,n emlo alcun emù,, he, .dii, 
ulte//., dell' Iti dio , I,lini,,••Ilo del¬ 
la Tthurtioa-Valf l la. per caie.** 
ancora no» ucce, tati- è stato Ins’c- 
Mtto da un , .tinto,,, ulenti beato 
dai , .il atxiili-, I del lungo 11 t)A- 

Selluagenario ucciso 
da u n motocic lista 

Vtu S.» .1* «>|f* II >10 <li lt*l 1, U»t*n- 
ti(« (ienimiih ‘1 «*nU <11 72 anni, 

altri,vei-vi, vii min ut rada, nell «,- 
liltuti, di Tom, <* Muto Investi¬ 
to ,1», u*,u moto ptlotuta «U» tote 
Halli Vt,,v/I di à'J anni, deca¬ 
dendo Mi! colpo lì Vlo/vt. dopo 
aver tentato di jmttor «.oeeorwo 
ai:«, Mta vittima ni ,* «tato alla 
tuga, ma tre ole dopo l'Inci¬ 
dente si costituito at «mobi¬ 
liteli di 'fotfi, 

Ragazzo malmenalo 
da un guard iano 

l'n toga//,,. I,rutiliti,ente 
menato «la un guardiano. «> sta¬ 
to ricoverato «H'o*q>edli!e «Il Ss. 
Siplrlto Vciso le oro H.15 et lo¬ 
ti. mciiri' Urtino Madd,tieni. «M 
hi anni, oblallite In pl««y/n M«s- 
ìoslnt i. slava gtes-ando con del 
ttltri. nel (iiiiipn «Il nic'oìta di 
rottami di trito .sito tn via 
hlligl HI//,,, di proprietà «le. ìli 
ditta Macchia. i,,|iii|,«„'.'u «* 

alalo pieso p«T .e t;an.l,(* e sca¬ 
lavi*, ìt,ito n iena dal puardln- 
t.o nomai,Ico Mancini l! ruun - /- 
l/<> ha rt(,ort«,to »rr„v t irrita a 
a fluttuili «tei femora. par cui 
e stato «;ludtcato guaribile tn 
DO giorni. Il Mancini c stato 
tratto In arresto 

Bambino inveslifo 
da un motociclista 


pallili comum-ta e socialista «l:«a„*no e •,*.,» ,'iru ,*rt//.itO 
;ì 7 uiucno 1S53. Nel quadro da un drammatico episodio; il 
dell'.,.intento dei veti ,lt v,'.v.,:.,gg..s ,i; un , donna clic 

-tra «'• ducile Mgnibcativo Fin- eia sul pinco dì ,t»:»cu««re 
, rcnu-nti, vici PSDI. «he rac- Ieri ni «Mina. , ,*»„,* cen'inai., 


in v..i l’esitai-.. h««j v:*>e«*n.l,* dii., ,, _ 

Ima!,., ]s-r emise «rrern x.*>n nr. 
casa ;-cr i.emM a c.g,cre :»f-| w ,, l!p ,v rt srentmrs 

<l'.,a «.a, t, ; .h ai e Un-j ; uti'.ioi.. ,:;>,sn«*:,ito le 

ls, tinta ,, «imita segnerà, j i ca *„o.t„ gravi I.* frena e a:.. 


-tra è anche significativo Fin- eia < 
v renu-nto vici PSDI. «he rac- le:: 
«*)£>.«.' r'*tì nula so*!. T.-tt, g* 1 dt al: 
altri »iuppi diminuiscono. <* n da 
p «rt:ce’..i,monte la Democrazia tante 


a Moina: •> 

I inI; Iti,, 'e::,---.!. 
.1 veri*... ceti ,(.;«*-la 
’* : dt i:-*i*i/"i Vd 


d: altre «fonti,*. I, signora He- punto, q,land,. :a «lisen-s.one m 
n da Urac, in. d: -8 .«:„*:. ab,- r ,,,, ,-s.v '., M, 


rac, tn. d: -8 amn. 
\ Forlì c 


cristiana 


movimento «.vita «1 h:,io. ed ut luogo di re 


c.dic. I.a campr-siziona dei nu,>- c..r<: ;n 
so C„n*:s!to provtr.ctala ha irt- menu. - 
dotto a'.cur.t cornai; a prave- dei. -p 
dare ia a-'oluta !mpo««tb;,':!à f.»**o tu. 
delia formazione dt una (inni- mentre 
ta c. q.’.tr.d.. ìa nomina tl*. un dirigeva 
coir,m.‘«arto prefetttz.o a pa- Fimprov 


c..r<: in uno dei cento stabtli- 
ntcn't. s; è poi tata nel litorale 
de i ■ spi ,gg: i 1 Mera, dove ha 
f.»•*,» tu. i’agt.o Ver',, ’.c ore 10. 
ntettre ì., Bt.,'c!n mi»: itivi» s, 
dirigeva \cr'» ’.. «piaggUt. .»)- 
Fimprovvjs.s t' <*ata co'.*a da 


ta c. q.str.cP.. ,a nomina d: un dirigeva ser-o .. -quagga,. ,,J- * , 

corr.m.‘*ar*.o prefetttz.o a pa- Fimprovvjs.s <*«ta co.* a da tare., 
iazeo Valentin: Questa ipotesi inaiore I.a poverefa. lancìan tue : 

e pero compietamenie arbt- ,1» un grido straziato, è s’an _ 

tiaria Anz.. è legittimo r:Te- travolta d.«. :n,*ios. Per forti, j 
nere , r.c po«*a adcijscntre tu .n qa,-'. rA.viterj’o si tro\ «v a ! 

,»-f una .mesa fra tl gruppo‘a p.,«» ,rc ttc’lo specchio d'ac j 
de; scrFi lOnsigiier: d: sim-lqu. 


« ■». .,t I,., fs., >, i -, 

oir-derdo :: ..-tr !, 

e, sipet,:t»n:«*! e ,» •..* ... 

eanta'c: !, Mregriit’d.. a ttxori' 

••«gr.fita i»!l «>s,-e,.a ,• <t. r- <;•« 

'«■■• da • .,- : * :>,:-!«• -*-r 

.* ". e*/.* ,1: d o,ss.,« 

*"•■' targata n. .-„ 4RttH a Sa: 

tare.., C s;z; H g;,«r 

tue IO g o: tu 


«* •cuori* ' i ,«• -no.ro gravi io • «* 

* :n V -a -o* :.,'„u-ri,ti> ,».ì osj^-.li, c 

ìt ito „ **•*• «' v tu*, ree*» „ 

,,C; ,.- ' -- 

■*'•• " i Un manovale sepolto 
o | da una frana di terriccio 

•' 1 . Il O.a,<ov;,li Futiifs,-., M,il,Ita. 
■ * ..* a. , !•* di 1*„ anni aiutante ,n sia 
l«xom- »’*«■« f« 191. nel pomeriggio di ,r- 
v , ( r, <* stato vittima ,1, nq fnfortu- 
tu*’ ",1 lavoro, eh rper fortuna 
: tron !,.» -,s ufi* giavi « ,»,»vrgi,c’*/r 

;s,s.s. 1(; | Vn>i. li- ore 17 mrutre .1 ituril- 
a f 1 .,:-. ' iTn fr< < intanto a larr uno strr- 
ro m via l.u.i.» Apuleio. ;,cr (•,,*- 
t<* «irli., , ,:pr,s, Clnriam all mi- 
M'I.'VN. j r .a-.',- ancora no,, 


n-entre mr- S.,l>at,> ri* occasi,me della 
so.unte di f«'ta •iella Hepubbltc.t («(, cu 
re'to :, Homo, rfeor-e ii dectmale*. uVià 
,tr. taa chi*.»- luogo una ‘erte d, fcstrRcta- 
trrorn x.*>n ne- nienti In Campidoglio ver,au¬ 
lì srontiurs, r.o distribuita, alla ere 12. le 
xtponrtml» fa- ricompense al valer civile. In 
«* Pn, « «* sta- via de. Fori avrà luogo la 
<*q-«s.!„ v « ;vdistilli patata militate alla 
,» quale pi elidei anno parte for- 

- iiia/mn: ,1, unii , corpi dcl- 

6 sepolto Diseredo. vtell'Avi.iziom*. del- 
Marma «iei Carabinieri, dei 
di fprricrin I V'g!’ dei F, nei*. ,*,-,* , 


L'orario dei negozi 

Sabato tutti i negozi di 
abbigliamento, arredamen¬ 
to r merci varie resteranno 
chiusi per l'intera giornata. 

I negozi di generi alimen¬ 
tari saranno aperti «lallr 7 
alle I? senza limitazioni di 
vendita prr alcun genere 
alimcntarr- 


ritlnerario 


«ivi ««.in./ Irl) , rrso , 0 ort . ju;a*■ c 

- tnedrute «trmtidr e «,-. vmuto 

. , mi: „ lN,io’ut.,,i«''<* u./mte/va 

correrà 1 Minerario della ll- Ul . |1|è tì Marta del c> 

nea 91. multe di Pii.ouiI'hih Unttinn II 

a :not<stlr.lhtu «'ostanti!,o Amici 

L»«iic ore ts circa t; , 53 -Ii:i| , 1H ltf> i; , >itI>bo 

Linee F.D. F.S. CD. CS. 5. 11 . c.uiscpjc Pal-id'-rl <11 7 ntitij ehc 

13. 15. 18: V errann * linut a tv I ho Ituprov vis..mente attra-rrsuto I 

a porta San Paolo, Monte Sa- '« stimi» 


Dalle ore 8 circa 


F.' deceduta la siguuta Tejc- 
sa De V'ito, ut.i,lr>* <idora!a d„i 
compagno (YleMino Sp.ttla. (tei 
la se/iotic Italia Al eompagrto 
Spaila, ed al)., famiglia tutta, 
colpita ila tanto dolore, gum 
untili le piti tu evi* eomioullao- 
/,- dei eompagm delhi .n*/ion,- 
It.'illl, e ,|,*ll'(/»,ilii 


ICAIIIO «5 I V 

l’iituramma iiuzlon.ilc - u,r 
v „ i:t il •jn.:i,i ’j.'i.ir, e,,uuaie 
filili,,; 7 Ho,, nummo. Musi¬ 
chi* del mattino; 11,15: Massu- 
UOa stampi, iti,III,,,,,; ||. Cro¬ 
llaci,e doM'm,|,„bHtbllu. 11.tu. 
Mosi,» nprridlci,; tJ.10; Ot- 
clicsln, Hurrlz/a: 13.10: Ciro 
(l'Italbi; I3.:t0; Musici, Icuuc- 
rii; H.IO: Ciro d'Italia; H.15: 

l_,.| ,...* f,; JHI, . /*.... 

vcrsii/lont*; 14.15: Fantasia 
musicale; 15,15: Mandolinista 
O. Ai,edda; Ili: C'au/oill di 
.Sanremo; io,.‘ai: Ittcordo «Il 
Itlccardo Drluo; 17 , 13 : K. Cer¬ 
ner al pianoforte; 17.31): Hlt- 
»„l e canzoni; Cìlro «Pltalln; 
1H.3«) : Musica per In,mia; IH.43: 
l’imicrliiitlo musicale; l!l.:il): 
Ciro ,l'Italia; 20; Orchestra 
Anrpela; 20.41): Hadiospott; 
21.10: 2 glilKiu* 1910-2 Rlugno 
11150; 21,45: Orchestra Augi-li¬ 
ni; 22.15; C. Ciiicosa nel eln- 
q,ia„tenario «Iella morte; 22.45- 
ltavel; Trio; 23.25: Musi,-., da 
ballo; 24: t/ltlme notl/ie. 

Spconrto programma - Ore 
13.30 I.» IH filoni;,le radio; 

20 : Hadioscra; 9: Effemeridi; 
il 30: Orclu^itra Calassi,,I; 10 : 
Appilulamento alle «Iteci; 13: 
Orchestra Ferrari; 13.40: Ciro 
(l'Italia; 13.45: Il contagocce: 
13.50; Im fiera delle occasioni; 
14.45: Le canzoni di antepri¬ 
ma; 15- "riattata Italiana"; 
Ili.15: "l/or., ilei successo"; 

17 " I.'uomo che sorride ". 

10.15: ft.dl.de con noi; Otri, 
d'Italia: 10,15: Strila polare; 
10.30: Musiva legger.,: 20.10: 
Ciro d itali ,; 20.30- Senza Ire- 
Ili: 2J ■ "Giallo In t:,//“; 22: 
Concerto; 23: fìlriruale di c,n- 
qunnt’annl fa 

Terzo programma - «Jre 21: 
Giornale radio-, |5.30: " Mn- 

gens di J. P J.u-ohcsen. 
Ili. 20 : Musica «fi O Carissimi; 
17.25- Poesie sparse-, «Il Halncr 
Moria Itilkr: 10: Lo storici¬ 
smo; 10,30: Bibliografie i.tgin- 
Uatc; 20- Concerto*. 21.20* tl 
par*e del comico; 22.35- Mu¬ 
siche di L. van Bectliovcn. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.30; 16.30: Ciro d'Italia; 
Al termine: "Avventura a 
Vallechlara ” min,); 20.30* CI. 
ro (Pltnlia: 21: Ciro a segno; 
21.15; Lasci, o raddoppia; 
22.05 Circo nazionale Tognl. 


! In -gumn della 'fiìata v ,a dei Cerchi, lung. AVentino. 

linee dt trasp„,l,* via Marmorata, 
verrà:,;,,, droltate K,*« >• il l.inre *5. 87. 88 , 90; Provc- 
qu.i.i,.. deca vp.i-iznirnh nienti dai Q.r* Appio e Latino, 


v elio. |*ia 7 /n del Colosseo. Da 
piazza del Colosseo a porta 
S. Paolo, verrà istituito un 
collegamento autobus sul per¬ 
corso; via Claudia, via della 
Navicella, viale Metronso, via¬ 
le di Porta Ardeatina. 

Linea 56. 68: Da via «Ielle 
C«*nvertitc al largo «fi Torre 
Argentina devieranno, per via 


nienti dai Q.r» Appio e Latino. 1 *'’ 1 ^ r *f f,1 ‘*. v ‘ a t * r " a Scrofa. Hn; ,_ 


Dall’inizio del servizio 

l.inre FD. FS. 5. 11. 18: D 

’ d: P. Capena a P. d: P. Nat 
’ «:*:,». verranno deviate, pei 


nere , r.c 
ad a:.a 
zie; ver* 


ia .n q*a<* 
, p.,‘s «re 


o-Mi-'an V 


«p. «Cgl.l 


-t:a — ; qua., rappresentano Pera ;;-t bagnino il qu de. lan I 
'•« r. :,tir..i*tà cor. 1- precedente e ,.»*«,si subito iri acqua. :n nre*i • 
n-r- 1 -..r. ‘t;../:one — e altre for- che noti si d.s-a riusciva » trar-j 
/e politiche, mi modo da reali/- re m salvo .a povero-la ] 

,♦*-«* ui-a maggi.-rar./a stabile. La Bra.'ch;. che av.v.. 


/«-e ura maggiorar./a ‘labi'.e. La Bra.'ch;. che 
Sarebbe facile assicurare cc<i vu’ii ibbonrian’emc 
.*, !p Provincia d: Rom.» una ;gva gravi s:n-omi 
d re.-. Te valida, per la quale per cui. rtrevc.'e 


IX*' 3 \ t \ »>«’ • 

mente, preseli, 
mi di asfissia. 
’.•» pr.me cure 


vereobe agevoimenle un del caso, veniva :r««por:a-a al 
programma d’s/rone. pronto .«occorso del Lido, e po; 
« IV naturale — ha aggiunto a mezzo dt u bau'oainòuìanzu. 
;r.„ r/ Pcrr.a — F’.t a questo al S. Camillo 1 *.,:,.thanno 


r.-uAato sr giungerà, crm van-1 dichiaralo gu.rit'.le ’.a Bra«ch* 


Pe: e::r», -.i 
r:.. »-lo b Cs ca 
r. 47 de », v .a 
gallo a. <v <»u 


•'7a .. ;**e5c.i . ■ 
* a., a lev/a de t 
T:bu:;:ra* ir. *>r-I 

.:■< tì. *.,:* cav ( .| 


;:.ea «,*. a ** *e:.-> o*.e ue - 
E 1. ,**,*., -. e fe-jlalluio 


-accio de'le popola?.or... tanto] in sol: ó giuri.: 
r u : n p.d,»n*.ente. *e - mene-, * - ■ - ■ - 

r«r.r.o o» parte preclusioni or-' Rlfeffaf® li frSffkO 

a.;, superale dai,a realtà po-• IHWUil* II ll«l 8# 

‘-7-5* dc orpo Julia via Tlburtlna 

«'.f’.zorj.e r cmara. r r,e 

:u r.';e «prrtamrr.tf „ _ 

or.e ai ur. .ca.f accordoi . * 

fra tulle > forze che s, : :-J ->»**■' *~ * -e**» <* 

c~..arr.«r.o ada democra/.a. a " 4 ' !r ' ^ 

che propongano ci ; un.re i *■* rt - * l: ' <i '" 

"•".ro «forz; per :1 progres-o di 3f -** -M.ea •«*. a ** ’e:.- o .e ue- 

Roma e del Laz o, nello sp.r.to 7» fsHE 1. o**.< a: e *iv>«'.;u*.o 

d< : pr;rc:p: d; I.berla della sopra .« rete »e.e«v de.. 4T A,' j 

C'i'l.la/.cr.f, c cor. la volontà e •> :. c.e „ -....i.'...i.a, .o: e 

d. rontrihuire allo «v.tuppo ... B . t .. r 

sjlonomo deFe amrr.*.n.*iriv/;o- _ . . . • 

r. ’oce!, elettive». *.. ' .. ! 

r: da notare che g. : «te*., , f - < ' ; ' , ' 1 ' ; ° ’ 

e«p* r.er.t: derr.ocn«tianj rorr.a- 1 » , , . 

r.i. si paragone dei tono usato 1 VGfHUI SnCgMlia 

da Fanfan; nei periodo pre-| y 

elctora'.e. sembrano preoeru-- con un coneiio 

rat; d: non forzare, almeno: - 

<*EC:. alcuna presa d; po« zinne j 1 :» -l'.r.r.a ver.Ma a rti-.e.**-» 
esci j«*v:«ta. A parte 'a dic.h:a*i -m a « .» orerie e „-**• 
Ti. ? f re del «egre-ar.o poi.Jico, .*: :?<?.»*.* a volo cu. ,.r. «*.->,- 


;*fcie •?... . 
cb< . v ». 


:...ic...*..« 

-«:.e 


Donna sfregiata 
con un coltello 



raggiungeranno la zona cen- co . 
ZIO lra ^ e - t’ er piazza S. Ciiovanni 
in luterano, via Mcrulana, 

Da piazza E«qui!,no. via Na/iona- 
San io. Traforo, via Due Macelli, ' . 

per normale per le liner 38 e 90. 

Le iir.ee 8.» e 87 effettueranno '* 1 

- ,! capolinea in piazza S. Sii- r;l 7 

\ estro. Da, capilme.» di Santa na -* ( 
Maria Ausiiiatrice, Cesare Ba- Eì.' 1 ‘ 
romo c pia//., Tus*.*ol„. verrà 
esercitato un serv izio limitato _ 1 

al Colosseo e viceversa. ' rr v 

I.inra 97* da piaz/a dei Na- 1? j_ 
vigator, .« piazza d, Porla Me- *^ r ‘* 
troni.** verrà deviata, per via co J cc 
; delle Sette Chiese. v:a Arde.**- 
|t,r,a. v-.a deile Mura Latine. P cr 1 

! Linee 91. 92. 91; Dai capilmea r °| r j^ 
estern:. limiteranno la corsa a ^ * 
Monte Savrllo. a . p " 


corso Rinascimento, corso \ ,t jeanUos, ro:, « un agente dell** 
torio Emanuele. Dalle ore 101 ,-n:Hr<>.:o 

circa, limiteranno la cois.i u|_, tw - OA <ie..p «leriVH/ioni che »>i 


P«i]m!erl sta**» rlcoveinto 
o'servo/ioue »! «>s|ieda:«* 

vi.e de: I.a Corte Costituzionale , • r. 

_ : ~ — 1 ... piofondo doloie paitvcip., 1 - 

Falso agente della TtTI J-««,mp:,iq» d<-i 
niba gioie per men o milione 

I,*. ;>-'*i.ei;gg*.o «uno- UlUwELl ■ Il LARIrid 

ere,-,. ■ ' • nreseruf,-..) ir, caso |, ( priva del «*oj,tributr 

«le « -s < r.» Ann« Hulel <t! 71 prezioso dell;, Sua alta rom¬ 
ani,. in v a, e Ufttl H quadri- potenza. 

ranjo ‘1 ron e un «gente dell" j e esequie avranno luogo r 

r«-.l Mi «I, « n;itro..o a..a Iirwna ,'i.n/rit, I pitiffr-.v a,Ir 


/za S. Silvestro. I! tratto *r<,- lt vn »j; » terra zza «'.e. vi:- 
Silvestro-piaz/a Cenct n.»n jt :ir> 

rà «-serritato. \nprof;i-«ir.:!o Al un rroirer.to 


IO nella Chiesa di Santa Ma¬ 
ria in Trasponuna. 


verrà esercitato. 

Linea 75: Verrà IimifaTa a! 
tratto largo di Torre Argent:- 
na-Monteverde. Il tratto lar¬ 
go di Torre Argentina-piazza 
Fiume, non verrà «-«errila!,». 

Linea 62: Da via delle Con¬ 
vertite a piazza S. Andiea del¬ 
la Valle devierà prr via del 
Parlamento, via della Scrofa. 
cc*t«o Rinascimento. 

I.inea 64: Da via Nazionale 
per il Trafr,ro-S. Silve.-tro. po: 
come la linea 62, 

Linea 78: Da via Nazionale 
a piazza Cola «il Rienzo devie- 


Th»V- vi , a , rà. per il Traforo. Due Macel 

Linea 9a: Ne tratto via de , * dj Spa(fna . piaz „ del 

Teatro Marcello, piazza del Po £ ollì> te Man;hcri , a . 


y .. Ver»o le ore 21. In plana /ama. a là metri dal ponte ferroviario, mentre degli operai sli- 

i un coneiio sano piantando dei pali di ferro nri bordi della searpata de) ponte ferroviario, per ranve 

- ancora non arrrrtate un gippone è precipitato nella strada ferrata, restando sospeso a 

•» ver .ms a dive.-v s qualche metro dalle rotaie- Sul luogo del sinistra sono prontamente a «-corsi ) vigili del 

• a -«re:.ir * sta-* fuoco i quali hanno riportato il pesante gippone sulla strada. Il «amionista. Tommaso -la¬ 
ve-i-, «- >:. ..r. co.- covrilo, è usrito Illeso dal pauroso incidente 


Popolo, dev icrà, per Monte S.t- 
vello. lung. Cene-.. \ ;.i Arenuls. 
Largo Argentina. Pantheon, via 
Ripeti,**. 

j Linee 118. 218* Da porta San 
i Sebast-ano al Colosseo, percor¬ 
reranno via delle Mura latine, 
p-arza d: porta Meironia. via 
della Navicella, via ClRudia. 

Linee Speciali A, B, 1.- Da 
via Nazionale verranno istra¬ 
date. per il Traforo. largo Tri¬ 
tone (zona del • quadrilate¬ 
ro • ). via Ripetta. corso Rina¬ 
scimento, corso Vittorio, indi 
normale per la linea A. men- 
re le linee B ed L prosegui¬ 
ranno per largo di Torre Ar¬ 
gentina, via Arrnula. normale 
per la linea !.. lune. Cenci, 
via Teatro Marceli». i:c. nor¬ 
male per la linea B 

Linea Speciale Ci : ti capo- 
l.nea interno di S S*lv estro 
verrà arretrate a Monte Sa¬ 
vello. Da piazzale Ostiense a 
via Cristoforo Colombo, per- 


À1 ritorno da Ponte Cavour 
percorrerà via Tornaceli-., via 
del Corso, v:a de! Tritone. 
Traforo. 


OMBREIMINI SIIRAIE 

GRUPPI PER GIARDINO IN FERRO 
E LEGNO 

Mobili isolati stile inglese e moderni 

rtl*l‘FZ/F«/f l*flF//f HF1U//0 

DOMUS AUREA 

Via Ripetta, 147 (Lato Scrofa) 


ELMAS 


VIA OTTAVIANO 56 

(ang. via Germanico) 

Telefono 32.360 


n più completo e&sorlintento iit ubili ostini pronti e m / 
misura nei colori di gran modo ni pre/.7.i migliori 

Pantaloni per tutte le taglie e tutte le misure 


Tutti ria noi passila acciaiare a rate alle Migliori canriiziiw - Si accettano buoni C.I.P.S. 
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L’UNITA* 


Voci di Roma 


li\AM ed EiS’TAS 


NumCMi.Mssiinl lettori. Ini i 
cimili il Mgnur (ìoffmlo Ciri’- 
K«irl. il «lunor Nicoli* Iaculo 
c il mimici Saturno Ainhrogl. 
ri li.inno scntlo per protestare 
cintili il modo net liliale 
l'IXAM e l'KNI’AS iissislono 
(•iii/i, lordilo siirvlitie line • non 
a sm st mio ) I lavoratoli mtiiu.i 
ti. Si tratta delle ultiine let¬ 
tile ili una selle, ponile, pili-' 
troppo, riceviamo continua¬ 
li.ente pioteste conilo c|UC'ti 
duo enti. Itmitiorsl clic non m- 
i ivano tuul, mcdtctnult elio non 
vendono rlmliorsiiU, malattie 
elio non venutili» considerate 
tali, l.'’ò da clucdersl vnnimcn- 
te a elio scopo si paghino epici 
eontrilutti se, proprio (pullulo 
.vivono, (pienti enti non aiu¬ 
tano t mutuati. Kppuie si trat¬ 
ta ili un prolilema — quello 
deirassistenru — elle ormai, 
noti solo nel paesi socialisti, è 
tinnito da tempo e tn modo 
midi sfaceli te. ul l’est ero. 


li pindntti drll’iii t iciannt o ve 
uc/.iuno. 1,1 avevo, nalui jIiiicii- 
piofumutamcnte e 
pmleimeli lo pace 
. «iruveltii dei 1 reni, 
e mi cinedi" di se¬ 


te. panati 
spelalo ili 
Hu Mimmo 
mi felina 


unirlo: eia un attente tri Imi 
(mio e, per fuiicliclii bicve, Jio 
dovuto pattale l'Imposta ili 
coli .unni. Ma esistono, torse, 
addirittura, del confluì fra cit 
là c . ittii, nel nostio Paese ’ • 


Scherzi della Marcia 


li .signor (Uno Munghiviuchl 
ri sci ivc, lincile a lumie ili al¬ 
ni* famiglie aiutanti in via 
l'urlo Alberto IH, per sogmi- 
laict i sistemi coli t (piali l'Ac- 
<pia Marcia tratta t suoi uten¬ 
ti. • Può la società — culi m'ii- 
•e -- sospendeie sciita alcun 
pi ravviso l'eiottM/lone ileU'uc- 
q 11 ii m uno stabile ove vivono 
olile .settanta peisone? Pilo 
essa eomli/toiwire il r tp i i st ino 
del flusso alle proprie tlispo- 
nitiilila di manodopera, tenen¬ 
do in cosi .scarsa coiisidcra/to- 
ne le necessità del cittadini? 
Ti nvolttiaiuo cpieste domande 
peicliè da otto tttorni, sedici 
fumighi' st soli viste .sospen¬ 
dete, senza alcun preavviso, 
l'cinipi/inne dell'acqua. Dii iu- 
foriiiii/lonl assunte presso l’Uf- 
llri,, tecnico della società ab- 
l>iani() appreso ebe il flusso è 
■ tato sospeso perclià l'impian¬ 
to ha hisnttun di i ipaia/ioni, 
ma ci o stato (letto clic noli 
•i pilo neanche ptecisari- ipui'i 
il>. avianno inizio l Involi. K 
• pii i ai vicina la *tai’iotie 


■ t : 


I .a Jet tei a ci •'- j; uni! a ipi.il - 
ilio ninnili fa e voriemmo, 
quindi, ampliarci che, miniti, 
i lai mi fos-cio almeno rotnin- 
. i. ti Ma con la Maicia i ’c po 
• o da sperine: le sua tele ili 
d .1 1 ilm/ioiie è divenuta, come 
disse mia volta il ministro lln- 
tnd.i. un colabrodo e non pei 
ipic l ( , la società ha celi .Po ili 
pi ov vedere. Tanto, st sa. In 
! • 11. Ita I,, riM Inde o» -lesso, 

I.' (pic-to uno del j>nd>lvim piu 
mil'-nti da itsnlvcic. e la • • » — 
lii/lonc non /> difficile, perche 
l'ACKA. tiene amministrala, 
potictihc svolttere un ottimo 
crvi/lo per tutta la città. Cel¬ 
lo. ci inule iin’nmmim.stlazin- 
n<* comunale capace e .«ollc"i 
in dci;li interessi dei cittadini 
i piuttosto che (Il cpiclli dcull 
i/irunsti della Pia sorietàì. 


Questa dazio 


t 


Il signor Aldo Ile Martini 

■-(live; «Suno tornato recen¬ 
temente da Venezia, dopo un 
hrrve soggiorno tn ipiella cit¬ 
ta. e ho poitato con me 1>e 
,opi animohili in vetro, sperili 


Protesta del lavoratori 
per la doppia panificailone 


Ila avuto luogo Ieri sera, ne) 
salone della Cameni del Davo- 
ro una assemblea di lavoratoti 
pmiettleil clic hanno deplorato 
l'atteggiamento absimto dui 
prefetto i) (piale nella gioì na¬ 
ta di imbuto, d'accordo con la 
nsaoclazlono del panificatori * 
senza tener conto dello esigei) 
zi* della iKipolazIono t* (Iella 
Integrità lini ri* del lavoratori 
In spregio ulte vigenti leggi 
ha Imposto al lavoratori di 
eseguire la doppia pmilflcazlo. 
ne che lui comportato un este¬ 
nuante ritmo ul lavoro che he 
raggiunto le 1 11 -20 ore ron.su* 
cu II ve. 

Al termine (leH'as.semt>lea I 
lavoratori panettieri hanno 
elevalo una vibrala [indenta 
r l'assurdo atteggiamento 


I» 


tenuto dal Prefetto e hanno 
deciso di sospendere 11 lavoro 
qualora ciò dovesse ripetersi 


Qiovani scassinatori 
arrestati a N. Mario 


1 carabinieri della staziono di 
Monte Mutili Ieri notte hanno 
tratto In arresto dm< ludi 1. |.u 
lefiirtiva à stal i lecupeiata 

Verso le ore 2 11 funzionarlo 
ili turno dello stazione del ca¬ 
rabinieri di Monte Mario lui 
ricevuto una telefonata con la 
(piale ò stato informiti) che 
Ignoti stavano armeggiando di¬ 
tianzi ad un negozio di abbi¬ 
gliamento gestito dalia Pigno¬ 
ro Tecla Federici I militi si 
sono recati immediatamente in! 
posto Ma al loto apparire I 
ladri si sono dati a picclpltnsa 
fuga I citi nbltilcrl tuoni.di su 
delle moto, Il Inumo inseguiti 
n dopo una movimentatissima 
cocchi sono riusciti ad nrru* 
starli. Ammanettali c tradotti 
alla stazione (il Monte Morto, 
I due sconosciuti sono stati 
Identificati nel giovani Virgi¬ 
nio lunghini, «dittante In via 
Falsaterrn 112 e Pasquale Pa¬ 
lombo, abitatile In via del Bal¬ 
bi .14, tutt'o due di 27 anni 

Costoro avevano svaligiato il 
negozio della Federici, cari¬ 
cando lo refurtiva (per un va¬ 
lore di 400 mila lire) In una 
1100 turgata Homo 10(1142, di 
proprietà della signora F.lrna 
Vnslllu, abitante In via Anto- 
nclll 42, alla quale, appunto. In 
macchina era stata rubata poco 
prima 

t.n 1100, carica di Indumenti 
e tagli di «tolte, ò stata Dova¬ 
la dal carahlnleii poro lordano 
dal negozio della Fedri lei I 
due giovani sono stati associa¬ 
ti «Ile calceli (li lieglnil Cucii 


UNA VERTENZA GIUDIZIARIA 


L’Antico palazzo Giustiniani 
reclamato dalla Massoneria 


l'isso fu annesso ni Demanio dello Stalo dal 
governo fascista - Deciderà la Cassazione 


1/,antico palazzo (iiiistinuuii 
è l'oggetto di una vertenza 
gnldi/iai la Ita ).i Massoneilii 
di ilio M'o/zesL* c il Demanio 
dello Stalo, I/mitico edificio 
pattizio, (tic è .stalo r'-siilcii/n 
del primo pre .binde della Ite- 
puhblu a l',m un De Nicola, fu 
costruito nel InOO su progetto 
(Il Ciinvumil Fontana; ad c.sso 
fiose m.ano nuche uno dei mne- 
.stii del Untiti co. Kliuicesco 

llo( ( olili ut Nel IPIl il Palazzo 
fu venduto e divenne In sede 
del « (imitile Oriente (l'Italia ». 

Polche nel IH'Ziì le logge mas¬ 
soniche furono sciolti- dal go¬ 
verno fascista, il palazzo fu 
annesso d'imperio al Driminio 
si.itale con un denoto del mi- 
nislcio della Pubblica Istru 
zinne. Il prni vediiiicnto fu ha- 
-alo sul fatto che nll'iitto della 
vendita il Ministero non sareb¬ 
be stato posto nella condizione 
(ti esercitine il dmlto di pre¬ 
lazione, risei vaio allo Stato 
per le fipi-ir di minosse arti¬ 
stico. 

I.a Ma*-.oneri.i ricorse nj giu¬ 
dizio del Tribunale nel PI17 
11 vendicando la proprietà del- 
l'immobile, e chiese pertanto 
la i est ituz.one ili esso e un 
oiini'ruo r «areirneido dei daii- 


h 


ni subiti. In primo grado 
verdetto fu .sfavorevole per 
Stato, ma la (”orle (l'Appello 
chiamata n giudicare successi¬ 
vamente fu di avviso contrario. 

Ora essendo stato lutei posto 
limito dalla Mas’.onen.i 'ara 
la Supiema Coite di Cassazio¬ 
ne che dovrà pronunciai si I 
ricorrenti limino esibito una 
copiosa dociimentazione leu- 
dente a (limosi i me che l'an¬ 
nessione del palazzo da palle 
del Demeeio ------ 

siderata un niotnenio delia 
fiei secuz ione fascista conilo I 
massoni. 


Festival di beneficenza 
a Villa Aldobrandini 



I! Fe-tival heiiefu r. mila 
V.lla zMilohiaiiiliiii, oiguni/za- 
tu dal Madimnlo dell',Visi,i i,t- 
zione nazionale comhiitteuti e 
telluri unitamente ai fiat rima¬ 
ti di assistenza sanitaria CHI 
delle horgate Nnmentaim, Poi- 
tuense e Tihurtmo ili. i he M 
ssolgerà riel giardino (li ''uhi 
Aldnh*ail'lni . e s'ato ie-i fri.i 
g’i ■ a*o <l,i I ) e. o i < \ i • la fi’ nnc)d 

Sono senti serate di -flet¬ 
ta co li interessanti che ".erigo. 
Ho realizza*” (ori !.i gentile 
( r.opern/i'irie di nr.tr artisti 
della RAI TV ( inern.i < tea- 
••o' Fiorenti-.i. Talegalli. Dap- 
po.to, fori aito. Silsan.i Parn- 
par.mi. Isa Bellini, Silvio Cigli 
Menfrcdi Franco i'm < i M.nii 
Frati, l'orchestra T.xIT i e 
mnlt! altri. 

Nel pormT.'gg o spettacoli 
per bambini allieteranno il 
pubblico infantile. « la rivista 
marionetti' tira di Resagli»:, . <• 
numerai Vi,alletti 



SP ET T AC OLI 


LE PRIME 


TEATRO 

Noi duo 


di 


A conclusione del ciclo 
novità italiano elio lui visto 
i oppi esentati lavori di lloniplu- 
m. Terra. D'Kirlco e Lolll. in 
Compagnia itiMallatu nel Tcn- 
tio (Ielle Arti ha offrilo ngll 
spettatoli, icit uem, una cimi- 
media (li Ale. (alidi o De Sic- 
fimi, Noi (lue. lai trama del 
tre atti, che non ò peregrini* 
nò pretendo di ossei lo, si svol¬ 
ge Intorno «Ile vicende di una 
inedia coppia borghese, dalle 
soglie del muti limitilo till'avnn- 
zitta maturità, dal sogni IIIkmì 
di talli giovine//., .xmza qu,it'il-il 
itila posala rcultà del conto in 
baneu, passando attraverso le 
itievllnbill dlvugii/lonl cxtin- 
coiiltigiill dell'uomo e le gene¬ 
roso Indulgenze della donna: 
Il tutto luterai conio min esul¬ 
tazione della felicità fimi libi i e, 
(piale viene concepita da litui 
parto del pubblico. Dito soli 
|H*rsotiaggl Mino In scena du¬ 
rante tutto II coi so dell'azione 
(che rienidii in tale senso II 
noto dramma hello rimi rimo¬ 
ntale), per cui non e’ò da stu¬ 
pire che |n sdorili, non ravvi¬ 
sata da fatti rilevanti e servita 
da un dialogo disinvoltamente 
convenzionalo, ristagni sovente, 
toccando In piirUrnhtie nel ti¬ 
naie un tono di ovvia senten¬ 
ziosità 

Diretta con scrupolosa puli¬ 
zia da Mario I.iindI, la comme¬ 
dia è stala Interpretata da Ar¬ 
noldo Foft e Vivi (Slot* sicuro, 
efficace e simpaticamente Incli¬ 
nante verni gli spunti comici 11 
primo: un jaico moiiororde ne¬ 
gli atteggiamenti In seconda. 
I-e scene, abbastanza Improba¬ 
bili, erano di Carlo Hanlono- 
cito II successo ò finto assai 
vivo: numeroso dilaniate hun- 
m> evocato al termine, con I 


i /uomo 

non è unii esibì ilo 


e Ih 

1)1 questo dilli Bigie.o si ò 
pullulo iccviiU-mvntc, dioiche 
senno pi (-Multato ut FcMlvul ili 
Canne.,. Ricorderemo che ti 
liuti t «l'Ulta bella giocat i ul 
inizigli, nel 1041, dal comandan¬ 
te Montagli, il quale Kha ri¬ 
solata ni itti libro dt memorie 
d.t cui I ,'notili) die non r litui 
rllslllii ò stato tratto 

1 Vi (lldogll-M e ti lippe tede¬ 
schi- dalla Slcill i e picplliatc 
il noto Melico, l'.iP't uffici.ile 
ideo di lumdarc un r.idnvoic 
lu nini c i un una ■ et h- ul do 
eurmuitl nei (piali m Infoi mas .i 
K l'enbosvei di uno M> uro mi 
giDH-tsMilie ili liteeiii l.’iilgaumi 
rimici \on -ilatcmo a dirsi co 
me, clic alla stot la s ci i della 
'I appo! ), I i ipi ile I ippn* elita 
... |).i:*i miglili) e ti*'l Dilli, alilo 
tati aggiunti clementi ••liliali 
zi sebi piico culis uiccii'I A dlf 
felcnz.i del lll*n II Mbehi'iidi 
• pii la pie . nz:l , t • I <■ Illusele e 
Si'iiiMiil.'r unii il n i I.' at !• 1)1 a 
il-itla '■ 'ti I > "')« ‘I ' 1 

gh a*.tu 1 i Cai'", i \V< lib 
nella finte II Montigli. c 
Clou., ( li ill uni . t ’ iiruiuu ope 

e I I I II <1 O tildi . 

U. HI 


Ine 

‘ole 


piovati i 
t.e teplii 


Idi I. 
lo d 


•tri» he l .e 
• oggi 
ac «a. 


) .<* DUI II Ì tifi (lift N < )]<) 


Giornata dell'lsfruiione 
tecnica e professionale 


Calveit, il fiiotagoiiistn di- 

he munì ih’l tini luto, è un ex- 
ufficiale inglese. inrmito in 
fiatila dopo la line dell.» glici¬ 
ni. Molte *’ tristi c-pcricn/e. 
amicizie innominabili coltivate 
dinante la sua permanenza 
■mi! , olititi* lite. « Il|ll idht't n 
uno -.pavento o delitto hanno 
tasi iato tracie profonde nello 
sua vita. Il ninni o lo fict'c- 
foutu, e<l egli iena invano di 
-fuggii gli alimentando j vizi 

• «Hit i :>t * l dinante quel Di.te 
petunie Salii Uri giovane ,!<•- 
teetis-e, innoimit .'itovi di *ua 

• otella, a *a t.pini- il '(-greto 
•Ile -i i da ru-ll.i sua vita e ad 
afftetlarc la [itevedih.le solo- 
zinne 

(. )i ta eoininrdi.i <li U’cr- 
the> Ite.iodi •• .md.dii in i.<ena 
.di seta ai l'iramlello. Si trat¬ 
ta, > Olili- d lettore osia I ajilto. 
di no ennesimo • giallo •, .in¬ 
die 1 e se- < 1 , lllti-lizlol.i f>*«- 
('doge he. Filtro questo limite 
lottai, io il Bello I: <i e '.mi¬ 
litato mnov-cixt ( oo una reitji 
seioltez/a, < he s.irclihe stata 
maggiore -»■ egli r <m », fos e 
f o -1 (| la e la Intenti |e*»e: •*- 
■1 do- hanno li qto ne su ini 
'allentare 1':./ olle, ea-ie,-|-it|o- 
la di un dialogo alìusiv.i < tu* 
*<i con f'I*■ ' a*ii fdo'to *o nol'iso 

I.a icgi.a di I.uigi l’asriittl 
ha as-ltto :l ptegio <|; (•<,riferire 
all azione un ntino fiiaeevol» 
mente serrato. Frinì', Balt.o, 
Diego Mu helotti. Fs a Vari.cric. 
Dota Calindri e Rosolimi Boa 
orni stati gli interpreti prin¬ 
cipali, '• ognuno noi fi-.^-m 
ruolo ‘i e prodigato cor, di¬ 
screto su< cesso, n f,uhhlp o ha 
accolto la loro faina (or, cor¬ 
dialità, evoi andò p.u sode alla 
-.baita ar.e'if I au'oie. Si :t- 

l*(.c->. 

\ tre 


CINEMA 


i )i11tisi In foriti2mim 

lllna 


In 
I ale 
I quii "Il 

. i c, c|.<- 


pi'- Ilo ( 1 1 Ina i . n.i si i iiien 
i li udii im e I tei en lo ( •>( 

timo 

il (i 


< nli Di i (■ a- fi.) 
■ ad. ili * igm 


III 


c punteggiate ila ligule, ( In- 
oscillami ( olii nulamente tia la 
leggenda e 111 ■ lui lu I.a s * i » * • 

gialla, a cui -i iib-ii'ii- il litui, 
e Diana Di l'oltnis, una d'dli 
piu licite donne 'lo- la slot la 
• li Fi.im ii litoidi, pinfonila- 
i,lente iniuitmiiuta ilei giovane 
Fumo, sei ondogeuil.. di l-iiin- 

i esco I «• rullili" di F itomi,* 
ile' Medici. Sullo sfondo ili 
tino seemiii') sfaizosii, Ouiiiii 
In rorf If/Kimi fa iisiveie il 
dramma ili un uimoe, ic-o un- 
fiossihih- dalle » igenzi di * »• 
stu e otfie. Ili (blasé toinan- 
zcsca. alcuni pallidi fiamim-uti 
di lin'epocti fucila di f ca ino 
Bei i.ilti (he il • oli v (-)izu- Itile 
tia pi e - < ) il sojll a s-s colo Millo 
sceneggiatole ti x>il legida Da¬ 
vid Miller, che - - tuli. ivi.) - 
ha saputo (Oinllllie io |,'i|t<> 
il film imi ,|e< (un Noi s (-glint., 
Ilntei pi età/ one d: Fami Tu 
nei, Rogei Monte l'elio Al 
meiuliiiiz. Su ( edili Ilaid 
ss*n ke, niellile Maina l'.is-an 
l k 'infoi ma le sue pioti.clienti 

(loti Bl II t II) l’F'l ! 1 1)1 'I (I ('nini 
('llll* OKMeofU-, 


. s • , i , 


!.. Turnrr. (Afirrturn «io 1I..IU, 
ultimo jspett, ore 22. filli. 

Airone: H bigamo con M. Ma- 
ktrolanul 

Alti»! J.h banda degli onottl con 
Tot A 

Alerone! Totò lascia n raddoppia? 
Anibasrlatorl: I collari del gran¬ 
di) fiume con T. CUrtD 
Aidriiet lo ki'udoIo con A. Sordi 
Apollo! I i>ii|)|iugnlll con A. Sordi 
Appio] 'ioli) la-a la n raddoppia? 
con Totò 

Aquila: Il tesolo ili Koinmo) con 
>1 Aduni» 

Archimede: (iti sbandati con I. 
Dotò 

A ri Diminuì : Illune fl)t r IH ?0 22) 
A trinila: Oigogllo di r azza cui, 
Il Andresss 

Ai Istmi : B r em,ite bri Inolio 
eoli (,'rnr Krllv (Inizio alle 

II. 10. uHIiiio ;*.*Mll 

Asinità: Mailv eoo Iv Ibirgolnn 
Astra: l.'amme e una cosi, oin- 
1 os Iplto' a con J. .Inori 
Atlante: lori,, bluie ,i con I*. Ile 

• Ini, 

AUnalllA: ).' re,opre Del Irimui 

I Ci , i,- Ivrllv (Inizio ulte II 
ullllni. JJ.T’Ol 

Aogosltis- Idi Impla'abili 
/Durilo. Veli ,|l Bagdad 
Adiro II Ira.,o ,|| II, io, Mici col, 
il Addami 

*0(0,a. Il i ilo moni glldavu 
! (-mirila i mi It. Hudson 
Animila: l.'inmue filli grandi) 

ibi mondo imi A. hbriKlmi 

I I *liirinMs( npr l 

\ s nil Ino. loto pi i- t a ii t., d'Ioppia 7 

1 oli 'I olò 

limili: llrna ili 'Itola , un tt. 

Bolli si.'. 

Ila, I, ri Ini : mainato „ddlo ((>■,. 

u. ih. io iii.io ;r,',:nii 

llrltltii- Biiiol. oiiiinm.) |u i mur¬ 
imi j ni lo imi I.. I aiiiamriis 
Ili-Ila, ,„|„o : li , m.;uio ioti 1. 

Ilui -- a,il l In bob n|(», i 
ll'-llr A,Il I aiuola , mi M Moi- 
gnu 

Iteri,Ini: la, ilmmu . lui male or- 

• essa, lo im, -I. Hai rie 

tliibi* Da. ’l (,,,, ]asi la o raddoppia ? 
(oli *1 olò 

Piani *i, io ; "lo,A laida o rad¬ 
doppia? , mi Totò 
Capilo!: I,‘limilo die non ò mal 
elisili,, con (' SVrbb l()ro lfl..'10 

III. 13 20.13 22,43) 

Capranlra: (III sbandati con !.. 
ItosA 

Capranlrhrtla : I.a tarantola 
Cattrllo: I.a banda degli miriti 
roti Totò 

Centrala: Tu ari t| mio dentimi 
i mi F. Hlnatra 

('Illesa Nuova: Tempeste «olio l 
mari fCInrtnaarniir) 

Clne-Ntar: Il ladtn del rt> con 
A. Itlytii ( Ciurmasi «nei 
Cimilo; Cari-la al Ialini nm O. 

Ke||y ( Vista Vision) 

Cola ni lllepro-, I empi moderni 
i(.Sinpel imi C (.'liafilln 
( (donilo,: l a regina del liliali 
t oh .1 Bete,* 

Colonna: I razziatori tori J. Bii- 
! Ira 

l nliitsrn: Jobnov Cullar («ri J 

I in Viotti 

Ciiltii,itili»; Tanganlka imi V. 
Itrflln 


|>• i i .1 i* > 

Dopo < Im- Anita l.oo-, tn Oli 
Ululimi firrfi'ri • ' (ino ir Imnutr 
lui lari'iato con ut, pizza o di 
<llS-crtita i iriic.i spi iguidicalez 
Z I il firrsoiuiggio deli I ragazza 
poserà a inni,, di imlionari, 
le rerierenloie '.i-i.z.i (inesia 
h.iririo i omini iato a ruorrere 
i or, frequenza n»• I < nenia um*-- 
r icario. A que Fi '■.•u-gnrta a,i- 
paittrne in protagonr-ia (li Non 
<• p et tatù. Una Ini: crinella die 

• oliirai inrnrnte .ut” > uè / ol- 
leghe di alili film. Iirn»<” per 
fare firev.il,-re |<- r Igioni (|e| 
< unte «111 p.bieb.) degli aisr 
gru, fi (,rc-i '-ito di turno. Un 
giovane rn uon.iiio. lonirm-tb- 
tiittns-in uri errore. , rrr.irid', 
di iiiD'idur te li -.po stria fieli., 

• Ita • • -, 1 1 i 'i”r • ai : I 

tiri.il” : ‘‘lo in al., i <■ x balle¬ 
rina r.'orre alle iezror.r d. 
linone ma me r dir (e inifiar- 
t isce un ,rn|,'-fiitriite ■ '-apoi',. 
( ugiri'i di -no rnurito. f.e tra- 

fornmz 'cit "itufe 'nutrii,oi- 

• ( * imi |,'-:o a I », f f i rrl't,, f r j r .* f*- 

pnr 1, fi, : , or. in gì • i 
rifiilV',' i '• »(,-petti di ,(•( ipioi ,i 
.ttfcdeR.i si dii aliano *■ la i,* o- 
n.:i orlarla *orr.a ad e*ierr la 
si,,-)ia/ziriu di una s-olta. Il gra- 
z:''so 'ponto d.t! (piali- premio 
Ii<-» (fiir • i < omrnerl.(,l.-i. r.nn 
*r'c.-a un adegoa''. <-vo!f’:mer > , o 
a < ;tu*;i d: tifi*.r,ver.t--.-., pr:v;i 
»‘i (»#**/),(•//, <•: i » • ., -, ,-'*', 

s(*arsari.eri'e vivi,' e Ha diretto 
Fd-.s-niil ltozz',1 fi fiirr, e ir.. 
1 <• r p r e * a I <# >1., Rorv Calhooti 

B'f.er I.:ctric .lai- f'.trson r 
M•*r> r Var. Dorr-, 


.il... i> _ 


«»• • Miai DUI I « <tfl J. 


< linndlrr 

Corso; li f.(-:legrlrio firn (.’. Chaplln 
lOre Ifi .lO-tfl 23-2**.2(>-22.lfti 
Crisi,gì,no Colpii t|| «iena a Car¬ 
ili» Crrrk 

Cristallo: l.e avventure di C’ar- 
totn he imi K Clanger 
begli Nrlplonl: l.u bella preila 
Itrl l*lnoli: | viaggi (Il Culllver 
bella Valle: fi. Clos-anl Dei olia¬ 
lo t mi Totò 

belle Masrberr: fai <a«a di barn- 
t,o eoi, A. Itvan tCInemaacope) 
belle Terrazze: I pionieri del- 

l'Alasku roti J Cbtnd|r r 
belle Vittorie; Tutti In i (■ perla 
■ on V.'. Bldgeon 

bei Vascello: Totò laida o rad¬ 
doppiti? I ol, 'lutò 
blatta, foiri Iterili, iarda 

boria Viia Cruz, (on C Cooper 

boe Mlorl Cor,,- marziale imi 

i. I o'ipcr i ( inemav ope» 
tdelsselss: Duello ralla Jungla 
>on ., Craln 

Cflrn: I/nrnore più grande del 
mondo cui A. Sberldan 
l.sfierta l.e piogge di Itanddn'ir 
• Oli 1. ‘I timer ((.'Inerii»»' Ol.e, 
Fspetn. I.a -ignora del fiume (ori 
V De Carlo 

laollde- f.a mas'I.era di porpo¬ 
ra >oii l r min • Ciumnas'opei 
I oropa I ..(ano.... 

Ks'elslor: Corto marziale Km C. 
(C Inerna»' ope i 
Il olnoto puihlatello 
Mar Un 
Notori 


llanima: I-n congiura (Irgli In- 
nocenll con li. Csveun (Ore 
111,13 III.J3 "2.:w» 
l'Iainmella: ConbUeplIal roport 
con O, Welle» t> 1*. Medina (Ore 
I7,:n> 1H.I3 22) 

Flaminio: (Iti implacabili con -F 
limaci ,Clncnia t upi-i ■apcitu- 
i a tue 11 1 

liigllnno: la masi Itela di por- 
pin.i con T- CUitls 
l'oiiluna: I limili ili ‘Iolio.ri con 
W. llnldi-ii 

Culle,la: | corsari (lei glande 
fluini, coll T. Culli» (Cinema- 
K 11,11- ) 

U»rliatrll»i Cll Imi,lavai,Ul eoi» 
.1 Itos.ii (Cliicm-i'.i «pei 
( 111 ,vane Itaslevete. I citerà a 
1 .In* olii 

Ululili tesare; 'lutò biscia o i-ol- 
ilnppla? coll ’l'olò 
tiidilrn. I pii •> Il smoibomb, il) 


W. Dlsor 
Cnnlaliipr 
lloll) u unii : 

A IH) III 
I in pi -1 bile 

inui'gbti i- 


Il pli.iln 
Il latito 
u Ini uoi 
i irm i (a 


Vmd(«c 
del l (■ io 
i opc l 
la U lta ib 


I mi ( ' Ile- 

.inlllnrl 1(1 la - 


Una ( usa me- 
Jmirs H.'lne* 


A 


I ol I lino 
Il ,11 


■ bd Mob alti 


I. IV. 
sellili 


.'distri Ibibr r 1 s 


II 


Itili : 1 fui lll'it ib 1 


lti*iii*,n 
* loti * Inizio lo .0, 
in-, ultimo 22.roti 

bolli to I i di' lobi uni ■ un SI 
Albpln 

Indimi) I •amor•> A 
ras-lgllosi, i un J 
Ina a one I 

limbi; |o t.ipobi ioli A Mudi 
Iris: Itiai’ Malte tori ? fallila- 
balla- Mal,'- Idi M Ibirgulne 
Fa lenire' l.'nui'ire A un» ini» 
lll,<rilVlKli'>'a ioli .1 .Ione, il |. 
Ilei,III n ..||C , 

I eoi Ine. | pappagalli 

.'•olili 
1.1» m llll 

. .1 

I il s : Pia mi) a ■ o «a • "il 
Mun/ntil I '.tirali mi di 
riai o i iai II Militimi 
«lussimi,: I gladlalorl i oii \*. Ma 
Ini e 

staz/lol 1 

? Olili I 

Medaglie 

le Algoniln 

Melr<t|,«lllan' C|(e alme (l'azzar¬ 
do i pii Tl lloberBop Idre IH B, 
I il :m -/ri tn 22 «n 1 

Muti ertili: 1.1 imrrt,I privata del 

10 igglme firn 1 mi ( oli f Ile 

Stop 

Mnderno Haleba; I'.’ sempre tiri 
teinpo imi Ceno KellV (Cine- 
tii.i »• o|*r I 

Mfii|rrnt^liit9‘. iu!,» A: 

1 liii.l c fiifrAvljflIfMlll ritti 

1 finir* M ‘lliM»»i»nr»i|ir » ‘v.iIb 
I*. ( Aditili Jnn«» 1 on M IU • 

I.»f•.1 •1 • 1 A 1 » »'i «• 1 1 * 

Mori il Ini fVUhro lilonitn rnn Pin¬ 
ti. i f ) > » r 1 

Stu I *It| |*».inf|o 

fi unir 1 r»ri I * f ‘urti* 

NottlTfiMtiu All Hlbh ■* ‘'l»1 M 1 I 1 
1 , A IH ri I i f I •< 

\i»VOr1fi«*: poh»» ntnnrc r - « »»n 
S | f)lHi 

» un I. 

Uh', 

0«lr»»ii V* r.i < ’ril/ tini fi (‘nr»|if»f 
OiiPKih hi. Orn dUpnatr* tur» t 
i • 4 * 11 11 n 

Oiviii|il,r Al HI l»\ il**| fhimt» «ih» 

A Mui > v 

l>rI to- f.n fi-in»!n fJr-irU nrjT»»| rnn 
T ni»*» 

Orlnfir; f| rniurn MnuHInl < nn T. 
t iirtlt 

Oillfior: I*i RranHo nrio 

« un |( C <u»lr 

OtUvMU 11 rii *1 rn < *i 

♦1*1 I ni.,, r «hi A. :«*.»/ zia r| 

(ilU\hti««. m»1«> i r »n 

11 .Mltrfiiim 

l*4la//n. /\» « e»f|r|r ni r nr|irnl««n* 


.Snl.i Ndrilo Nplrlln: Il ih litlonlo- 
n» di /vnU.i toii S (ti.initrr 
Urti» Nritorlarut Un baln del tuo* 
no roti J Stewart 
flnl.i Mntfnlfkn o*» 

nciilonn nm II. Hudson 
Hnli UimIii'IIm: M.« «I « » ili fuoro 
NnU \ lxiudl; l.un>:rli» doll'r»iinuo 
Nxleitio; Iloi nndf Ilo 
Nnionr Mnrulmrlte* : Ho minalo 
tmn ».lrKi(h ron V I.nHo 
San l'rlltr! I*rr |.i Micrbla linn- 
dlrru < nil U f*« «»U 
SAnUIpnolUn: Il di Km i«* 

«*on . 1 . Il'idlnk 

Sn\n|.t* Totò !*»-i !»< o i ii'l'foppl » V 
4 no '1 nlA 

Hrllr S**lr*' lioil inll.i i»n|vrrc» 
Hlhrr rinr: Slittini nohilnl »> *n- 
t««»r«U « «»n A 

SMInn f furiti i f* Il . litri ani*» <or« 
I» i/u, ,*»,*. i;>) 

•im' nliì'», 'Lii-iiitibn i on I A^wi 

S|*l«'lllloM‘ 1.41 ||'-.»|.» I DII I U-l 

M-n duriti 

Mutilimi I 11• • 11•'11 i «Il * « llnUi 

I O» -I 

Mlrll.t I • »tA hi rli«‘ H it.ill.i 
Hnprri lnrn»4 : 1)1 mn l-t » »n • 

n i * i>n I* \ i un inl-ii 1 / ll)in pi 
IM -lo ./ J'n 

I li i *in» li nloRi/r «Il Man» PI- 

| » Il I l un I ']l|l II»' I 

litnnu* I»' i»SuUl,r i«, ii’ ii«i y,* 
i l'iiU I r** .in 

1 1/lnrn* | , ivullrtl »kll-i ♦ i • ■ * » 1 11 

llllliml ) « «ili P *1 d\ Imi '• InT- 

nni*«*o|if' ( 

I raUpn rr Munì In niIr. 

| reti' ) r (t1»i »■ hton»l-i « »*ii l>Uut»i 
It«,( i 

IriiiM'm AirmUni'* » iP»»in«» 
i mi A Mii m 1 1 v 

IrlrulT I 'imitili ilio tn unir» drl 
11mori,i * (iti A *.1 »tI 1«! ili 
I ut» n|*i Vn Mitra «idi.« miIm^p' i 
» on .1 ( t *i•* f«*« «I 

I Ititi' I fine «ti pi Ut ni » «*ii I> 

Ut * «I 

l'IpMin» 1 I »« •»«!«!«» «Pi 1 ‘.i I ’.vnt II 
« rii T ( ni M'f 

Vrnhp» \nrllr- MItIti Ifnlòf!*; 

» mi 11 K* >I»»14 

Vrrtiftn»t* Pnnr munto r « »»n S 
I ni rn 

Vittoria • lini ll«» «Il *n!r 


LUDES 


«é 

I IIIIVA 

Confezioni - Creazioni 


lUanrb^rla i»**r Sl*tn f >ra 
*' PlRlmnl i#Tf Uiiinn 


ni «ni 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


commrikmau 


L 12 


A.A. AI'l'ltUFIKtAll* Ur»0dio«* 
svendila mobili lutto stila t'an- 
b) o DioduiJon» locai» Pt»ut 
• hatordltivt. Miislm» (aclltlailo- 
iti i,*a»,n»nti H»ma, Q»nn»o 
Mlano. vi» CM»t» ua. Nanoll 


Abbili Al IIACI.l.AHI U>> - 
IIOIISI.IIK ItFTTIFK |*tU,R 
IlAFIIA, VIMINI, VAI,I0ID, 
Il Alili, AIIIICOLI UFO A 1,0 . 
NON I HA I AIIIIRICA/.RINK 


UNA l'F.llFtcTTA OROANIZZA- 
/,I()NW AI. VOSTRO «KRVI/-IO. 
Rlnarnzlnnl esDratiz, orològi (fio- 
gnu) Via Tra Cannella IO. Full- 
*l<* elettrica Controllo alatUonl- 
••». Metilma garanti». Tarlile 
minime illmeisa a nuovo Qua¬ 
dranti. vattlaalmn ataortlrnenl» 
i-eniutlrtl per orologi. 


UHII.IIIII.I pcdlaltl pesa bam¬ 
bini R'drsi -t porlallla. slaffeìll 
telefono 2.1 HIT Napoli. 


Ili FF/IbNI 11 l'DI.I.KUl Io I-* 


>. I INbt.lt, \l FS • RAI I II.(Kilt A - 

I I \ - I iiigiir - Ma' i bino Cab 
l.,q t. ! - i Biep.il aziono prilli I- 

,a.,, 1 1i Addrslramenlo superi"- 

li Bei frzlnuami'iito (tlpInmiF 

.un- s. nule» - - Birnini fumi- 

•11(1 MISCHIMI. i fondazione 

Citi infoi m-, zbn)l. pi ogramml 

l"i 11 b "l.u ri'glat I gì.,tulli - cs'lu. 
i. timepie BOI /IO luigolo 'I A - 
i IO* i Bl.iz/a ( .,soli, i - i 131 3Pu 


■ l,M,ll,l,,,l,,,,,l,l,,,,,,ltttlllllll 


ANNUNCI SANITARI 


murilo 

ut* <]p «i 


IÌSQUILINO 


Veneree 


L I 


UIHFRN/IOM «t ■ • m U 
di ogni «rtalaa 
I.AURICAionio. 

ANAFini MICItOg gaNQU» 
blrelt llr. r. Calandri ■patullata 
Via calla Alberta, U (BUtlnna* 
AuL l’risf 17-7-52 D 21712 


Dr. SCARLATA 


HIM.CIAI.IH7 A VF.NF.IIF.r. *s ♦ ri.. 
I.R - DIHFUN/.IONI «MUDALI - 
AFCK/.IONI VARICI)»* 

Vbs Flrenza. «3 - T*)H. 4M.7nz. 
Orarlo: 12-1.7; 15-20; Vfat 9-12 

f A ut Prnf tn-4-1035 n. M/19307) 


, ooper 
Firtirte: 

r on D 
I arnesloa 

io.-, n 

I aro: I.a 

• o: i T 


ori I Rerg. 


rtia»( pera 
Curlls 


di porpora 


IL 1. GIUGNO 

*«:o inttmutlsneU dtil’ idIosfo 


f 


A età j 


Ver <|r. -^nlca ji:n»a. 

*a ‘rale - ;*, a » l'Iorr n* ;■ '!»• , 

e ’. UZ.or.e :er-..(M e ojcisloi.a 

>» t«.<■ '((«-!(/:( : ' .I'hUI.M 

«vrur.l.o .:-c.-o «ri(,vi :.cl 

ra.l <11 a.” u.t '.sii*. ;*ì nfilrahft 
|icr :r,cz7(- de a B: mediala e di¬ 
retta v.slo: e T,"s*n:'> "-e*r- o 

(DK-rere e «e»l(, e e/] J e',-t| 

Ccl •• ari «e**ori (le : :z'r r.r 

tre- :rt i r- t.jz.frasiora e 


i 


l.;i ( ongin ivi 

dojrli innocenti 


i 


TEATRI 


| "IL TiOHIlM,, 

| U-.CO in f^inent Sl'esrdirar.o ! 


.vi » tl * t 
< arili 


la'a«Ì ■ 
1 ‘*4 . 

* Lire 


Mi» tj ioli* ci f i m i 
. h s Uuihìii rt i 

:• -».gi la zV>- i 


Convegno antHermitico 
ieri alia Fiera di Roma 


de 


ì>; e »-.(,. *.o ie 

Sa."be (V'MfZr.l 
Roma :. Cor.-.egr. , ;<r 
a:.t:terrr.B:ca o.-r.r,--v? 


y • ra 


d: 
.otta 
da..a i nr. 


MI) ITA' ALI.O 700 — Fra i numi ospiti del giardino 
zoologi,o e giunto anche questo orango. Simhr.s che il 
soggiorno romano, però, lo renda perplesso- A» ri anche 
lui Ir sue preoccupazioni 


1 CGTnrr.RsIr.r.e B.ter.'r.lr.l-ier:* e e 
$ c.rpfir.lrziii') ;-tlt':*.'. C ;.»■ 

lo calo de’ ,.:zro I C'.r •. i e-'o * 
Stato (5. srsr.O ;:.t r;t.--e ;,er 
( : r e-*,-.;r- r.jr-.eri-, dea:.! .t.ter- 
e:. ;t. e a f'Zz.ta o d'g.f arge- 
. e:.t. «e.e.'.tB.ci Ir. -l:-cua»;or.e , 


PICCOLA CKOXACA 


1IIUI 1,1? (.INNAbl (V. flotte- I 
gr.«- (zvcurc «2 - Tei. ftldl/i.ì 

■ .a ll'ZIIglla Baiti.| lo aio-- j 
Ktlfòflito l4iJV*(j kp«;(L4Còir, i 

Alili. C I* (1* 1 ItAliar.'* | 

irti) H:*i'.-... ?. ( J„, ' U '* Jil , ' ,,u ' c1 ' ' 

(fU'.Ich'- *'*:'tf,'( in -, I.* p 'i- V-s,ie 

* ’ 1 j I# t-1,1. tv »IlzM«. I^.i^ I'. Itm J baia - ì 

i-i C.ro. < a i n «. Vl ... ^ . 

I a* Vl„g /\i,C 1 t. At 4 .««.3 li j 

ci.Illi». ( or,-a» r.,*;i farmi' <. onnsvo piu . »ji A. De ber.e- j 

r., —- r n fi (.- T r<» . b'isi'h».. i ' (letti j 

(reato:..' (Il H*:il«z-le.e jjFl'h- |1-l.l*ltO: hLagim.e Unta Al.e :.' 

1 tur'.'i'e macao c i • M-daiiiz Botterby * c) Bi<-- 

I . . , , . i («ol piezzi tarrlliart Alle 2ì ! 

| In ques-o Le c.ntjMtn de-ji, . ^ 7r<tVl . Ul tìl 0 verdi I 

imr.oienti la [»-» i”nza ai u:i I FuI.IKINi /.H-.ai'ic ... > .*-l 

|cauascrt- IH cria, f.er tutta -a | imi'. .VAIPF:. All” It >» «Crai 

i (i » : a * i (!'•. :ì,ri., .-..'riK :,*/» j a'-ed-a . r a, a . d. J. J • 
•cab-o an/icheno. disim.c Krar.- to". Hrir.^. I 

!«o 11 ri-?,, a.,1 mon.‘ *•«■ «t. siil i.iMi.nto Ma* a « 

Ib'.cntrujK. eoa eccezionale j - I r ■ , é - , { . a. 

iita. a iato. . dq.c beffe • di a. Ber.c ,It. Re-} 

,za:-e.'z««a.( . zf g (»-1 c a di M. .'.Iot.”ta 

! MOKII.F.- A .” 1T e « 
l (i irV ;z.;z?.i'' • la.:,. J .* . it” - 

■ ra . di F Itatr-ga-, , 

t rilUMrZM.O A ( J ; V.-Jt t. i 

Si 'ratta - - , ' « ta • r* r r fa ! - la inani dei m« o o. a '-*-' j 

e il ... H«r:;. -..a '-, i. I:e,i'/!i >r .o.it.n i 

‘Coper* » r.ciia .- u:, il ,n lll.,-'l ,,l " , ' , ‘ •» V. ' ■> ■ 

liàc b»-c -, om.tz-z. a»! di ret*a da C D .rar.-- A!> 

... .. .... _ _ !. .Vi e 2!.la «I he'.-, rteg,; a.'.-, 

I-ir. ca ,...1 . a c.. .a, -, ,.^,1 . rii A. sa.tu 

•“* B-pri. •-'• l:., :o=.« ?.*f s.snni • c :« de; tao ' \ 

ila. '-'i t O ì * (;":, e i, -e-.er.r' 

(he *:rj S’IOT.'ì ,-| moti» de;i g;> J71«. r 11 «7 »T 

Jrnor'i». da pittore aatratu,' « - ' 1 a 
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fiori Iole mancare a» 
voifri figli il n- 23 del 
"PIONIERE... 


i Lesele 




fiat*, fon A. fior di 
l'«lrstrlna: 'fntll |ri coperta con 
W. Biilgeon 

Baili,II: B tovo d”l imitfabban. 
dìoI i (.ri fi. Clanger iCmc- 

ll|(f I (il>»'z 

l*»rls- 1.,« guerra privala del 
maggiore (Ir,isoli 'ori C llii- 
stori i Inizio (ae II Vi. ul 22 .Vii 
B a s : R puzzo ibi dovere ron II 

7 avlor 

l'Io .X: I.a donna drl porto 
l'Ianrlarl» Due ixitti ino Cleo¬ 
patra tori A Sordi 
l'Ialino- Il ladro drl r<- ( or, A 
Blvlli (Ciri' mas' ope, 
l'Dza- Il treno Ori ritorno ron 

It Kg»t) fCInrrti»'.' (.pei 

l'Ilnlns: F ar,r.a < be cor,'i listò I! 

SVes* fui J Chaidir, 
l'rrnrslr: ( orte marziale ron <«. 

CoOprr (Cipro,»»• or.” , 
l'rloiavrra. Viltr.rir «ol mari 
I'm t Ini fminl,r« io mn S. Pam¬ 
pa, ,1 (.1 

(inauro Fontane- Il treno dr| ri¬ 
torno ",n li Ve-in 
Quirinale: (.llll e II vagabondo 
di W. Dlmev icinerriaatope) 
QoUInrtta : l ,'lo.n.o dai bra'rto 
<; or,, • 'fi, V. S riatra (A[fervila 
or» K> • 

Qui,III. Sa-,2 io o metallo giallo 
(trite; f r or»ari d”| grande fiu¬ 
me ron T Curili 
Rey: Il prln'lpe ladro 
Ite*: l/amore e una rosa mera¬ 
vigliosa ron J Jor.e» 

IRall». Canore e ,n» " sa ne- 
rasigllo ., (or, J Jone» 

Riposo I, < apitaiiita 
Hit/: 7.1 : ! i e 11 vagabondo d: *■'<’ 
Dlirry 

Risoli' fiori i pr'.'alo • P 

I «urie 

Roma; Prr la ver'!.!» hard:"» 
• on 1: Scoi* 

lira): febore F.or.d» » or, D!»ra 
Dor, 

flubtno. r,;, ) -;.o--! o > 

nr i.r.e r, J V. j\ ' \ 


A. KINAI.DU//I & l'ICàLI 


Vii. I'Iutili, H.-, . IVI. I7D.OTT 


Durante il periodo della FHìNA DI ROMA 
a tutti gH acquirenti di 


FRIGORIFERI LOUABI All C H ERIA 
CUCIRE 6 SCALDABAOtlI ELETTRICI 8 8 RAS 


tiratira 

SCONTI SPICCIALI LI PARTICOLARI 
AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO 
ixTi:iti>i;i.in\ ri:ci - ì ìsìtatkcì 


r r 


, ’ ^ 1 . 


rr'i e.t, 


Salarlo: 

r era fi Ifayvzard 

«■ala Inirea- l"a::-a ero"» 
fiala Piemonte- D»s,.r azlor.e 
’-'o.-.ro a R V?:-r.a.-> 

f>»la Red'more Torre b.ar.'a 



■daàiOMf nAtàiaSflutift/UX* 


VIA ItIPKTTA 251-265 (premo Piazza del Popolo) 
VIA COIWICA 13-15-17-ltt (pregno Corao 'rricsto 
TeL fi2.TJ0-F87.31H • KOALA « TcL 863.2fX) - 863.967 


14 Wj +: TTIKOI» Of'I! ENTIC1 

MOIIIlui HLTALMll PKK OJC IXA 



iLtMtNTO PiMJTUg €.41.09 
e ASC é.ir.OOO 


I 'OSTRI -MOBILI MKTALLICI COSTANO 
-MKNO DI Ui:A CP-EDL’N'ZA IN LEGNO 


VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CECINA E SOGGIORNI 


VKX/0MTA fMIf lFf 


VÌ4«iO 12 
j r, 
san >Tr> fi 


E sin/. #:* 

fi. da I 


U »> 


T * #.*«'» 1 


L 


< -. 

gtOT™ O 


i c- r. a ’.-'l 


. it; affliiin.cz -TH tliCO 


■ r.eti 


li. GIORNO 

— Oggi, giovedì il maggi". li * >- 

> mrce alle ì •*■> e trac. ..ta alle 
o re 3Q.1 

— Bollettino demogriDco. Nati- 
rr.a«chl 3fr. (err.Tr.ute « • M -rti: 
rivavhi lf. tertmire II. Matcm 
r: ! ! 

— rtoUetUno meteteologlro. 7*r- 
r'rz: jra ni :eri: mimrr.a :2 5. 
r.-.a‘.-:rr.a 28 fi 

UN ANEOOOTO 

-- Balzar quando -i recò :r. Gtr- 
rrar.ia r.on conosceva una pam.a 
ri; tedesco Per questo fatto :l 
rr.rxùariiJirr.o autore della « Co- 
medie humair.e». ormai al som¬ 
mo deila sua celebrità, andò in¬ 
contro a vari spiacevoli equivoci, 
l'ra sera, trovandosi m un gran¬ 
de ristorante, ebbe soglia dt 
r.-.ar.giare un piatto di funghi, ma. 
r.on riuscendo a farsi capire dal 
cameriere, tenti di tracciare un 
nuegr.o piutto-,to appro*a:matts'o. 
li volto del tedesco ai mutilino ad 
un tratto Poco dopo, l'irrepren- 
Mblle cameriere. »t presentò da 
Balzar con un ctnòrelio. 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: Cirro Togr.! 

— CINEMA; «Gii sbandati, at- 


J l'Arch'.rr.ede. Capiamca; « 1] pel¬ 
legrino » al Corso. • Tempi mo- 
|demi » al Cola di Rienzo; « Sca- 
jramf.uchc» all’Altlerl: «71 biga¬ 
mo» ali Airone; «Lo scapolo, al- 
VAmer.e Jonio. « Marts » all'A- 
jstorta. Italia. • Fabiola > al Bel¬ 
le Art.; «La donna, un male ne¬ 
cessario - al Bernini: «S Giovan¬ 
ni decollato * al Della Valle; 
« Carmer Jor.es » al Moderni»I- 
o o. -Febbre Ftn—.d» » al Mondlal. 
Tresi. Roxy: « Sir.fr ni» d’amore » 
al Nuovo; « Ore disperale . all'O¬ 
de.calchi. * Il brigante dt Tacca 
del Lupo . all'OttavIlla »: « Nes¬ 

suno resta udo . allTRtasuano: 
« Vittorie sul maxi . al Primave¬ 
ra : « i.'ucrr.o da! braccio d'oro a 
ai Qutnnetta: (Ho soo-ato Una 
strega * al Salone Margherita: 
Siamo uomini o caporali * al Sil¬ 
ver Ciré- «Paci marrmi. la ca¬ 
meriera ed io • al Pepite,- • Que¬ 
sto e il cirer-m» * al Sistina 

TRATTENIMENTI 

— Domani alle IT4». rei teatro 
de; Satin m piazza Grottapint», 
conferenza a cura dell’Associazio¬ 
ne Italia - Bulgaria. Il maestro 
R Calabrese parlerà su « Canti e 
danze di Bulgaria >. Illustrazioni 
musicali. 


SOGGIORNI ESTIVI 

— Soggiorni quindicinali a Klrth- 

bere (Au'tr.a, organizza i Enal. 
I turni asmanr.o im/.o il óò giu¬ 
gno e si concluderanno i! 3 .et- 
terrhre. Durante il soggiorno a- 
vranno luogo gite a K'if‘*e1r. 
Thieriee. Kitzb’ichel. Monaco. 
Salisburgo. Beieb.teigarier.. Ir.n- 
ibruk. Gorsaglckr.er P-r :«rr,no¬ 
ni ed ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi in via Piemonte ’e.e- 
(nno «80 6&S 
VARIE 

— La direzione delia IV riera 
Campionari» concerie tutti t gior¬ 
ni. compresi t (citivi, la riduzione 
dei 23 per cento agli enallrtl Iso¬ 
lati e quella del 50 per cento a 
gruppt di almeno 3ò er,abiti. Per 
poter fruire delia riduzione del 
V) per cento e r,ecev«ario ritirare 
presso l'Er.al provinciale appositi 
bsior.t che d5r.no diritto «Ila ridu¬ 
zione sui biglietti d’ingre«so e al¬ 
la riduzione sulla consumazione 
del pa*ti presso l nitorar.'i delia 
Fiera ed alia riduzione sui bi¬ 
glietti di ingresso al teatro del¬ 
la Fiera stessa Gli autopullman» 
tros-er»nno parcheggio gratuito 
nelle adiacenze del recinto fieri¬ 
stico 


Parerci.; d: co.toro terno.'.',. 
7 /dr ^.r.a r.e ai ragioni ere 
n .n <‘uTerno a za'contars:. di 
(•--'•re coipevo’.: U'-iia bruir i 
f, r.e ci Harry So bri a rizzano 
o. pi’r «oferra-Io m fre- 
t.i e io ria. rr.a !» to=a r.on e 
effa**o fr-ri!r- F '.chè ur.a «o! i- 
*z:or.c, cei tu-fo inaspefata, di¬ 
panerà . • rn»’S'«i. rei migliore 
a”. rr.At.! Non mancar.o r.cl 
r”g; ; *a q 12 ! rr.«* intenzione e 
q- ì.e.'.e ambizione r.ctaS,.- 
( neg 2 *art f(• ,.. tmpotsibl-ita 

per ’iorr.!:.: di esse- e C e; 
tuf.., .r.r.occr.*; & del tutto cot- 
j*-. o.i. Ma passano m sottor- 
dr.r, davanti al brillante - gio¬ 
co- et..e -trovate, e dei.e 
battute, ir. tufo e:o sorrefo 
dalla perfett i recitazione celli 
attori, tra c-i una nuova attri¬ 
ce. appartenerre alia scuola ci 
E’.ia Kazan. me si chiama Shir- 
lcy Macinine, di cui presto 
si cen'.ri riparlare, Intel b- 
gente e 'piritoia qjal essa 
appare, il vecchio Edmund 
Ouenn e John For'y'h V:s*n 
Vis on e technicolor. 


CIRCHI 


_IK« (I NA/tlU.NAI-t. RR.M *V:- 
SirzJo - f». Giovannij: lutti ; 
corni du» spettacou :8uz 

e 21.70 Grande *oe tiare Ir 
• :?J« •. Pm»uza-,iu iillll 


CINEMA-VARIETÀ’ 


Alham.brm: L’a« .ed.o d! funcr, 

J Mlllicar. 

Altieri: Scaram.ouc.be con 
Granger 

Ambra-Josloclli: Il mio ama 

è un bar.d.to cc.r. B St»rvwr 
7»rt»elpe: La ragazza d! rarr. 

gna con G Kelly 
\olfnrno: II m o arr.ar’e e 
bardito con B. Stan-a.'b 


\r r. 

S 


r.te 

:rb 

r.s- 


ARENE 


Delle Rose: Imminente ar-ertura 
Firma: Prossima apertura 
Pineta: Pro*sir-.a apertura 
Taranto: Apertura saba*', 2 n u- 


tr.' 


CINEMA 


ABC.: Da quando ae: mia cor. 
M Lenza 

Acquario pe- restauro 

Adriac'tie: Verio l'tgr.ov» iClr.a 
in fiamme» 

Adriano: D.ar.a i» rortigiar.a ccr. 


5 S PADIGLIONI CON ALTRETTANTE 
SEZIONI MERCEOLOGICHE COSTI¬ 
TUISCONO IL PANORAMA DELLA 



ROMA 


VISITA TELA! 


PREMI AI VISITATORI 


Linee speciali: G (da Piazza S. Silvestro) - R (da Piazzale Flaminio) - S (do 
Piazza Bologna) - Linea 93 (da Termini) e METROPOLITANA 
CENTRALINO AUTOMATICO FIERA: 6770 
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1101*0 ili mroso hi noni olii limivi am iioviavo oggi la im iia LIVORNO- itala (km. 51.5) 


LA PAROLA AL CRONOMETRO 


TIC-TAC-TIC-TAC 

SOLI CONTRO IL TEMPO 


(0*1 no»tro Inviato ■paolata) 

LIVORNO. 30. — «Lc.r 

(Unix s’cn vont ■». E' caputo 
Coppi, fi caduto Mtqjtii. La 
pipriciii dei riflessi e la sfan- 
cl iczzti li mi no tolto di mezzo 
fausto e /•Tornirò è se tro¬ 
iaio nella discesa di Volier* 
ra: lui battuto con una spal¬ 
la. lui prillato, s'fi lamentato 
per il dolore; però li ri slrel- 
t o I denti, ha continuato il 
cammino. Pareva una cosa ria 
poco, lì per II; lut’ece, trac. 
Anche Maprii ha le ossa rotte. 

Ma - Les dieiix s'ent noni- 
non soltanto perché hanno la 
ossa rotte. Nosltiìqie, rim¬ 
pianti, parole il'occasione: per 
Coppi e per Mai;ni fi finito 
il liel tempo che fu; fi or¬ 
mai, chiaro, infatti, che nel¬ 
le pare a tappe. Fausto e Fio¬ 
ccuto sono fuori posto come 
pii attori di lloìUiWOod nel 
nostri III m le unii vale il 
* bluff », come quello che 
Mulini lio tentato nella fase 
d'avvio del Ciro). 

In vnttiquattr’ore, per il 
(poco del pronostico, il Giro 
ha perdalo Clerici c Mapni. 
Restano, dunque , in quattro: 
Moser, Fornata, Drankart c J 
(Vendili. Ni capisce che Gatti 
non e del tutto faijltafo /no- 
ri. c che pii Schaer e i IVnpt- 
vinns, per esemplo, hanno an¬ 
cora qualche speranza. 

Ora che s‘fi l ih e hit o del fo¬ 
runcoli, Moser ha tm prande 
vantatolo stipi! altri favoriti, 
.Moser non soffre del -com¬ 


plesso* del Giro di Francia, 
per il quale ha piò deciso di 
dar forfait, può. perciò, pun¬ 
tar tatto sitila nostra para a 
tappe, fante — come si di¬ 
ce — il suo obiettivo dell'an¬ 
no. (Vini è cosi per lirankart 
e Cani; e cosi non fi per Cen¬ 
emi e Lordura dir al «Tour* 
uà pensiero, comunque, lo 
mandano. 

l'irono in economia I fa¬ 
voriti del «Giro»; e Hrou- 
kart fi d'un'avarizia addirit¬ 
tura sortili; spende soltanto 
pii spiccioli, quando II spen¬ 
de. Nel Itiupo pecco di stra¬ 
da che il - Ciro - s'fi piò la¬ 
sciato alle spalle, chi ha vi¬ 
sto lirankart? I suoi scalti 
e i suoi cllunphi si coniano 
con Ir dita delle mani. F.p- 
pure Jean è a L22" ila Moser 
che dei hit'nriti tira la fila. 

E domani, nella corsa con¬ 
tro il tempo, ila Livorno a 
l.uccu, ha la possihllifò di in>- 
rieinare e, pereti fi no?, de¬ 
molire le posizioni; lirankart 

— coltrò nolo — ò imo spe¬ 
cialista del tir-fiic, ma Jlrun- 
kaiì vuole, fortemente vuo¬ 
le, la viltarin nel * Giro »? 
L” Il - Tour, che Interessa a 
lirankart; fi II «Tour, che 
rende ricchi. Io penso che se 
lirankart rapirò (il poter pwn- 
dapnurc il «Giro» senza fru¬ 
starsi, al momento che {/In¬ 
dicherò buono, allunpherò il 
passo; altrimenti, si acconten¬ 
terò d'nn piurcumcntn : il 

- Ciro , pii sarò servito d'al¬ 
lenamento per il -Tour,. 


Il tPinpo r; un avvrrsnrio clic non per- 
domi dvbol('zz('. rho. vuole un impenno 
continuo , clic tormento e fo solire il cuo¬ 
re in golo. 

l-o corso (li (>nni dovrebbe perciò re- 
stringere ancor più lo roso dei candidati 
olio vittoria finale. 


Diciamo casi; lirankart fi 
ITiomo-slinpc del «Giro». 
Vii pò come /Vendili, del re¬ 
sto. Anche IV enei ni dii l'ha 
risili, /ia qui?, e si lamentìi: 
dire che il silo fi un cammi¬ 
nare a slrappi, un pò buono, 
un pò cattivo. Ma fi sempre 
ia para, Rendili; srpiir Unni- 
kart, 11 17". 

E Lordura? Anche Fortumi 
un pò «/nppe. Se risto las¬ 
sò, nella nelihia di Passo del 
Penice; (inindi s'fi chiuso nel 
suo puseio: il 'nome di Lor¬ 
dura, nelle rmnurhe delle 
corse, no a l’ahtdamo scritto 
piò: In esulteremo domani. 
l’indlore a Lucca? Ecco: For¬ 
tumi forse pensa di • tirarsi 
su - con la para a tic-tac. di 
tornar (incora nell'ombra, e 
— infine — di tirar fuori le 
onphie sulle strade bianche 
delle Dolomiti. Come dire 
che, se llranlcart erede di 
spuntarla camminando in tut¬ 
ta economia. Fortumi spera 


di vincerla sfruttando le sue 
forze soltanto a melò; per¬ 
chè —• ripeto — anche For¬ 
ti ara ha in mente il - Tour-, 
la para che sempre fa ombra 
sul - (li r 0 ». 

A proposito di «Tour» e 
-Giro,, apro inni parentesi. 
Visto die lutti pii anni la 
musica si ripete; risto — e infi 
— che il - Giro , troppo spes¬ 
so diventa una para di pre- 
panizione al -Tour- (con 


c 


INTERVISTA CON « EIORENZO 1.0 ST OICO 


«Soffro, ma spero comunque 
di arrivare sino a Lucca...» 


(Odi nostro Inviato .p.alalo) 

LIVORNO, 30 — - Fioren¬ 
do. il rang nlflco » vorrebbe 
smaniare. Ma non può, allora 
mia e strilla, poi al esima e 
(lice: « Ma guarda un po’ eliti 
cosa mi deve capitare!... lina 
scivolata, un metro salto 
mortale!... I.i per li, eoi san¬ 
gue caldo, stringo I denti, 
sopporti» il dolore e continuo 
la corsa. Voi arrivo a Livorno 


e cominciano i guai. Verno a 
una lussazione e. Invece II 
n:c.!c e tanto; «• gì ave; ieri 
arra, 1| doli. Letizi m’tia det¬ 
to elle mi soliti rotto Tosso 
ncrntnlalr della rlavirula, la 
sinistra. K ora?... Eccomi qui, 
a letto. Accanto a me c 'fi Ti¬ 
ziana. la mia bimba elle ado¬ 
ro. e clic mi dire; • Papi nu¬ 
diamo a casa... ». 

Ila tenuto In agitazione tut¬ 
ti I giornalisti del « (tiro », 


‘v** 




(Étti ••(. S . r II 





LIVORNO — Care per la spalla dolorante di Fiorenzo Magni 

(Tolefoto) 


ieri sera, Magni; i giornalisti 
Inumo /alto le ore piccole, 
neiiaiicsa di sapere se. il 
ramplone .sarebbe stato co¬ 
stretto a lasciar o no II « Gi¬ 
ro ». Infine. Magni el ha fat¬ 
to sapere clic* « vuoi » conti¬ 
nuare. 

Ora, gli chiedo: « Ma come 
e fin dove?... ». 

K lui: « Il furfalt lo darò ili 
eorsa; mal da Un letto! l’eli¬ 
so di lanciarmi nella gara 
contro II tempo. Il dott. Olir- 
Irrotnjiiis mi praticherà una 
lasciatura che, pur assestando 
e comprimendo la spalla, mi 
permetterà una certa libertà 
di movimento. Vedo te stelle 
se farrio bruschi movimenti. 
Ma io so soffrii r... continue¬ 
rò; sprro. comunque, di rag¬ 
giungere Il traguardo di Tur¬ 
ca. Ma potrò?... Spero di si. 
Oggi, due volle, sono salito In 
liir Irteli*; un tormrnto far 
porhl passi! E, domani, da 
Livorno » Lucca?... Non for¬ 
mici pensare; sudo già fred¬ 
do! Jrlla, Jella nera! Vrlma 
di partire dicevo che Vavrrl 
perduto, questo Giro riTtalla: 
ina non ero convinto d'ile 
mie parole. Ora, si, ne sono 
convinto, purtroppo! ». 

Magni. 99 probabilità su 
100. domani prenderà il »via!» 
per Lucra. Voi... si; poi. Ma¬ 
gni tornerà a casa come 
vuole anche Tiziana. Vuò an- 
rhr darsi rhc II campione si 
trasferisca a Montecatini, per 
far la cura delle acque. V. 
già pensa al « Tour ». il ram- 
pinnr; oggi. Magni lia avuto 
un colloquio con Michel 
Thierry dell'- Lqtiipr ». r do¬ 
rrà ni. o domati Patirò tratte¬ 
rà con Vlerrr t’tiany, - Invia¬ 
to speciale - del sig. Godilrt. 

Vedremo, dunque, domani 
Marni In questo - Giro ». per 
l'ultima volta, t „ vedremo 
con una corazza ili bende, al¬ 
la maniera dri gladiatori di 
Roma Ir Sanremo clic prima 
di narlirr si sarà fatto im¬ 
bottire di novocaina). L au¬ 
riche « Fiorenzo, il magnifi¬ 
co » io chiameremo: « l'io- 
repro. Io stotro! ,. 

A. r. 



ALDO MOSElt 

lutti i conseguenti imhropli; 
leppi » co in hi ri e.s »>, Vtl.V.I. 
dorrebbe battersi perdi»' bel¬ 
la e<ini pi lari mi e t lei calenda¬ 
rio-corse, un anno opni due 
almeno In para dell' • Equi¬ 
pe - vetipa prima (Iella para 
ile -I.a Gazzetta dello Sport ». 
Possiamo sperare, sip. Fari¬ 
na, che la nostra proposta, 
piò /atta al sip. fiottoni, ver¬ 
rò da lei presa in conside¬ 
razione'.’ 


Chiusa la parentesi. Ri¬ 
prendiamo il discorso sul fa¬ 
voriti del - Giro». Abbiamo 
parlato di Urunkurt. di len¬ 
enti, di Ffìritiiru. themmo che 
Glint, dopo il suo bisticcio 
con Clerici, rischia d’essere 
preso nella tapinila del prop¬ 
ini, (lidia quale {udrebbe li¬ 
berarsi soltanto sulle Dolo¬ 
miti (ma no a sarò piò trop¬ 
po tardi?...), fu ririfò dello 
upililò delle sue arrampicate. 
e puntiamo i /mi della cri¬ 
tica su Moser. 

Noi abbiamo fiducia fu Mo¬ 
ser. E crediamo che, dopo 
tutto, non sia stato per lui 
unii disprazia il foruncolo Che 
l'ha tormentalo per due gior¬ 
ni. Può sembrare un para¬ 
dosso quel che scrii ionio; c, 
lurece. no. non lo e. Moser. 
infatti s'fi dovuto calmare; 
non ha potuto librarsi in (pici 
coli matti che. certo, pii 
avrebbero bruciato le (di. 
Tutti sanno che Moser respi¬ 
ra a fatica la pesante aria 
del pruppo, che le sue corse 
devono essere libere, d'altra 
/iurte, tutti sanilii che il - Gi¬ 
ro - tlon si vince se non si 
fa un (jinsto calcolo delle 
forze. 

Ora, con melò stratta alle 
spalle, e con poca /alira «iti- 
(fosso, Moser non rischia piò 
di far la fine dcpli stanchi 
e de pii illusi. Da domini l’al¬ 
tro in poi, i colpi d'ala di 
Moser possono essere buoni. 
possono far fortumi, anche 
perché sulla strada del Mon¬ 
te /tondone, che conosce pal¬ 
mo, a palmo. Moser non do¬ 
vrebbe smarrirsi ; anzi. 

Riposo a Lirorno. Stilla 
porta delle stanze d'nìberpo 
dove hanno preso alloppio pii 
atleti del •»Giro - efi un car¬ 
tello: -Non disturbate -. Ri¬ 
spettiamolo. Fa caldo. GII 
aileti sono stanchi: pii atleti, 
domani, dovranno fare un'al¬ 
tra dura para; da Livorno a 
Lucca, km. 54.5. Tutta pianu¬ 
ra. eccezione latta per la 
rampa <11 San G)t Unno Ter¬ 
me. Ma l'avversario fi il tem¬ 
ilo; fi un avversarlo che non 
perdona debolezze, che vuole 
un impedito continuo, che 
tormenta e fa salir il cuore 
in polii. Gli nomini di punta, 
domani, non potranno na¬ 
scondersi nel pruppo. far — 
come noi diciamo — l'amore 
sulle mote. 

Chi vincerò domani? Gli 
specialisti delle corse contro 
il tempo sono: lirankart, For- 
riara, Graf. Il tecnico tiene 
ben In vista questi tre nomi. 
Il tecnico comunque, non tra¬ 
scura le possibilitò di buon 
piazzamento che hanno: sven¬ 
dili. Astrua. Schaer. .1/oser, 
Wadtmans. Clerici c Filippi. 
Per il Irenico Potilet, Defilip- 
pis. Fantini e Fallarmi, per 
esempio, sono punti i nterro- 
dativi. 

Si pensa che. domani. Fan¬ 
tini perderò la maplia; diffì¬ 
cile fi stabilire chi prenderò 
il suo posto di leader: Astrua. 
forse? O Moser, o Fornara. 

ATTILIO CAMBRIANI» 
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Farneticano Pai Flaherfy su John link SP. 
trionfa nella “500 miglia., di Indianapolis 

Diversi incidenti si sono verificati nel corso della gara alla quale hanno assistito 100.000 spettatori 


g nmssmast,fr, 




ti tallititi in M.Oit'G". 

2 ) Astrua a 30". 

Si Fallar Ini a 5 ‘.e', 
l) Schaer a l'ts". 

5) Moser a rii”. 

6) VYagtmans a l'ti". 

1) Fornara a t’31*'. 

5) Fiuivrrur a l'3!t” 

■»> llaliamnntrs a ITI", 
lui lturalti a l'I.V. 
li) itrltllpiiis a 3'40"; I?) 

lirankart a "'43''; 131 Ncnrlnl a 
3'0>"; 11 ) Radure! a 306"; là) 
Manie a -FUI": 16) Giudici a 
IT) l)arlnli*z/l a 4T.’"; IJf) 
Graf a 301"; 19) Monti a 5'09"; 
30 Magni a 5*25"; 31) Surgelo»* 
.-« 5'JO"; 33) Krii/er a 5'33": 33) 
Fabbri a 610'*; 31) Unni a 6'33"; 
35) Coletto Ag. a 6'42"; 36) Lau¬ 
reiti a 7*0.1”; 37) Gali) a 7'37"; 
38) Grassi a 8'39"; 39) Ile Santi 
a 9'11"; 30) Nolten a 9'39"; 31 
Gaggero a IIT6"; 33) Vadovan a 
12'44”: 33) Clerici a I3'03”; 31) 
Ferlenghl a 18'39"; 33) Rossetto 
a 3007"; 36) Negro a SITI"; 37) 


Filippi a 31*37"; 38) Minardi a 
23*33'*; 39) Ile Rossi a 33'G"; 
40) Baffi a 23*12": 41) IlrnrrtrUl 
a 23'5I’'; 43) Favero a 27'38"; 
43) Glsniondi a 30'04"; 41) l'hlar- 
tonr a 31*08"; 43) Ramni a 32* e 
34"; 46) Pettinati a 3IW; «) 
Catarro » 34'13"; 4S) Gotto * 
36 00": 49) Zulianl a 36 * 26 **; J0) 
ItoHrnvtrIn a 36'53"; 51) Carrra 
a 3Ì'50"; 32) .Sriiriellaro a 3.VI1": 
33 Albani a 3S'15": 54) Serena a 
38*42": 53) Grrvasonl a 39'40"; 
36) Massocro a 40'02": 57) Mar¬ 
lin» a 40'I0": 58) Tognarrinl 
a 40*36". 

59) Cerami a I0'39"; 60) Ilarn/- 
zl a 41*04"; 61) itergmans a 44' 
e 44": 6.1) Potile! a 44'32"; 61) 
4)e Groot a IS'00"; *3) nertogllo 
a 45*36": 66) ftntella a 4711": 
67) '/.amntnl a 47*45"; 68) 4’onrl- 
nt a 48*26": 69) Petrel a 49*09": 
70) Hall*àgata a 50*#F*: 71 1 Vin 
I*er I4»elie) a 5.4*14"; 72) Milano 
a 53*36"; 73) Nasrimbrne a 57* e 
52"; 74) Assirelll a 3*05"; 75) 
Gitana a 58*33": 76) Slnlker a 
59't|**; 37 ) Shornmaker a 59'50**: 
78) Kutr a 1 0.V30"; 79) Gnerrlnl 
a 1.03*42"; 8») Kemp a 1.07*06**. 


(Nostro servizio particolare) 


l\*l)IAN.\IH)I,t«. 30 — Lame 
rlrnl’ut l’i'alieity mi «John 
Zink SP a ha vinto la quuniu 
teslnin i-dl7loii<* clelln .500 mlplln 
ili lmtbiunpoiis cojm'pdo la db 
otuic/ii olili merlili «il 2on Km 
lom. la» cium» <• «ltiroiii |»• h-<> 
meno di 4 ore 

,\ secondo ed ». ter/o post» 
rlspett tvnmente m »•>)»• t*lns*»l- 
ilintl dm- C4ilttornl»nl : Sun 
lliinks. mi uni» «Jones Mióey SI* » 
e Don ITee.nml 11 (pn»l«- em i«ir- 
llto in non» pooi/loiie 

militili e li» rari» el «imo \»'ri- 
flrittl dlveiel Incidenti fortUliu- 
tnnu'ide non univi. i*;tre ullTn- 
ridente dir ti» costretto »»! ri¬ 
tiro Hurso. mentre el trovnv» In 
test», cd all» collisione «Ielle 
«inattro \eiture dtnnn/t ai N>\ 
«le11;» «Urlitimi d'arrivo. Jlnnny 
Day walt »' Tony Ilcttcnlmuocn 
sono rimasti coinvolti in «lue 
,ll\ersi incidenti che il luintio 
«■(«tre* 1 «1 ritiro 

Uv corsa »1 «' «l!ej>utnT«i con 
•.in.» tomj>onitiim «u *J5-:io gnidi 
e con un vento elle solllav» da 
-ini ovc-t «la» ic'ocitA «11 35 km 
('rari Intorno alla pista con II 
solito spettacolo «li lo', la nc- 
cor>ti a i edere «picstn cara che 
mi»! sino nd («gl. e nemmeno 
'V-d lo r-ari\. non 3 s*.«ita nvnrn 
di emozioni e colpi «li r-cen». 
V-cco Iwvrnifiiii’ la cromici* «Iel¬ 
la corsa 

Sono le IC>.35 pr«-cise (ora Ita¬ 
liana) q.landò le 33 vetture qun- 
llfaviTe rei «;tor:u scorsi «catta¬ 
no :o:nh*md<> r:i!«» ::cr» 

il: »s!a.t<* ;». » «vinquis: a di que- 
—tri -('.tarante-rr*» isl’.zlone «lolla 

. MIO t:i:*;ll«» <!: irallanapolis * 

H o:i:r. «j; i riti* chr per 

»!:!«•«•:«• q::c-;.« errai !»!sc«:nerA 
'«i!:«*re cg:;i reror«l ed i parte- 
on«in:. -;i;:'cnr.o » fondu 
!*«*n*e:enif«»rr: C(*sl ,«1 Ciro 

ca«V ;;:j j»n:i;r» rrror«l re: n-e- 
t:*.<» di Hntmar.h. Klohertv e Pat 
»' <*« nrmr : .];:«11 irnla/urn la 
r.-.o.l « d: 138 867 n.idi» orarie 
Il ;'investente prm-.ato de; pri- 

n.o e ro e:» -:»:»» r«s» ;z/ato dal 



il no Alio si; mi: rvote 

Storia aneddotica della bicicletta 


Stile di corta 1896 


A cura «li ItliXAItim \l AIUAM 



Modello di « calotte » per 
«ignora sol finire del secolo 


compianto Vilkovie nel 1053 con 
una media di 133.007 miglia. 

I lavoriti al alternano al co- 
luando. Dopo 50 ml*;lla il pri¬ 
llai turblenU*: RUSSO C tolto «11 
Ruru nionlro era in prima i>m 
uizlone Poi-tii uilmilt «lojio, 
sul rettilinei» «lavanti al 
lo.\ la macchino <11 Johnn.v 
T'homp.son va » eozzaro contro 
la vettura ili Juhmiv Tolan. fer. 
m«i per rifornimento, «he vie¬ 
ne laiielatu in unv/o alla pista. 
Copraceli!iq:ovniu» Intanto lCelUi 
Anihews e Trov timi mini 1 qua. 

nel tentativo «li evitine la 
macchina <U Tolan incastrano 
le ruoto delie proprie vetture, 
le ime nella.tra. e finiscono 
inori pista. 

Izi cara prò-cene fra "interes¬ 
se «tei centomila settatori ac¬ 
corsi a ve«lere rentuslusmnntc 
carosello di l>o’,|ili. Alle 70 mi¬ 
glia liti nuovo mcòlente tcclle 
di cara 11 californiano n«v Cmw. 
ford. K on» In testa alla cor- 


«a O* Colmar tallonato «la 
Flahert y. l’earsons. Ik't tentili ii- 
•a'n. lUittmann, Svvelkert, i-ce. la 
■insila « «ti 1*33.5Ih! mieli» all’ora, 
mi* va salemlo 
Ij» lotta fi semita e al cornan¬ 
do «iella corsa si alternano O* 
Connor. Verrains e Klahertv. Alle 
*250 mieli» al CouuiihIo «' questo 
ultimo; la sua media «3 supcrio¬ 
re a quella secanti» a metà (rara 
neU'uìtlnm e«lIrlono della corsa. 

l'iatiertv riusciva a tenero ia 
testa e fonnor era costretto ad 
al>l«»n«tonuro la eorsn per noie 
al motore, sjuiriva cosi per j; 
vent (novenne irian«lese-nmcrtca- 
no 11 j)ii) pericoloso avversarlo 
Poco dopo anche Parsali era 
costretto n rallentare !» sua 
marcia ». per Linherty In corsa 
si tramutava In galopimta trion¬ 
fale. Dietro di lui intanto rin¬ 
venivano fortissimi Hnnk« c 
Freelantl che riuscivano a to- 
«riìere n Fnrsons !1 secondo posto. 

I». S. 


DOPODO MANI ALLE CAPA NNELLE 

Sedici cavalli in lotta 
per quin dici milioni 

Nel « Pr. Presidente della Repubblica » rivincita del 
Derby fra Barba Toni» Vittor Pisani e Talismano 


XVIII 

Le p-.erjciflie dell» civiltà 
industriile, s.lf inizio del XX 
secolo, sono sorprendenti, ma 
«a oini altra creazione della 
tecnica la macchina che trion¬ 
fa, e simboleipa il mando del¬ 
la meccanica e del!"industria, 
af;li occhi del popolo ed an¬ 
che di tanta pente colta, è la 
bicicletta: strumento con il 
quale l’uomo della strada si 
sente partecipe della rive!-.- io¬ 
ne industriale: le due ruote 
frese a simbolo delia trasfor¬ 
mazione sociale, dei costumi, 
della mentalità, della irta in 
atto. Soltanto la bicicletta pare 
comunichi questo messaggio del 
monda nuovo che zi affac¬ 
cia al XX secolo. • In sella, 
diceva uno scrittore da noi 
già citato, e fuggirei Ognuno 
ridiventa libero, ogni corsa è 
una fuga.„ ». Una fuga dal 
vecchio mondo, nel quale l'uo¬ 
mo era condannato a diete j 1 


immobilizzato come un'osiri- i 
Ca, e ignaro delVebbrezza del¬ 
la velocità. * Per molti anni, 
racconta Marino Moretti (do¬ 
po lutto, un ciclojobo). fino al¬ 
l’avvento deirautomobile, di 
Cui ^Tacconi quasi d'un trat¬ 
to, la bicicletta frusciarne e 
ronzante rappresentò il mon¬ 
do moderno, bisogna dirlo, con 
rispettabile audacia... ». In¬ 
forcala la bicicletta, Fuomo, 
anche quello sprovvisto di mez¬ 
zi, è uscito dal guscio del suo 
mondo, si è avventurato per la 
strada, ha scoperto paesi e cit¬ 
tà, j; è Irj5/or*7j.z:o in gira¬ 
mondo, ha conquistato la ve¬ 
locità battendo in volata la 
diligenza, per/mo il treno... 
Che passione, la bicicletta' 

L’abbiamo ereditata dai nostri 
padri e trasmena ai nost’i fi¬ 
gli, per i quali costituisce il 


• l*n (Mite e un cuore libtri » 
(• Meggendorfer flutter », *98) 



fnìnto sogno d’infanzia, in¬ 
franto, poi, dalla febbre per 
:1 motore. 

• • M 

Vittorio Bcttoloni, il cicli¬ 
sta poeta, volle suggellare con 
un inno gli ideali del cicli¬ 
smo, Ispirato dalla sua mu¬ 
sa, [a bicicletta, nel tpop li¬ 
cenziò alle stampe I! canto 
dei cicli*:i, edito nel volume 
di liriche da! titolo crepu¬ 
scolare Crivzntcmì e ridato poi 
alla luce poco prima dello 
scoppia della grande guerra. 
Eccolo: 

Aulì:, ouaul Rjoi.L, 
preapàiajo a «eia. 
ncH d,*r»ri»» k» «pi/ et 
ridendo appesi il «a.>'.«*. 
e.i bracate pzlpu* 
p:eao (febbre//* il erre. 

Non può cors e/ cojtraJr.-c 
d’»gde tori» e sac’U. 
non pai eo» do», d« fa’.g-.d» 
m/ccSd»» Carri ;a -et;*, 
aè de'.’* f.'ss il Bob ’c 
torci «aprrnio oaor. 

Mt qj*l d:V*:o ai r>*.l do 

Vjai*f drll'a.Si. ;a ».» 


dljrmifjif SBrtier*-., 
ta Ir!» rprapagai*. 
e cetre/. ritKrr. correr» 
li kcmS»»!» pia 
F pot «abr e ►orn.Vrv. 
nel «.->Je ibw.s, 

«Renio inaiar «perr»/.'!; 
di salala d irrs. 
zaadio e riporr aU:ag.-r<- 
cercati •llwit ;s«aa 

r»n«i d'»«v;are i a /«coi. 
Be3e-crC:/:o ardito; 

« (-ipaa.le »! era dall'ar a 
rif rarra. rarigorifo, 
l occb o ori: a*rs> cstaco'.- 
».l.iner»«i a «f ugf-.r. 

1 a.>! eol.aao. fervidi 

ail'opre defla pace; 
ma forti e «r»t< e «Reler 
par e mento «sdace 
»oi delia guerra o» T*i:do 
po' -fu «occorso effr-r. 

OS. ;o* del tracco terre 
i cs di tasi* t.-rra* 

Os. fr»n s era d> por/rv 
nule in r>ace e n cica 
molrep!:ee. fniminco. 

.1 no*:ro a!:o «ab’'-* 

tur:, »«asr:! R.ip.J . 
precipi'an.lo a ».,o. 
ao; lo apario 

«continua' 


Tutti» è punto alle Capan¬ 
none per la grande prova di 
dopodomani, in cui. per i 15 
milioni del Prrinio Presidente 
della Repubblica, scenderanno 
in campo ben Ii> cavalli rap¬ 
presentanti il meglio della ge¬ 
nerazione dei ire anni »con la 
sola ccceziime di Tissot* ini al¬ 
cuni ottimi anziani. 

La prova, che ha grande in¬ 
teresse tecnico soprattutto per 
la rivincita tra i primi tre ar¬ 
mali del Derby, Barba Toni. 
V’itior Pisani e Talismano che 
sabato affronteranno il re¬ 
sponsi» della pista per una que¬ 
stioni* di superiorità che lo 
sconce rta^ite risultato della 
« classicissima » ha lasciato tut¬ 
tora non risolta, sarà onorata 
dalla presenza del Presidente 
della Repubblica Giovanni 
Gronchi che consegnerà al pro¬ 
prietario del vincitore la Coppa 
da lui messa in palio. 

Ecco gli iscritti ed i relaivi 
pesi: Vittor Pisani 52 1/2. Cor¬ 
vino 59. Paper Boy 60. Tali¬ 
smano »2 I 2. IfKÌaigo 52 1 2. 
Vado di Siella 59. Petorano 
52 f/2. Cagnano 52 1/2, Nega¬ 
re! 52 1 Consivio 52 1/2. Ma- 
cabit 52 1/2. Fuscaldo 60. 
Gnvnd Rr.pids 59. Morbin 59.. 
Barba Toni 52 1/2. Conte Bi¬ 
scotto 52 1/2. Tutti i concor¬ 
renti hanno completato la lo¬ 
ro preparazione e si sono di¬ 
mostrati in ottima forma. 

Oggi. in:an:o. è di scena il 
milionario Premio Albano sui 
2400 metri della ppista piccola 
al quale sono rimasti iscritti 
tredici concorrenti e che si 
preannunzia di grande inte¬ 
resse per la ben congegnata 
scala dei pesi e per la presen¬ 
za del forte Paper Boy che in 
esso probabilmente metterà a 
punto la sua preparazione per 
«1 Premio Presidente della Re¬ 
pubblica. 

La scala dei pesi e capeggia¬ 
ta da Paper Boy a 62 1/2 chi¬ 
li ed ha il suo peso minimo in 
Castellani.*! a 40 chili: il pro¬ 
nastico e per Paper Boy ma 
Iona. Stallare!». Puto Donze- 
lo. Disco Rosso ed t pesi piu¬ 
ma Tibi Dabo e Vai Bello non 
gh renderanno la vita facile. 


Indicheremo Paper Boy. Iowa 
e Val Bello. 

La riunione avrà inizio alle 
15.30 e comprenderà otto pro¬ 
ve. Ecco le nostre selezioni: 

L corsa: Coin Diserri. Guel¬ 
fa. Dro; 2. corsa: Misca. Siva, 
Hi A ; 3 . corsa: Arfone. Troto- 
lo. Kekko; 4. corsa: Baracueeo. 
Basa, Alirhino; 5. corsa: Tele¬ 
maco. Cantatore, Nyssia; 6. cor¬ 
sa: Paper Boy, Iozra, Val Bel¬ 
lo; 7. corsa: Alima II, Borea- 
pia, Asturias; 8. corsa: Mashka, 
Paggio. Nono. 



TALISMANO: uno degli 

iscritti al Pr. Presidente 
della Repubblica 


NELLE DUE SQUADRE R OMANE 

Contro la Sampdoria 
non giocherà Panetti 

Nulla è trapelalo sulle decisioni del C.D. giallorosso 


I molari h:ar.i-..-a//urr; si «so¬ 
no allenati :e/i mattina allo sta¬ 
dio della 3or.dir.cll.» deve h»nix> 
««.sterilito ima sedata d: atf«‘tica 
o d: pallette!. Mancavano solo 
Sentirti» -’.m V . Banr.i entrambi 
in permesso; <a«mbr» ceno che i 
due giiw.itor; s: uniscano alla co- 
m:tiv» del cadetti bsanco-azrurri 
3 Torino e scendano in campo 
contro I» Juventus Per Torino 
sor.o p.ir:i:i ieri alle lft.43; Ban¬ 
dirli, Giar.rcs;. Spurio, Di Vcrolt. 
Conio. Giovannim. Bravi. Deot¬ 
to. Sercr-.n:. Mattegani. F«mtanot 
e Guer.za 

La Roma ha continuato ieri la 
sua preparazione af!o Stadio Do¬ 
rmo dove si sor.*» allenai» tutti t 
titolari, compreso Stocchi ricn- 
ra:o dal permesso. La maggior 
parte dei gialtorossi ha svolto t.-»- 
!o degli e=**rcizi di atletica, rnen- 
tre . Ghiggia. De T«->n:. Cavazzuti 
e Biagim hanno partecipnto ad 
una partitella tra la squadra c 
dei ragazzi ed una formazione 
mista 

Per domenica non sembra pro¬ 
babile i'ulllizzazior.e di Panetti, 
mentre per Ghiggu». Sarosi deci¬ 
derà sono domani 

In serata il comm Sacerdoti ha 
riunito tutti i giocatori elogian¬ 
doli per le ultime belle prove 
sostenute Dopo di che i eon.si- 


sedo ma. al lern.:ru- tiei'.t riunio¬ 
ne. nor.suna luce t venuta a chia¬ 
rire la posizione »«. i.guurdl 
dell'allenatore Saio.; , . ., quan¬ 

to sembra, rimarrà .t! limoi'.o del¬ 
la squadra ^nche per qmst'al’ra 
stagione 

E' staio per»”/.' ièiii,-,n H 'o d.«l 
C D. che l'assemblea dei -Oì: sarà 
effettuata il 10 giugno provs.mo 
all'LUR dove il C D si rrescr.leia 
d;m. f filmar.o 


gl ieri si sono nun.ti in separai./1 geli. 


tennis 

Sorteggiali gli incontri 
per ltalia*Danimarca 

BOLOON’A, 30. — Questa sera 
si c svolto il sorteggio wr l'in¬ 
contro di Coppa Davis dal aua- 
Ic c risultato il seguente pro¬ 
gramma; 

Venerdì ore 14.Cn. singolo; 
Merlo - N'ielsen c Putrangeli-T. 
Ulrich Sabato ore 15. doppio ila 
composizione delle due coppie 
non e stata ancora annunciata, 
ma quasi certamente giocheran¬ 
no Fietrangeii - Smela contro 
Ntelsen - T. Ulrich). 

Domenica ore 14 Jò aUtgolo: T. 
Llrjch-Mcrìo e Niclsen-Pietran» 
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L'UNITA’ 


DRAMMATICO INCIDENTE SUL LAVORO CAUSATO DA UNA IMPROVVISA FRANA 


Lotta di quattordici ore per strappare alla morte 

un oper aio torinese rimasto prigioniero in un cunicolo 

Alle 6,45 di ieri mattina è stato finalmente possibile trarre in salvo il poveretto il cui corpo, 
tranne la testa e un braccio, era completamente sepolto - Altri quattro “omicidi bianchi 


dalla nostra redazione 

TORINO. 27. — Un ungo* 
M'iOiO ilrunmni tiunOo quat¬ 
tordici ore, ini vissuto lo 
sterratore Michele Ferrerò 
di SO aiuti, abitante « To 
uno, in corso San Maurizio 
n. Hi, rimasto prigioniero 
quattro metri sotto terra 
mentre stava scavando un 
cunicolo. 

Mercoledì pomeriggio lo 
operalo Michele Ferrerò, uno 
ili quei specialisti nei lavo¬ 
ri di scavi chiamati h uomi¬ 
ni talpe ■■ dopo aver scava¬ 
to un buco verticale di quot¬ 
ilo metri di profondità, ave¬ 
va iniziato a scavare (a gal¬ 
letti» io linea orizzontalo. 

11 lavoro procedeva nor¬ 
malmente. Il Ferrerò aveva 
«là scavato un metro e mez¬ 
zo di cunicolo, (piando il 
terreno franava seppellendo 
il poveretto, che ha avuto la 
presenza ih spirito d* fuggi- 
i e verso rimboccatura del 
pozzo, rimanendo compieta- 
mente eoperto dal terriccio, 
ma iter fot luna in modo me¬ 
no trave dalla parte della te¬ 
sta e del busto. 

Erano le ore 10.05 precise 
quando avvenne la tremen¬ 
da frana. Sul posto si trova¬ 
va solo un altro compagno 
di lavoro. Giorgio Cat Ber¬ 
rò di -Il anni abitante a C’o- 
. elle in strada Vernina !f. il 
quale in quel momento era 
in superficie a preparare le 
tavole per Tannatura del 
limicolo. U primo a calarsi 
coi astiosamente nel pozzo 
per portare aiuto al povero 
Ferrerò è stato liti movane 
"Diurnista F.mil io /.ornar di 
IH unni, elio in quel momen¬ 
to era nel cortile del suo 
negozio intenti* a riparate 
una pomina a tinelli metri di 
distanza dal limito dove A 
avvenuto il crollo. 

I,o Znmcr scavando futi - 
l'osaniente con le mani riu¬ 
sciva a scopine la testa del 
-epodo vivo. Il suo monto 
intervento »,.» sulv.ri*» il Tei" 
•dio che con la testa scoper¬ 
ta. nonostante il resti» del 
empi* fo.-se completamente 
coperto, jxiteva alne-no ir- 
rpii are. 

11 dramma del poveto 
uomo era appena aH’iiuzio. 
Giungevano sul posto «li 
impresari del lavoro Ciuco 
tur » e Matteo Borio, che 
fronde vani» immedi ut amante 
nel fosso c con molti sfnr7i 
riuscivano a liberare il pet¬ 
to e un braccio del Ferrerò, 
pochi minuti dono erano sul 
posto i pompieri con un car¬ 
ro -ittrv/i eri un generatore 


d'aria. La notizia della di- 
.iRraziu. si sparitevi! imme¬ 
diatamente in tutta la zona. 
Migliaia di persone accorre¬ 
vano sul posto, la polizia fa¬ 
ticava per tenere lontano i 
curiosi. 11 lavoro procedeva 
con lentezza perchè il ter¬ 
reno continuava a franare. 
Occorreva puntellare ogni 
centimetro e si scovava con 
le numi. Passavano cosi cin¬ 
que ore, il sepolto vivo era 
libero sino al torace, ma ri¬ 
maneva imprigionato sotto 
la «rande massa di terra con 
le «ambe ed il bacino. Ini- 
isisslblle liberare l'uomo da¬ 
to la sua posizione; un mi¬ 
nimo erollo avrebbe potuto 
soffocarlo. 

Si decideva di scavate un 
altro pozzo per liberare l’m- 
felieo operaio alle spalle. In¬ 
tanto «iun«evam> sul posto 
«li » uomini talpa .. che la¬ 
vorano in quella zona e ili 
uno slancio ili solidarietà la¬ 
voravano a ritmo serrato per 
scavare un buco di quattro 
metri por poter liberare tl 
compagno di lavoro. Nem¬ 


meno questa opri azione si 
presentava tarile, poiché il 
terreno franava ed occorre¬ 
va puntellare costruendo ali 
che delle pareti ili cemento 
a rapida piena. 

11 medico Toncelli della 
(‘foce Rossa si calava nel cu 
nicol*» pei portale aiuto al 
Ihivci etto, praticandogli una 
iniezione ili morfina. Il se 
poltn vivo era lucidissimo, si 
rendeva pertettamente con¬ 
to della stia grave situazio¬ 
ne. ma riusciva a mantenere 
la sua presenza di spirito. 

Kra ormai «ionio fatto, 
«tl olierai che si recavano al 
lavino per il primo turno 
nelle Bahbrii-he, ehh*devano 
notizie e si mettevano ha di¬ 
sposizione per prestine aiuto. 

Erano passate 12 me. la 
attera diveniva una soffe 
lenza. Finalmente alle 5.Fri 
del mattino veniva chiesta di 
calare «iù la cinturi* di cuoio 
per legare il poveretto. Ha-- 
cavano uni-ora 28 fntcrattua¬ 
bili minuti. Un piede era an¬ 
cora impigliato-, ore 5,-15 il 


liberato e veniva dato 
«naie di tirate sii. 

Il dramma teiminav. 
do|*o 1 1 ore. 


11 si- 


cosi 


Quaiiro operai uccisi 
in sciagure sui lavoro 

Quali!*» Opel ni .-.olio molti 
Ieri in sciamiti- su) Incoio A 
.Milano l'elettricista Kttou- Sa¬ 
la. ili 4'l (llltll. Impiegato allo 
in cólte! IO > l'ali k. (Il Se,lo 
San Giovanni, menile -lava 

I olitmlllllliln Oli ( 11 CllIto a Pas¬ 
sa tensione ilclf impianto di 
una pompa ai «pia e venuto a 
contatto (un In limai tta«- 
«uinto ila mia Malica di .Vili 
voli*,, il Sala i- deceduto appe¬ 
na i ii uvei alo in ospedale. Sut 
la M-i.-iKur.i è stata aperta mia 
»n< hlestn 

A Moidoilam», in piovila la 
di Homo vittima ili una ihsgiii- 
zln è limasti» || Pleiitu- Emilio 
Molanti ili Alhaviltu. menili 
con ititi i operai stava mmi 
binilo un iiiticehintit In In una 
cava di sabbia. Iinpt evviva - 


Fornero eia complotainentelinonte una parte detta maecln- 


t» 


uà. staccatasi dall'alt**. «a «.«■ 
(luta .sul i-innio del giovane 
elle è spiralo poco «topo. 

la- little due s» lavili'*- sono 
avvenute a Cesena Nell.» Po • 
naie ili Intel t/l « Vitti i-nzo Do 
meno otti • Topemi*. timo A 
h-ssattilit ili .'li amo * Gioì-.in¬ 
ni Mot t«l ili .Ut .min e» ano in 
lenti a spinge!*- un tal letto 
montili al I* 111 . liliali io il Pio 
t limitinole (Iella i oliente elei 
(ioa. pei un «tlaspi tmpmvvi 
MI, ha «em-talo ou uopi in¬ 
cinto die si è liiadiat*. sulla 
mai duna, folgoi nudo ..HKt.ni 
to l'Ale-.snodi > 1) M*u ir*i «a 

I III a ito appena Iti li-inp** a 
lai • al s| dilla pie-.» mollali 

■ ipoi (andò ustioni tuitnntd» 
melile noli giavi lo località 
Plopp.i .‘.I l i-.elia I appi endici.» 
III uno Uovi di tl «itivi, meli 
Ite slava i ipai.-indo un., Pi* l 
della md lm ale di otta olii 
cimi ini-i'ciinp •• del Ihoi;ii, <s 
stato investito dallo stoppi*» 
fmpiovvisi» di un i; .»■ *.«ueii>» :» 
e.iiPum, i t ili I* aiiiimaii i lo 
lianm» mlpllo in pieno lo *»• 
«otti» alle «lavi t» id» | nitidi 
> *- »- dereituto liti'»»' peti .il* 


E’ mono l’avv. Lapis 
giudice cosllluzionale 



l.-i lina chine.t ili ff«»■ oa è 
.)«■* «-liuto ieri imiti n i o* ( m- 
i . i " * » i alili.osi il «.mini- co* 
.! il il/ ou • !e a -. v. (Ini i-pi»*- 
f. uopi. . 

1 .’.IVV, 1 ..oi*|>, .. il i tempo 

rallini ente, ale* i VP .ililll Era 
nato a Sanili-i (Cagli.od T. 
I aprile IHIII! Iva enfiato 
ni-tl.i magi t - : * I -1 1 . i nel Hit; 1 , 
nei l|ll!l aveva a e unto io «R- 
rt-'ioiie delToflIeu» h-«i »!.*( i> 
V*> d*-l M III i-.t**r«> di (il.i/l.i *• 

(ini.tizi.i Ero min d*‘i «indi¬ 
ci «-«*• t itu/Ufial i noie,ma'i dal¬ 
la oi.igistrotili a 

Nel in; -o de. lo edili.i di 
b-ìi detta (forte < 'osiil‘l/in*io- 
h- I)*- Nicola ha e*.iu*ii(-Miiii .»- 
t*> '** • eoinpai it 


MENTRE I DATI DEFI NITIVI DELLE ELEZIONI VENGONO MANTE NUTI ANCORA SEGRETI 

Squallido 


dì 


tl 


! Olila! ii/u dal minisi ero dagli 
scemi iggcri:,, li*, smisi ri: i: pii ni i;l hi ri; il 


Ini crai 
ceni rii 


(l'un (lima/ioni' dalla I, uncina) 

leolli, i! «piale lui dello clic 
d l’SDI non può «ssi-ii- più de¬ 
fluito « partii** ii'.tuore di »!»■- 
inolili ziti laica » tinto elle è di¬ 
ventato no « movimento socia 
listo «•)»<• i.« »«• cso / dm- un 

I imi i «li voti* Mail col 1 1 
«pondi aggiunto-. « li' per lo 
nii-llu sorpremlcnlc il modo 
(mi cui sono stali (ocoiti c 
t-la-.silti-.il ì i «tali dei risiili.i 1 i 
fieli ora li dall (flit-io fa-iitrali- 
eleltofole «lei inioisterti <l«-l- 
Tlnteroo. Ni «• leiilnlo «li co¬ 
prire attraverso le solite •••! 
areairlie «-tassillcaziooi «li par¬ 
titi minori «li «leiiioet-a/ia laica 
«* atlrt «li venivo il granite sue- 
«*«* s s « * «lei I-Slìl rln- ha ol I «-mi I o 
t.827.fin» voli alle el«-/iooi prò- 
timi.ili. Prrò l'ofdotnue poti- 
hi ira ha compi-esi» lo stessi», a 
dispetto di tati manipolazioni 
ilei cervelli calcolatori, elle si 
«'• trattato <lt una forte avan¬ 
zala ohe del resto «'• confer¬ 
mata alleile «lai risultati «Ielle 
elezioni enmumdi ». 

E' ridarò, ormai, elle «oriti' 



lugli amPientl governativi si 
avverte la novità «Iella situa¬ 
zione polilira scaturita dalla 
spinta a sinistra impressa al 


I N KDI I OIilAI.I-: D KI.I.A RIVISTA - ESTERI - 

I governanti italiani 

si radieranno in là 


paese «t.ilTelettoi.ito. v II colpo 
rlrtloialc -- In» tallo sapete 
Saragat «t.i Libia — ha di- 
mikstlato <li essere f a voi «-V ole 
.« mia noiliia/ioiM- dette forze 
ocialiste sii ima t».*-«- fieni**- 
«-r.il ira ». (.Pievlo lanlivo * i< <«- 
uoseiou-olo «ti Saragot 1 m 
•-.«lupa«o.i eletlorole non ave¬ 
va tatto nitro, a differenza «ti 
Matteotti e di (tornita, «tir in 


! (loggiati- al «centro» «■ iusol- 
r<- s**ei.ilisli «• roiininlsli » «• 


cala per •Pnoani II Capo dello 
Stato «'• -.1 .do ini ininut.'umile 
iufornialo mi i «LuM.-tii *• Ir 
prospettivi- «letloiati da Sego» 
«• I amhroui 


Il Papa indisposlo 
per un attacco di laringite 

Il Dopo, menile stava le¬ 
nendo. teil mattina, un di- 
sroi-.n a un gillppo «li p*-||c- 

jgntq « in- ei a 111 > eoucf-niitt in 
i Valicami. *• stalo i *.l|<d*> da 
un ottni-o di |,uim;jle «he g li 
ì«.i afiii-v olilo in minili imilto 
«i ave la *. o« «• I ,'anmmi m 
<li-ll:i nuli-.posi/ioii*- ilei Ihipa 
è stato dato dinante il lieevi- 
niento a m<-z/o ih-:;|. allupai- 

Ititi tl. 

I/.ilihiatia pontilh io. dottor 
Galeaz/i List, ha uomediata- 
inente visitalo il routelii *.* 
(/attacco di ).uiii«it<- tia 
colpito uopi ovvi...um-idt* il 

PonU-tne i lo- «ia alti e volte 
• - «tato afflitto da un tàmil*: 
'Indurilo St iltien** et»*- 1) »ia- 
ctiUzzarst della malattia sia 
dovuto al moltissimi *li<<',tsi 
ilo- il Papa ha pi oiiunciato 
*eeentf'ineute ili pilhlilico, iti- 
siuim chi- 1<» tiaimo affaticalo 
otti*- misuia 


Ni* disriilPivbliu il prossimo Consiglio dei ininistii 


quelle ironie sulle innocuità 
e sitile ruttisi ro/i? Non sai ebbe 
stato meglio fermarsi alla pn- 
ni«-i constatazione e pensare 

seriamente al modo di tende¬ 
re proficuo il ventilato con¬ 
tatto diretto con J’URSS ed 
evitare che un eventuale viag¬ 
gio a «Mosca dei nostri reggi¬ 
tori assuma un carattere di¬ 
verso da quello turistiro. che 
pare sia il più gradito all ono- 
tevole Mattino? 


Danni prodotti dal cannone 
di un carro armalo M. 28 

TRENTO, .tu — li 'annone 
iti or» carro armati» del tipo 
M. ZA, alloggiato -opra un car¬ 
ro ferroviari*» che taceva par¬ 
te ri. un convogli*» militare 
partito da Verona Porta Nuo¬ 
va. dopo aver v inìeritemente 
urtato contro le 'pallette del 
cavalcavia di 
di Rovereto 
riamente danneggiato ; pitoni 


*re off 


i 


Secondo notizie attinte da 
fonti attendibili il prossimo 
Consiglio dei ministri pren¬ 
derebbe tri e««inic la possi¬ 
bilità di inviare nell Untone 
soviet irti Una propria delega¬ 
zione. Lo notizia trova impli- 
c.tn conferma in un interes¬ 
sante editort.ile che appare 
stamane sulla livista ufficiosa 
rii Palazzo Chigi « Esteri » 
sotto il titolo; « Viaggio a| 

Mosca? ». 

I/cditoj tale, dopo aver rile¬ 
vato tutti gli aspetti positivi 
ridia recente missione dei 
governanti francesi nell’URSS. 
n chiede; « Che cosa osterebbe 
(iunque «a che anche i gover¬ 
nanti italiani prendessi-! o a 
suo tempo non il b.ostone del 
pellegrino ma ben documen¬ 
tati incartamenti per recai si 
a Mosca? Sul piano intema¬ 
zionale. evidentemente nulla. 

L'alleanza atlantica ha fatto 
ormai le sue prove, essa ri¬ 
sponde a necessità troppo 
essenziali perche i suoi espo¬ 
nenti responsabili possano es¬ 
sere indotti ad atteggiamenti 
incompatibili con l’alleanza 
stessa. Non li hanno adottati 
: dirigenti francesi, non i nor¬ 
vegesi e neppure i danesi. II 
collaudo c'è dunque stato e 

non s: vede la Gigione per] (Continuazione dalla 
la quale non dovremmo anche i . “ - 

r.o : affrontai lo. Inoltre sia suliper Mosca e una pura cotnct- 
p;ano bilaterale sia su quello denza. precisando che . 

multilaterale molte som» lej viaggio era stato concordato | 
questioni che potrebbero util-j g*a da tempo 

essere discusse con* Nella mattinata, il sc-gre- 
Senza co. tare che noni tario generale dei nostro j 


il: «(»* teg.'lf* fieli.'* {irn .li t».*. li» 


stato subito hil«-r|>rcl.at<i rojnr 
ou’.* vviHagii.i dell.* |»o!etmrn 

* he st.-i jirr «mirri.irsi fri srno 

• U ! » oig.iui din Ili»! del l*MM. 
Itoti*il* li.» |>>-<-.-*rii■ *• r*«-* ito |*<-r 
>:il>.il') e ilotnrnlr.i Junnlilct- 
dt «'»rinl*lrmo«T(?f i<* min.ini «■ 


La Lucchini sconfitta 

dal gastronomo napoletano 


or -1 


Ini 
il.enti» 


Koiuil .1 
i in (torre i I 


1.« \ ni i * 1.11 ,i 

ilei la pollili-:* 


rit ielle 
piloti 


I iimt-«- 

s.ir.igjt- 
di poter 

*11 «Isti 


(.« I 


1«« incoi 


• t.1 


«pusttito *• contorto tr<- tial-.c- 
ei lieti.'* iirieu a*-re.i *le]|;« f*-r- 
roviii nbb.'ittendo!* per olir*- 
*ì00 metri L'ilieitli-n!*- *• .*•■--* tuo.« ; 

Venuto perche Ih torrett.* (J*-! 

*-:* r r * » orinato si »• lit,er.« 1 .« it :. I - * 

,. , . .» f !• 

i .incor..*'gì*» e«j ha t omini i.*t«* .... ... 

ruotare. Anche .. Rovereto /*< <.rll<.r, roin.,ni. « ;ii.,Ii ilari; - si e scoila la «a.a Cn-lir.li*** 

« .inrioue h.i r|.«[in(-gg'.ati> -e* «•‘•••«•do dati utttriosi — lo : D • «•(* • ou a .,* n» lai..* Li' I «*•«'• - 

r nolente ir rohiririe it*-il.i (»*-ri- 1 ni«-Mirro preterito .« S.«r.i»;a! I ehm, al! nvs '»» .ito R'»,si Ai 1 ri, di 
--.lini de', -erz*» binarlo So.o • «-«ni oltre il ll•t|)|»l«* *lri soti.|h-s «• de’.. -n*i. • l.« zìi’ .« 

a Villagarina e «tato possibile | |_« Mlu.i/moe jmst »-1 «- » t « » ■ • » « •_ f > ■ * f.ioo'io* : T** :! ciao v<-rd*->- 

fermare il eonvogho e provv.-, fvll «| c pori* tr.im|iiilli Tatin*. 1 u * ** 
dere H.raornragein dello tor-, .f,. r , ., ,.h».-i .feaf. al.ìt'"l»o 

retta I.a imea »lel |tr»*n*’i , i»* 
e rima ta interrotta p*r nr»a 


niooz». Freon-. Catopolorigo. 
M*»(tizzo. Hut'rin. Forni di • t w»- 
j>r >. }'r*-|»i»t'*». ’/.'ig'.io. Stic- 

i-1ii*-vi- 

PADOVA 

('adnni-ght*. M<» i. S'.an- 
ghella. 

BK.l.I/'NO 

V.i'.i ('.«:.••*>. S r »-.» '/'-r»-. Co- 
r-.;-t'i 

IfOVfGO 

>1". -t f*f, ^ ’-H f*» 

i iiirs i k 

Duino. Ani t.-anf. Monruplno 
GENOVA 

MiK'.iii **.*»». Gii .iZ.ri.i. f'-C'*: '* 

MILANI», .iti. -- Scoi.mi.* da ai*.-uni gi'*ioi per » -..iiv.tre *'* I v'Vd '* ' ' ' * 1 ‘-* 1 ’ 

un architetto napoletano, 1 a | farci.» » no;, li *;< i.-n c a rht.J^ ' eS ‘' 

*,«r»orir»a l.iK'hif»: •• -tata n*i'>- ! Qu* i < n«- .'•• foi.ti .. tt*»i*- v-,1. . SA 'J r > *A 

v.imeni*- M «,ilici.» u-i. sei.i 'lai-' n*.ii *i h.» i » •. * « «J-tto. ni a cri*- «; Mi.I* ito*». I'.»;tra»ig ir»-. Cuc¬ 
ia cucina napoletana N*-i son- da p«.i silui-j »• « l»<- .« <|u*:st,« | tet’.i. C‘eii/ 1 '». C'.i>l*-loi..t.» *». 1 >i- 
tu'.ii saloni de! Savmi • iti 'irta deci-ione no", si s.»r»-bnr gi'int: |t*>v*-ro. t.;ifigiieg|i.-| 
rito»'»--f*-i.» <■) e.'ejjrm/a .- »t ««:,/» :n!erv*-nt massi" i dii J t.\ SJ-F./lA 

ci : -.t .ri/.an* * - p—i u-.iic* ia]!’ 1 *-'* H Loro-r»- ih Un o.» j i{(t,',àr,(*iw. Rieri* d'*» (jO. 

t-'.-» < ì a ,s:i .» ;i»-> *i*>n.-'i Mio’.-i niob.l ■*.••*■ .ul*l 11 .* t >i r •> li >uo t r.'ot.od .no. / I vr.a 1 :' • 

IMPERIA 


li. 

** voliti 


filili Cllliltitli.i si r 
in mi soithiomi loculo militiiPM- 


|»r< g iun1111 <t iiI<i n 


SI ALLUNGA L’ELE NCO DEL LE AMMINISTRAZIO NI DEMOCRATICHE 

E’ salito a 387 il nomerò dei cornimi 

strappati dal le sinistre alla PC e alle destre 

Considerando i comuni perduti, le forze popolari amministrano 285 comuni in 
più rispetto alla situazione precedente il 27 maggio - I centri riconquistati 


l'uttliUcIttiiinn «|ut Ut ne- 
Kuhn l'elenco, nitri tornirli- 
ti- Micini in».». del comu¬ 
ni clic In sckuIIo ulte rtr 
/ioni del 27-2H mucchi Mino 
Mail strappali alle tumuliti- 
stra/lnui dcinorrlHlhuir o ili 
ilrslru n sono stati comjni- 
slati dalle forze dt sinistra. 
I.Tifili ti c ancora lit-ii Imiti 
diill’essere complclo: lultn- 
i In siimi» eia ;tK7 ooml ili cii- 
iitunl clic passano itile iim- 
iiiliilstrii/tonl popolari. Nrlle 
stesse province, a quanto ci 
risolta finora, t comuni per¬ 
dili. dalle sinistre som» stati 
lo:, lo r»iii|i!i-s«o, i,iilinil. si 
ha no anniento ili !S.l comu¬ 
ni a vantacelo delle stili¬ 
sti e. .Ma Tclcm-n si va al¬ 
lungando ili ora ili ora. 

Comuni tolti 
alla D.C. c alio destre 


. Al.ideo. 

, Ulivo ri 
Canl.-t.i 


.M«"i:«i:iie, 


TtfRINt* 

Aii*l'/cn«*, 

■ li ( ’*•*.»i».«. 

( 'aliavi- <« . I, 


GlaC.llU- 
V Mjorn-. 
« l '.e mi. 


Albiam* 
io-, S.iii/i 
Vili.Ilio! li 
I.iiimiii i a 

ALESSANDRIA 

! '.ninni». Fi ninne!»» Po, (piai- 
«m-iiln. Mnololili i». Spii;n<> Moli, 
liliali*. Pia a*». Sci i .*( alle 
Si 11 \ la 

ASTI 

Hi min. flm ■ tu 11.» 't ali.il o. 

( '.e ti-lni|OV(i Itelili* 

CUNEO 

P.n'anni. .S'i-I(i-, Uagna-io. 
Itiihll.illlr, ('rllc iihil hi. Va'ti* 
Itali. Poti .«poi /lo, (aiiiln.ia , 1 . 
Ro* > a pai V ci a 

NOVARA 

Vai/.**, Gatti* *>. Vapl lo. *1 A- 
«oi'tiii. l ai ,« Nuvole*:.*!, iMandcl- 
h» Vini. Biondi.ale, S.iiinozza- 
lo S*-**i.i. Pogno. CfipM'Un. Prc- 
ioi»i. iM;i'.*(ii»l.,. 

VI RI Et. LI 

Ali*-• Ctisl*-lh*. ('aicstino. Gl 
«li.ini,, pili r 11 • :• 11; 111 <. I.ainpnro, 
Piai., 1 * 1 . Iiov .1 < 11*1.1. Vii).ila, 
All'ale ( alni,ili /ale», (Timo 
ie . Gì nrlin GuardolniMm*-. 
Poppo)". Veglinoli» ''I '/.Iihlm i 
MANTOVA 

M il i ai la ( itili** 

HPI.M'i \ 

Angolo 

C* Alo 

Alihaoia. l.nvianli. ('«•(.* «o. 

t*A VIA 

Iteri Zi; i ninnili aininlliud: all 
t\n*>i.* itali;* D. •> dall*- d*‘* 
ntie noni* stati conquistati dal* 
)*■ smi-fte. ’J #.» (pi* *li. »Mo* tara 
|e;ip«»|i|«*K*> della t.»*incl!iiiat. 
Ca'.'"ln'»v*». Vatzl. Rnl*t»l<*. 
Canili*. Moniti. Pai* alia. Pa¬ 
li' in* 

PERGAMO 

T*.*n», d !•*»'.*. S. Pellegrino. 
An/.u'f» ('.r-liu. Antegm.ie 
VKNF./.fA 

Qii.'ir'o d ARin*» 
ttntNE 

Tr.izaghH. Prato ('arol'-i*. Ga¬ 
vazzo ('amico, Sutrio. Er.o- 


c«»l* 


.r:*»r;f 

provv*- , rt .|,dc por.» tr.in«|iiill > fai ino 1 l ” *" fll,, "'Ki<*r re» \ * 

| sfera ..oche .1 rerlie, degli ul ì 1 ''"" H ’“ I , -'* r ' > , .ni per 

fri ft) frit • oìtant punti ^ 




Scossa di terreniofo 
avvertita all'àquila 

Que 


1 I/AQUII 
mattina 


«a d: 

«ussultorio ha «vegliato 
th di*«»minanrto panico 
Sacro, nei pre«M l popolazione, che «ì 
*• dopo aver «e-l per la m «««imi 
«trade 


riunir.* i* *tirezioor fieni*, 
risi lana per preparare i! 
i t.on-i^in* n.i/.no.in *1* *l<»iorrii 
t ,-.*. .Nello Messo giorno si rio 
1 mra ai*.* tir il comitato ro 
I mano pei discutere il iiio-l-» 
: migliore per {ormai *• >pi«-ii.« 

e,«pit< tin.i clic r«« 
.« I ! r.* ti p h 

la cit- J 

fra la’ l..i «iterazione rie fiorate < 

» riversata ■ stata esaminala ieri «era »l.*l 
ar’» «ul>iia dirrzione del f'NI. ta« «lirr- 
1 zionr *iel I ’t.l «- stata conio 


alle ore 4.53 una scov I I”'!r» 
terremoto ondulatorio e‘ '• n< 1 


S| *; (hlu-O * «.si il seeori'to 
round d'-.ia parlila alia g.*»ria 
t* Ievi-iv • ingaggi.«fa *lalìTn*r:i- 
prr nd'-nt»- •l*ii* , nl*'"'i Avr<- 
ri!*i un ter/** round'* Pare or¬ 
imi! 'erto !'.*■;. ";*■ font. a»'*e 
r*--.-o5: * : f*anr>’> -onf*-r ro i’o 

pr # I »po ..« : >-r. « che I * 

«ettirnar.;* veri'ura la giovar.e 
inesperta di ar'hite*:ora -.-erra 
riamine--a ’olenn'-m'-r.t» ir» 
gara t.anniin* o anzi avrebbe 
dovuto «oror.a-e il pranzo ma 
»ar*-b‘,*, p-,: 'tato rinviato di 


d'arto f.o«»r.:*rdo t!*»r- 
>in uomo < to- i'o»J<- Le 
«rande Competenza tr .1 
ro « tu- pop :,«■ hanno p*-r j 
r»»i!a -- p*-r • inM-t'-r*-» aftì*,- 
« ite la i.-Pa spigliata nip»»te 
*i«-i rn*»ti->ign'»r»- sia riabilitala 

M'I,* .1 —- « ile «od>- tari..» di 

urnori-t.» ir.» «<»)<<;<» * r»- i -j 

j'l'»n*> fa-i!rn<-r»t*- — r. • po; r.r,-| 
|« arato !» do-,- ;-»r,< ; *r.d*, ori » , 

'-a.-npagn - per sor. -»;- "»/»•."- M*-j 
F>- R*j-.n«. iir.'i 

{l.fir.e — e ,( ». ,’ ,» n * ijr» 

« *r*-b*.-- ".*».p.»r ,o idu.fi*- 

t-»r » J 1 »;.. Rii», a-.* » .*,***,-..• «rc- 
1r. r:'» a»;o *p*-tt *'*»*'», • or. rr.a - 
r:p'*’»t; i!i-*-p *T.t'. *u-, 
di»-Ter.*: d»j'a TV mlarie»e * 


Vii!'» Earald;. f a-ts-Rar'» 
M».-i*.,!*•». f'i-rian i r.,mn'*r"“'< 

PIACENZA 

S.-. Gin r«'». S f Ir. 

Cerro. Nibbiar.'*. Ziano. River¬ 
sar'». l>'.=«-ri//»n'-. Carr* : »:. f -‘o 

(;..///» a. Fior'-n/ao.'a dWlda 

MODENA 

F.ar,..r:'» 

ROLOfJNA 
li.» T *-rr > . I.!//.*:.'* 
f’a-n'izr.ar.'» 


(ihliil'tino. Sidinpi. Tutte Or- 
* 0111 , Valli* «IcIl’AngcIo, Sene, 
Stella Cili-nti*. l’otiglioiie t,;»- 
«t«-l« tvh.«, ( .tifoni. 

CASERTA 

l'.nt-U-, t'i-i.li, Ciipudi I e, t'ii 
sic lenitili no. Gin//.,uri .«». 

11KN E V BNT< > 

S. Maini «lei Ciivnti. M*>n 
tel.i lenii)- ( .'trami Muti i. 
Pagi*. 

TARANTO 

M< Hl'i-I « il, A V*-t GIU «, ( ’ 11 Oli¬ 
li**. M a i » * •: »! i * ». Pai * ;; i niello. Sali 
Gioì ,M.t 

LECCE 

Pi«• lire*-, Lizz.itii-Mn 

FOGGIA 

Vita* dei Gargano 
Cai pini*, ( 'agnati**. 

S. Ag.it-- 

HRlNIdlSI 

Ki ( lite, S Mietici**, 

(*m ovlgnn 

P< >TF.N/.A 

(’;* -lionii*>\*> S Andn-n. Ai./i 
l‘at.17/*» S Gei vie in, Gi n/. ai" 
di l.iierinia. For*-ri/a, Afitlnlu. 
M * *ti l *-iii * * 11 >*. Mh < Ini** 

COSENZA 

Molla Follone, M*-l \«■<!»-1 <• 
Mai ittini*». Canna. Lattano, 
I,ll/./.l, l'if trafitta. Raggiano, 
S taiMii/o del Vailo, S. ."/lai¬ 
co Argeiitani» S. ■Stefaiu* rii 
Ragli,'ino, Sin aci-iia, Terrano¬ 
va di Siharl, /.(impano. 

CA I A.NZAHO 

ld-tlon.'l, (.'«litui*-, S. Pietro 
M.ii<|a. ( Riarda valle, S. Eufe¬ 
mia. (;,*/lopoli. Ricadi, Ca-ilei- 
.-.II.un», ('«•letizia, Ihni-aberri,ar¬ 
ri *, (’i-rva 

Il Et •( Sii) CALABRIA 

A ti'oiiiinin.i. Ito*, a SiqK-ri'ir»- 
Cai alfa <|.-| lliatieo, COKolcto, 
S«-rotei<», E'-rruzzano. M«-llto 
Portoratvo. P.-itlz/l, Pnz/aTii», 
R«iee«'!!.i, S Giorgio Mot »:••'*» 

( 'a 'limila 

AGRIGENTO 

l.u-atn, Selaera. (';« ,t«-li«*r 
mini, Rai-aluiuto. flnri'io, Ciati- 
ei alia, Realliiotlt*-, Sieilliatia. 

ENNA 

Agii;*, Piazza Arni erin.a, 
Galena Nuova, Ili-Kiiliiiit**. 

M t/SSlNA 

Mi lieti ,i. Fi atieavilla. 
Giare!»»»., "• »"**'-»« *». Seai*-i- 
ia. Ca'-l«-l<lihi('l'i, T*»i r*-K*»»M.a, 
Delia, Molo. Camnia, Enari.’i. 
Pai*- »l*-l M*-la. l.iinina. Tmi» 

CATANIA 

Arii;.:>*i. Blatieavilla, P*rnn- 
t*-, Gr.initnieliele, Rama» < a. 
Jhtiagonia. HifXidn, iM.«i**tt/*, 
M.ikt-alurla, Siiti Cono. Treca- 
stagni. Vnlvt-rrif. 

CA LTAiV ISSETTA 

Sant;» (.'ati-rina. Seri arii. 
t:»lt <> Sutera. 

TRABAtNT 

Ma/ala, Poggi',! «'.ih . Stila 
Pai tri.*. 

PALERMO 

Coi It one, Bofripietro. C.ain- 
fri fidili' lini i rii.,, Ominria. 
Palazzo Arirano, Pollina. Ro* - 
c.iii.etia, San Mauro Cartel- 
verri*-, CauipofclicL- Filali;*, 
S< intani. 

RAGUSA 

Santa O'k:'- Carnerina. 
SIHACUSA 

Sottino. Burcenu, Cas .ir'*. 

CAGLIARI 

Sanhiri, Balla'*, Trattili.*?. 
('ihu. Sarda :.* I l » * 1 - ri ì i Fitr- 
•e!. Mutamiri,''. San Giovanni 
Suergnt. Sir.nat. Tuilt. Nar¬ 
rale. S.n.'j .*>"1 rn ',/1 Correi, Aie;, 
Vi:;,»-.«-rrie S .rri'igri'-'i. Htrii » 
x:j. F'C'J'ingiari'i?. Gonnoteo- 
riina. (*<>nn<*slr:<rnat/-i. Sari- 
tu f, i«su: giti. Sorrari ». «V.*:- 
i r»'*' ,«•*. 

SASSARI 

Po//,*.maggi',re K.o'inv- 

Mtint'-Vrifii* lì'ino-va P-'ri'i 

I5'»"ida. B'irgo-, More-,, 

■ i .» 

‘ NUORO 

: in. Torto.!. S'-rr».. 

]Ba rhucd'i. Te*.. Vri'nnv.-.» 

IT'l'/- l/*e-lli. 


«tighoiil, Pitigllano *• nitri H, 
In completo, «ad 21 cotmini, 
«t**l «ro' ictann, i*- .'.inistrii «»■ 

tlalilio «-*lll«|U! 'alj IV, cioè -j 
in più *1 1 «piati*i tu- i%«<v ino 
pi ilo.* 

PKRt'GIA 

i t'Ioj.tln*», Coi.'-iz/on*'. 

I od l Ila, 1 ' il - ! alio. Iti'* . 
11 '-vi, t '.i .!<■; Rii,«idi, 

Colei,ino, ('pi;, delta 
Pi'- : «no, (hi <:,)«» (’,»:*.,. 
>|H-IIn. p lineale. Moni*' 
Muntoti* . P... ilgnnrin, 

ni. < ‘ano.ii a. Mmili' (h. - 
ilei Fillio, Munii' San* » Mari * 
I ilo* rio ». Tildi. ( ia il. ;l imi f |*-1 
I ’•"*»;» * M * g 1 « * li e, t»f»*»I*- , ‘», Mar¬ 

al i li* *. I II il e -1 ! a). 

ROMA 

Civilnvee* |ji,,. |,;,niu io. A 

neeit», Itignnn'* Eiaiiiini*., Al¬ 
l'ano, /Vnticoll ( Vi* I .l'Io, Cll- 
MH-GiI.t. I •ei'cil**, M ani erotfifi - 
ilo. Metri.III'*. ( 'f 1 11 « • t I ■ | ! !.. Ria 
no. Fiati**. 

OSTINA 
«"timii'i 


,‘ì m 
*•' latta 
tnn i, 
Tinnii 
P.» se. 
n«'<». : 

E.il.-o, 
Beva 


( 'n i i. 
Se. noti|. 


F> >l|t Itila, 


Mirini i, 
la. !■ 
veto 


S 


\i. 


a rio. 


: A/.ERN'( * 

11.«t«*i 11 . a. .Ml»,in*'l 
Giegoilo Magno. G » '. i - 
'Mia. A I (-Mi* ' 

NAPOt.l 

Cll * iati'», F I Ignari*, Maggi,,- 
te. Maieial.» C.iuipana. 

BE.VE VENTO 

C'i’le'polo. (iirif.t'i 'Irgli 
S'Iil.l volli. 

A VERUNO 

Mefcngh ni»». Santangejc ^ 
Se.ria, /Strip,»l«l «, Kabnin. Ma¬ 
gnano, Spedile, Vallati;*. Ca¬ 
poni*. H,g),oli. San Martin*,. 
Mori'ut** Infenoi-e, Moo'e Cal¬ 
vo. Gì''*';. Savi.:,nano. Patern i- 
fX'H, Holofra, Micheli- di Se. 
nini, tallii*'; ; 

PESCARA 

IJil.*» -i. T**i r< rie’ Passeri. 
I/fn **!*» /Sprillino. Penne. 
CAMPOBASNO 

■ ' (min- , |, Af *g,;.»;»<», 

Mai tini» in PeruiRr. 

l'EltA.MO 

(';r.fi-ica*.t;,jj n ., .Stivi 
BA RI 

Ci in ,, Spin.»//.oi.« 
vint». < ; Miif;»<« 

TAIlAN'lfi 

t-aggiatio la//,in»,, pijLa 

/.ecce’ 

Otranri». Ri,.,,. V*-gt.e. AR.Ttt 
riepuz/i. Caiirnej-;, 

BRINDISI 

hidinnn. Oria. Vil'.nea {.- 
S.indonni i, f '*•( iiti*» S. 
fo(;(;ia 

A p; iee/ 1 . 1 . C*-| Jg;j«»J;,. 

nova. Sariui'-.-iti'ini tetro la 
Torre,nagg,or*-, R»icR Gar 2 i.nl- 
'•o. S Paolo Ci vit ale, Ca jai - 
v-'--'hto, S-..ri, *ra. Rlgn.ano 

t • *f g.atii'-o 

pote.vza 

R;.polla, S. t H-, Rr lenza. 
Aliti,t,n ,il fan ani»,, Ac*-ren/,a. 

t aveRo. 

COSENZA 

A'ri. Al*-(-.,»fKlrja rie, 1 Car- 
rot:*,, Biiign.an'i, Boerhigii'-- 
ro. ('a ■'*Ie. fVrhr-z». Rende. s.'»n 
(rio vanni ir, Fior*-, Co.-zeio 
Dmrmni'-n. tzirig».|,m-r*, f jlIn ' 
grò. Mat-.-jlo, Pa.- eri - i, Perja- 
ee. Rota .San’ De m e 

-rio Co.-on*-. Sa:» Giorgio Al¬ 
ba ne e. Seirr tpe'];i*-e S;,...//. , 
rio Sii a. Sp»/./iti,» Piceo.o. e, 
So/i»i *\ Kp*f#> 

f.’AT VVZAHO 

li *'■'/, h HuniNio'o 

C 'tU rm « C ?(»*<$:.*•. S*r^>rizo- 
C-'- at-an *. M ••...*/ *. Carfi/Zi, 
\ < trr fri. Oitron^i. 

S«j‘. ♦ 1«8 4 l** ‘jli.i 4 ro, C: i- 


o. 




Comuni riconquisfoti 
dalie jinirtre 


re 


ì’.yj ;Gi’z» < al \lmi « 
B..»r,eoai,-.«», ( .,:.»»:o. Carrit 


.1*»--..' 


ape- 




S 

Ci- 


Maro;,,::. Mo--, 

'.! N ra,.-'•.-//». s 

i. l'eiii'i. N ;-.-,‘ 
,1 **', a 

AGR/GF.-Vr''» 

Patrr.a. p, avare.... 

n a /?;* d •• I :. ' a -T". 

Sir . Narrino'N. 


r>. 

( Lr, iota 
S G.o- 

.' e r 

’. le.* 


—. o 


E: 




Cf II-',’ 


r« , A 
?.*j" a 

*i'/*0. 

Villa- 


-r,t*« 


B* 1*. *-*i* : * 

Vili:'» 


PifC.i 
.. fi'»: 

khk \ti.\ 


«■ir.i 
V» r 1 ( a 
‘re ,1 

' detta 


or«ani//at*.r: »Jei;a 
p«-r '•'.-tringf-ro a ingoia 
ro«po della ron.mini'in 
I.u ,h',n 


Il viaggio di Togliatti e le sue 


éé 


Borba 


tutina) ne riel!’aUua> 
quelia socialista 


società :n 


mente 
Mosca 

abbramo alcun motivo di in- 
disyjorre gratuitamente quella 
grandissima potenza nel suo 
desiderio, in fondo innocuo 
per chi sia un po’ avveduto, 
ri; contatti diretti con i diri 
genti di tutti i paesi 


partito aveva avuto un lungo 
colloquio con il membro del 
Comitato Esecutivo della Le- j 
ga dei comunisti jugoslavi, 
Alexander Rankovic, cui j 
(avevano partecipato il com 
pagno Amadesi e il compa 


« Graz.ic- ai proc«-?-i che -o 
! no ir. corso nc-il ambito di 

creand** -err.:»r(- in.g’. or; enn- 
riizior. rif-r :ì otog:(-".'» dei- 
la loro «..ariao'fraz.or.e s.a b.- 
iateraT- s.a rr.'iitiiau-MÙ 
;i rinnovamento de; contatti 
fra : comun;'!; ijgoslav. e 
quell. .tal;an. ..gg.;ngej 

ancora un anello alla Catena 
delle relaz.on. .r.terr;.*z.ona:i 
della Lega *ie c<.:r,-ip. 

: Jgosiav. > . 

• Siamo convinti — cor.r.u- 
contatti 


L-a rivista prospetta anchc- ; gno Todorovic. 

!a possibilità di non farne In un editoriale pubblica 

nulla e crede che con crò io stamane, e dedicato alia j de ia Porha — che 
non accadrebbe assolutamente* visita d; Togliatti, la Bor bo*fra i comunisti jugo-ia-' 
mente d: catastrofico, ma «inscrive tra /altro: «Lo scam-(quelli italiani avranno 
linea generale — dice la ri-jbio di opinioni fra i partiti t inP.uenza positiva anche 


•..sta — quando tutti si met- ideila classo operaia, nono- 
tono su questa via di contatti i stante le differenze dei ioro 


rapporti fra i due paesi, rap¬ 
porti che s; stanno svilup¬ 
pando cor. successo dopo la 
soluzione del problema trie¬ 
stino La partecipazione di 

uno fra i più importarti p3r- 

rrrchè è la prima volta che) partiti sono le avanguardietiti italiani allo -forzo di 


diretti sembra più convenien¬ 
te avviarci?: anche noi ». 

(/editoriale — diccv-rr.r, — 
è indubbiamente interessante 


1 eventualità di un viaggio de; 
nostri governanti in URSS 
viene presa in positiva cen- 


programmi. dei metodi e del¬ 
le circostanze nelle quali 
agiscono, hanno un signifi¬ 
cato multiplo dato che tali 


deila lotta per la pace. i intensificare ancora di più la 
• Nonostante tali diverger.- jcollaborazione ita’o-iuHo-'a- 
— - ze e le lotte esistenti, i par- va non può e^ser ~h" ut:'e 

siderazione dal ministero de-1 titi operai devono trovare la | P* r ambo : Paec? », 
g.-. F-steri italiano. Va notata.*, strada delia comprensione .. ~~ ~ 

però, la consueta leggerezza* internazionale, tanto più che fICJMrSZIIH m ItjHmtt 
che. m cose serie come queste. M nostri partiti, avendo uno i -- 

viene posta da! ministero stes-! scopo comune. socialismo.! Licenzia AE^P ha tràjrr,/-*- 
so o dalla rivista che da esso: possono accelerare il proces-jso ieri il 
è ispirata. Che cosa significano»so storico della trasformazio- !*f; «lcur,«. 


la T**giiaU». e riftorhtlc fiaba *nunoalo c/*v .-a* >u« /»//, 

• Borba., duiantc il suo sog-■«• stato deciso che una <j*-i<- 
g»r,:r,'* ,n .It»ir.«(a*. ia l'razionr d**t "amilalo C'-r.tra!*- 

• I: ib-Tt:*/. * '.tr. l’^ l'l't I*rT -i i*'L»-r.« in -.i-ita 

tisi.n >*.<i*in /-.r.'.-x*- 1 - .lif.'r atri.r.i ,»orr.: .ri J infuria- 

m*/’.i'' ;>-.- c :r,:lc i,. strada < r.. ".u f.-r rr.’ -I;*» ".r osee."- • ia 
torio--" •)»'* diti'.»/i'.*if rivi r*--”a )».•*. i a . . Der>, , 


CÌaì»-TT... <•-<.:/»:« ir. Jugo-.lavta • !giar.ger* — 1.. ".r.ctuso 
ha ririn, in (.articolare Fono- Devote T'igiia’t. — che 
reso!* Tf.giiaUi. il qua!*- ha’tamcnt» mt* :*.< r.«-t» in 
pr*>" »...!-.'» affermando che nel ; r ’avia hanno p< r rei ur. 


1 <.r.o- 

i rr 6- 

-t-go- 
• par- 


riti 


.■ii 
tl «I 

U l i'.* Ti* 


'• .'l v»F./.L.'.» 

«*?t w, un 
n• « • r r'in r • 


ruo s/<«gi<»rr»o In Jugo*davn ha.'tKolare in.po.’-r./a arur.e m 
cori-ratato che .molto e stato j ragione della «(,* c . »le (.o*iz»o- 
fait/, far revoluzionc det fat-Jne che occur*" *•-» Juzo-Javia. 
tori t-c .r.ofnic, e social: delta [vale a «lire i suo» rli-jger.:; *a.l- 
den.'CTazia ». Dopo le critiche)la stvtìl rrondial^ E* 

;orrr..i.a> nei oor-.o ri*-. XX : riubbir» che la rm a visita 

Co'.^res/o del PCUS e :r ge-I^-n- brev**. ha T»' ’ato -.ri im-lme .‘anfiri.* 
aopo le iruiche azB *-r-|P r,r * ariti risultati ha -vw.lj] p'^»olo »*a! 

r.tllURSS. ha in un » ^ ' T 

c'.TDDren'icne ». 


jf f.r.o- » r )r, '< 

:r»rr.. = - ( ^ ’. 

•a .ai darà.. fi*I f'C jui.',-:.. - .'» 

E-.i'e (»*!'. >!lro probi*- 

rii. n**r» o.»-*„ '*.nfes a.-*- »-i» 

'•■.agl, * * f-i. » *.. ma t.i'.ir,/ 
ance*- i.» .- 

nella <ua r'al’.a Noi 'h - 
_ ianao tw. <*-:. »n '*>t*a la 

tor*, profondila i tr *..riz .al: 
rruiarrenl» ver.,'i« atisi F. :.,1 
mutarranti. mr,n- ctut» :.ro-a 
solo ria J*,ntar,o rievr-r.*, « -"-r* 

>-gi»ìf. ria vicino La strada 


; ( i-t.'-i ' • : » . nn.-o «* 

j ff"..» (»:*»..'*'.'* '1'-**-.-. -’o 
r i i OC t. 

EUtEN'Zr- 

S. G'eJer»7C, 

AREZZO 

-*‘ Chitig.-aarif» 

! Pr.SA 

) C',"-’*-.'-an"» 

•• ! GP.OSSETh» 

| Norar.o. 

! ANCONA 

r.-ars Ga**e;f 
'.fa- a y i'.- n S Ma'- i 


| loffi;.'» 

| Alt»,»'riar«". H Ari-.bro»;:'». I.»- 
I von*. Trav»-, ft*»ri<or,*-. Him. 
■ Di'iizz-. B /•-•*»/!* r.o. Gaririov» 
5** - iG- i i,.*iir.-itiu. Invici, p«r,«-. * 
! AI. LS.S A N D R f A 

i O I .. V »»*•'»/..i. [..< . • 

I VERCELLI 

. N-.r.o «* »>; rc.nr.h ' ^*, ri i rr, 

-r i e f * 

Tra / ' * 

ria;.» 


r-,r 
.1 T- - 
■ s 


enncc. Tra 

C/'jaron.a. O!".-'-:; in. 
Stroppiana. Sar. 

■Sali. R'.r» erro, Svir/'I, 
*a rie; cy, n • ; C-a = a r.o.'a 


! *, 

b'-- 


Viliarr.o;* 
(ierm.ar.o.1 

M'.*- '•-* 

fiivo. i P--r» 


ENNA 
• VRiaro- 
M :---*** INA 

Pn - 

' G 

/..;;»(> » or- 

CATANIA 

.rr, 

c A r T A 1 S -, i.r-r -, 

/Td'JVt, l, 

D* Urs. 
t?a fax*; 

^ ' *V;Ì.V», p: 

• e'Ir . 


r c : 


‘/i ' 


«S jt a z?+ 




i 


r-ip- 


N'OVARA 
rr.-*.'.** r. »’„ 
r. tri 

I/d . *'f. > iì.'IN )■ '{ , 

■.-•■1!'.'.-: T". 

MI!. A NO 

a S '. « . 


>Z- 


i Z.'ic- ar.za 
Ve .-bar 


I 


Orr.* 


t 


PALERMO 
ri'fi', F'..r.-« rie; 

* » * - 

RAGUà ? 
.*•'-;.;». r; -, -- . * 


>r ■ 


. t 


MACERATA 
.1 ir»*-.’.'. M r.'ri- 


:-r. 

* 

{ 


•a:.'» 
Voi': a.* 


Nar. 

C. ; *ri 

TERNI 
,\ I r, r, : e r g. 1 :1. f e r e n *. ; i ! a 

! M'r,*e(rar.", Ca '* r*;*. 
;Ca : *-•*:*. --' *:dri 
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I PRIMI COM MENTI ESTERI ALLE ELEZI ONI ITALIANE 

I giornali inglesi sottolineano 
la “g enerale spinta a sinis tra,, 

« La amministrazioni di molti centri importanti sono sfuggite dalle mani del 
governo scrive il « 1 Manchester Guardian > — / primi commenti francesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, *30 — I com¬ 
menti della stampa inglese 
(o almeno di quella piccola 
parte della stampa inglese 
che si occupa con qualche 
continuità «Ielle cose d’Italia) 
sulle elezioni amministrative 
sono stamane estremamente 
cauti in attesa, evidentemen¬ 
te. di conoscere i risultati 
definitivi e di poter quindi 
analizzare su questa base il 
significato del voto sul pla¬ 
no nazionale, li corrispon¬ 
dente del Times da Roma 
nfierma che, esaminando i 
dati parziali, si ha l’impres¬ 
sione clu* lo schieramento 
politico italiano non abbia 
subito sostanziali modifiche. 

Per quanto riguarda la DC, 
il «orrispondente «lei quoti¬ 
diano londinese rileva che 
essa « ha mantenuto pili o 
meno le sue posizioni, ma 
non appare che il Vaticane 
abbia ottenuto un grande 
successo nei suoi sforzi per 
concentrare i voti dei cat¬ 
tolici sulla D.C- ». 

Per quanto riguarda le si¬ 


nistre infine, il Times esita a 
dare un giudizio d'insieme, 
pur notando gli spostamenti 
avvenuti in questo <> in «niel¬ 
lo dei maggiori centri, come 
Milano e Bologna. 

Il Dailp Teleprnpfi, «ho 
dedica all’avvenimento una 
corrispondenza e un etlitoria- 
Ic. scrive nella prima che 
« la coalizione di centro emer¬ 
ge indebolita dallo elezioni » 
e nota che « una forte pres¬ 
sione viene «‘sorci tnta ora 
sulla D.C. pc»ehi* accetti la 
apertura a sinistra ». 

Il fallo che la D.C. <* i par¬ 
tili «li centio non siano riu¬ 
sciti mi assicurarsi la mag¬ 
giorali/. i nei principali capo- 
luoghi «li provincia, «.* in par¬ 
ticolare a Roma, « suscita 
notes ole preoccupazione in 
Vaticano e nei circoli gover¬ 
nativi », afferma quindi il 
corrispondente mentre nel¬ 
l’editoriale si esprime il ti¬ 
more elio i successi socialisti 
costringano l’attuale governo 
uà virare verso sinistra ». 

li problema della svolta a 
sinistra viene posto anche 
nell'editoriale «lei Manchester 


Guardimi, nel quale si nota 
che la D.C. si trova ora di 
fronte alla necessità di cer¬ 
care la coopet azione tlell’op 
posizione, sia di destra che 
di sinistra, dal momento clic 
(e amministrazioni di molti 
centri importanti sono ora 
siuggite dalle mani del go¬ 
verno o dei partiti « occiden¬ 
tali ». 

Il quotidiano liberale, elen¬ 
cando le duo scelte possibili 
fa cadere tuttavia l'accento 
sulla scelta a sinistra, pur 
con In solita pregiudiziale 
anticomunista «lidia rottura 
del patto di unità di azione. 
Nella corrispondenza «lidio 
stesso giornale si nota d’altra 
parte «die i «lue partiti di sini¬ 
stra escono dalle elezioni con 
una forza non intaccata «* se 
mai aumentata, e. sottoli¬ 
neando i progressi ilei social¬ 
democratici. attribuisce que¬ 
sto risultato al « generale 
movimento verso sini-tra «lid¬ 
ia piccola borghesia ». 

Per «pianto riguarda, infi¬ 
ne. la D.C.. il corrispondente 
nota die questo partito » non 
sembra essere sulla stinchi di 


riguadagnai e le posizioni di 
predominio di cui godeva 
dopo le elezioni del 1948 ». 

LUCA TREVISANI 


Tito è partito da Belgrado 
per la sua visita nell 9 URSS 

Il presidente jugoslavo afferma che le discordie sono state 
eliminate e che la via c aperta per urta stretta coopera /.ione 


BELGRADO. 30. — Il ma¬ 
resciallo Tito e la sua con¬ 
sorte Jovanka Dio/, hanno 
lasciato Belgrado in treno 
speciale por recarsi, attraver¬ 
so V.i Rnmnnia, \»> vistili \ifi\- 
ciale nell’U.R.S.S. Fanno par¬ 
te della delegazione anche il 
vice-presidente «lei Consiglio 
Kardolj e il ministro «logli 
Esteri Koca Popovic. 

Prima di lasciare Belgrado. 
Tito ha rilasciato alcune eli-1 
chiarnzionì nelle quali ha af¬ 
fermato che la sua visita in 
U.R S.S. « deve essere consi¬ 
derata come il risultato «li 
una rapida normalizzazione 
delle relazioni » tra FU.R.S.S. 
c la Jugoslavia- 

" Ali rc«X) in visita con i 
miei compagni nella Unione 
Sovietica — eexitinua la tii- 
chiarazìone di Tito — su in- 
> ito del governo sovietico. 
Noi iniziamo questo viaggio 
con un sentimento «li s«Kldi- 
sfazirne poiché siamo convin¬ 
ti che non soltanto avremo 
"/opportunità di procedere ad 
uno scambio «li opinioni su 
varie questioni internaziona¬ 
li dì comune interesse, ma 
che verremo anche a cono¬ 
scenza dei grandi risultati re¬ 
centemente raggiunti dalla 
LTnione Sovietica ». 

Dopo «ver osservato che 
tutti i punti delia dichiara¬ 
zione di Belgrado del 1955 
concernenti la relazioni jugo- 
«ovietiche seno stati piena¬ 
mente realizzati. Tito ha rile¬ 
vato che le relazioni tra i due 
paesi sono divetutto « chiare 
e stabili, come relazioni tra 
due eguali potenze » esscmio 
stati eliminati quasi tutti i 
fattori che avrebbero potuto 
gettare dubbi su tale «jue- 
-t.one. 

« Non vi sono più problemi 
grati e thfiiedi clic devono 
essere risolti -— h.i prosegui¬ 
to Tito. — Abbiamo elimina¬ 
to con successo quasi tutte 
le discordie accumulate-: r.el 
passato. Ambedue i nostri 
partiti hanno tratto le giu¬ 
ste conclusioni o sp.anato la 
.-trada per una «'empietà cr*o- 
pcrazione ne: campi econo¬ 
mico. politico e culturale». 
I! pre-udente jugoslavo si è 
soffermato sui po.dtivi risul¬ 
tati ottenuti in ognuno «i: 
auest: camp; e sulle ulte¬ 
riori pouiV.-.tà ù; s.i'.uppo 
della cooperar.one. 

In particolare, in campo 
culturale, la coopcrazione è 
solo ^ alla .-uà fa-e iniziale * 
e « rv’n vi sono oracoli ad 
ina anche maggiore e=pan-j 
sione, essendo l'U.R S S. in 
possesso d: un grande tesoro 
culturale di cui il nostro po¬ 
polo parla in 


ghiori ». Quanto alla ctxqx*- 
razdone nello «ptestioni inter¬ 
nazionali. » non è possibile 
sottovalutare i risultati «la 
noi finora conseguiti, perchè 

1 Unione t-octOitcu » in «Jugo¬ 
slavia hanno identici punti di 
vista su importanti problemi 
come per esempio il disanno, 
la sicurezza collettiva, la coe¬ 
sistenza pacifica ed attiva, il 
rafforzamento della pace, la 
collaborazione internazionale 
nel campo economico o in 
quello culturale, ecc. ». 

Tito ha concluso afferman¬ 
do che su certi avvenimenti 
intemazionali, esistono diver¬ 
genze «li opinioni, ma non di 
vitale importanza c che an¬ 
che su di esse, nel corso del¬ 
lo sviluppo «Iella coopcrazio¬ 
ne in quest ioti i internaziona¬ 
li, sarà possibile raggiungere 
una identità di vedute, nel 
quadro della politica jugosla¬ 
va di salvaguardia della pa¬ 
ce. coopcrazione ìnternazio-j 
naie e pacifica coesistenza- 


Dichiarazioni di Nehru 
sul problema algerino 

NUOVA DELHI. 30. — Il 
pruno ministro indiano Neh¬ 
ru lui dichiarato oggi elio 
il governo indiano si è 
mantenuto in contatto con il 
gruppo a fio - asiatico tlel- 
l’ONU per «pianto riguarda 
l'Algeria, ma non ritiene op¬ 
portuno sottoporre la quest io- 
ue al Consiglio di Sicurezza. 

* Allo stadio attuale della 
situazione — egli ha aggiun¬ 
to — tale passo non avreb¬ 
be evidentemente alcun ri¬ 
sultato per quanto riguarda 
la cessazione dei combatti¬ 
menti o la soluzione del pro¬ 
blema. Io ho fatto una pro¬ 
posta in cinque pimi: e non 
sarebbe in armonia con tale 
proposta appoggiare un’azio¬ 
ne tiri Consiglio clic potrebbe 
essere in contrasto col nostro 
modo di affrontare il proble¬ 
ma 


I coni melili 
francesi 

PARICI. 3(1. — Anche 1 
giornali tran cesi dedicano 
editoriali e con is|xindeti/e 
alle «‘lezioni in Italia. Do¬ 
po di aver analizzalo la 
■-itua/.ione ehe si «* lava¬ 
ta n«:ll<* grandi città, il Fi¬ 
nora, quotidiano «li estrema 
«lastra, scrivi*: » A Roma il 
centro è in netto ingresso. 
Non è as-olutamenle certo 
clic il nuovo sindaco sia <le- 
mocristinno come il prece- 
«lent<*. l.a capitale ha mani¬ 
festato il suo malconti'nti- ». 
«I/Italia — scrivo il più 
«liffii'O giornale «li Francia, 
France-Soìr — è entrata «li 
colpo in una èra «li nuove 
prospettive politiche. La «le- 
stra è la grandi* vinta di 
«piostc el«*/.i(,«ii. Il corpo elet¬ 
torale si «’* pronuncialo fer¬ 
mamente a favore di uno 
''Postanumto verso un nio- 
gtvssismo moderato. Tale 
tendenza non inanellerà di 
influire grandetnenU* sulle 
decisioni che la Democrazia 
cristiana dovrà prendere in 
vista «iella formazione «lei 
Concigli comunali- Che la 
Democrazia cristiana finisca 
crina! con il ricercare l’aper¬ 
tura a sinistra? ». 

« Dai primi risultati di in¬ 
sieme «Ielle efi'Zioni itali:ne 
— scrive dal canto suo Viitt- 
iiKinUè —. jd oossono ricalza¬ 
re le seguenti conclusioni: la 
sinistra (socialisti e comu¬ 
nisti) ha registrato notevo¬ 
li progressi. Questo slitta- 
merito a sinistra è tanto più 
•nterc.-.-rintt' m iiiiàino vieni* 
accompagnato «Li sensibili 
nrogrc-'i dei partito social- 
democratico il cui segreta¬ 
rio Matteotti dichiari) saba¬ 
to scorso che avrebbe rifiu¬ 
tato qualsiasi apertura a de¬ 
stra 


Il Giappone scambierà 
diploma tici con IÙR.S.S. 

TOKIO. 30. — Il ministro 
degli esteri Scigemitsu ha di¬ 
chiarato oggi a| Parlamento 
che fi Giappone riconoscerà 
il capo della missione sovie¬ 
tica a Tokio Sergci Ticvins- 
ky come rappresentante uffi¬ 
ciale del governo sovietico. 
Questo riconoscimento — egli 
ha aggiunto — sarà il pre¬ 
ludio allo scambio «ii rap-; 
presentanti diplomatici 


AOTOtllZATO Di USWI0WIR 


Il MB. MIDI 

andrà in URSS 


WASHINGTON, 30 — Con 
l’assenso del presidenti* Ei- 
senhower, ii capo «ii Stato 
maggiore dell’aeionautica «lo¬ 
gli Stati Uniti, generale Na- 
than Twning, ha accettalo 
oggi l’invito ad a-.sistere al¬ 
la parata aerea che avrà luo¬ 
go a Mosca il 24 giugno. 

L’annuncio è staio confer¬ 
mato dal capo deH'iiffieio 
stampa «Iella C’tisa Bianca, «lo- 
uies Hagerty. il {piale ha di¬ 
chiarato che il presidente Kl- 
senhotver ha personahn«*nte 
autorizzato il generale Twi- 
ning od oeeettaie l'invito so. 
vietici). La questione è sfida 
brevemente discussa in una 
liunione tenutasi oggi alla! 
Casa Bianca, 

Hagerty non ha precisato se 
siano previsti inviti america¬ 
ni ad alti ufficiali .sovietici. 
Mancano del pai i notizie juL 
Inttcggfiimento « he il governo 
americano udolterà «iinan/.i 
alla proposta sovietica per lo 
scambio di visite fi a le unità 
«Ielle «lue manne militati. 


Sukarno visiterà 
la Cecoslovacchia 

GIAKARTA. 30. — S: an¬ 
nuncia oggi a Giukortu che il 
presiflente Sukarno ha accet¬ 
tato l'invito, ricoltogli dal 
Presidente della Repubblica 
cecoslovacca Zapotucki, «li 
locarsi in Cecoslovacchia 


UN AEREO CINESE INAUGURA LA NUO VA ROTTA 

Da Pechino a Lassa in 10 ore 



PECHINO — l’n e«iuIpa(CRÌO «IfU'aviuzIone civile cinese 


DOPO SEI OHI*: DI DIBATTITO SU Ui\A PROPOSTA SOCIALDEMOCRATICA 

Iniziativa per negoziati fra tedeschi 
accol ta dal parlamento di Bonn 

Adenuuer invitato a seguire l esempio di Grolemohl jiroctamnndn un amni¬ 
stia — Un provocatorio intervento del ministro Kaiser a nome del governo 


DAL NOSTRO C0RRISP0NDENTF 

BERLINO, 30 — Il par¬ 
lamento della Germania oc¬ 
cidentale ha deciso oggi alla 
unanimità, dopo sei ore di 
«iibatUto, di trasmettere 
alle sue commissioni una 
mozione presentata dall'op¬ 
posizione socialdemocratica 
che invita il governo a cer¬ 
care i mezzi pratici per 
normalizzare le relazioni 
tra i tedeschi delle due par¬ 
ti delia Germania «• condu- 
ccndo tutti i negoziati ne¬ 
cessari con le autorità della 
zona di occupazione sovie¬ 
tica i p di esaminare <• in 
quale misura una amnistia 
«lei detenuti politici «iella 
Germania occidentale po¬ 
trebbe contribuire - ad una 
distensione tra le due Ger¬ 
manie. 

In pari tempo, il Burnir¬ 
si» y ini approvato una mo¬ 


zione con la quale si invi- . trambi, ad esempio, hanno 
tono lo competenti commis- tenuto a sottolineare nella 


siom a « seguire l’evoluzio¬ 
ne in atto nella zona sovie¬ 
tica » e a segnalare al par¬ 
lamento qualsiasi » muta¬ 
mento importante > che si 
verifichi nella HDT. 

La presentazione della 
mozione socialdemocratica e 
l’atteggiamento non ostile 
da parte degli altri gruppi, 
compreso il partito di Ade- 
nauer. costituiscono indub¬ 
biamente un fatto nuovo e 
significativo, che potrebbe 
costituire un primo passo 
verso negoziati fra tede¬ 
schi in vista dell’unifìca- 
zione. Tanto i socialdemo¬ 
cratici quanto gli altri grup¬ 
pi hanno tuttavia adottato 
un atteggiamento tale da 
limitare fortemente il va¬ 
iolo deH’iniziatiwi, impri¬ 
mendole perfino alcuni 
aspetti provocatori. En- 


ACCORDO DI PRINC IPIO SULL’UTILIZZAZIONE EUROPEA DELL’E NERGIA NUCLEARE 

L’Buratom adottato a Venezia come base 
per nuove discussioni da tenere a Bruxelles 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,fanno riferimento rispettiva¬ 
mente alla estensione del 


VENEZIA. 30 — 11 comu¬ 
nicato diffuso questa mattina, 
al tei mine dell’ultima seduta 
della Conferenza dei ministri 
degli esteri dei sci paesi della 
CECA, m merito ai progetto 
di costituzione dcR'Éurnfom 
e di un mercato comune degli 
stessi paesi, non presenta no¬ 
vità di rilievo rispetto a quan¬ 
to avevamo detto ieri. Esso 
consta d: otto punti, nel corso 
dei quali afferma che i rap¬ 
presentanti dei sei governi 


mercato comune ai territori 
d’oltremare e alla utilizzazio¬ 
ne militale dell’energia ato¬ 
mica. raccomandando entram¬ 
bi questi pioblcmi all’atten¬ 
zione della conferenza clic si 
riunirà il 2tì giugno. 

Di queste «lue questioni, la 
seconda mei ita una conside¬ 
razione più attenta, anche 
perchè alcuni osservatori han¬ 
no riferito ieri che essa sa¬ 
rebbe stata affrontata nella 
seduta di questa mattina. Tale 


hanno accettato il progetto di informazione non risulta in- 
Bruxclles come base dei ne- vece confermata, in accordo 


goziati. che saranno tipresi il 
26 giugno nella capitale belga. 
Esso aggiunge che i trattati, 
dei qual: si augura la stipula¬ 
zione, dovrebbero essere due 
distinti: uno concernente /Eu- 
ratom e l’altro relativo al 
mercato comune. C:o confer¬ 
ma che le di'ficoltà sorte su 
questo secondo punto del pro¬ 
gramma sono assai notevoli 
per cui si cerca di far si che 
esse non impediscano anche 
la soluzione del primo punto, 
cioè quella della collaborazio¬ 
ne in campo nucleare. I para- 
termini ìusm-ì grafi 4 c 5 del comunicato 


TRAGICA AVVENTURA SUL UGO CIAD 

Morii di fame sulle barche 

bloccale da piante acquatiche 


con la posizione assunta dal 
Comitato di Bruxelles, il qua 
le si era dichiarato incompe 
tenie ad affrontare l’aspetto 
militare nell ’ impiego delia 
energia atomica. E’ vero tut¬ 


to. anclie questi aspetti saran¬ 
no affrontati prima che si 
addivenga alla stipulazione di 
un trattato ed _■ chiaro che 
essi sono di natura tale da 
compromettere il successo 
dell miz.ativa. dilazionandola 
per un lungo periodo poiché 
su questo terreno nessuna so¬ 
luzione sembra prevedibile. 
Se gli Stati dell’Europa occi¬ 
dentale dovessero porsi sul 
piano della produzione di ar¬ 
mi nucleari, evidentemente 
essi si troverebbero nella con¬ 
dizione di chiedere ai loro 
popoli nuovi sacrifici econo¬ 
mici, destinati a rimanere del 
tutto sterili perche non con¬ 
tribuirebbero in alcun modo 
al miglioramento delle loro 
condizioni di vita. Ed è ben 
diffìcile che essi possano otte¬ 
nere alcunché di simile, men¬ 


abò sviluppo pacifico della i 
produzione di energia nuclea¬ 
re, che si tradurrebbe in un 
vantaggio concreto delle loro 
economie. 

Va detto comunque che, fino 
a questo momento, nessuna 
delle delegazioni partecipanti 
ai negoziati ha messo in real¬ 
tà /accento sulla questione 
delle armi nucleari e clic la 
tendenza ad eludere questa 
questione limane più forte, 
nel complesso «li quelle che 
vorrebbero affrontarla «uxoria¬ 
mente. 

Significa questo che passi 
concreti siano stati compiuti 
verso le iniziative che do¬ 
vrebbero assicurare all’Euro¬ 
pa occidentale il suo posto nel 
quadro dello sviluppo econo¬ 
mico del mondo, grazie allo 
impiego dell’energia nucleare? 

Una tale affermazione sa¬ 
rebbe. certo, allo stato delle 


cose, tioppo avventata. L'ele¬ 
mento di cui. a nostro avviso, 
va tenuto il massimo conto è 
questo: che lo sviluppo eco¬ 
nomico dei paesi dell’Europa 
occidentale, la quale dovrebbe 
essere favorita daR'impiego 
dol/energia nucleare, non po¬ 
trà in nessun caso andare 
disgiunto da un’espansione dei 
commerci deglj stessi paesi 
con ciucili del sistema socia¬ 
lista e con i paesi sottosvi¬ 
luppati deU’Asia e dell'Africa 
ma ad una tale espansione 
si oppongono gli interessi de¬ 
gli Stati Uniti, per cui la que¬ 
stione di fondo rimane quella 
cui accenavamo ieri: cioè che 
VEuratom potrà essere attuato 
con un giusto orientamento 
solo sulla b3se del distacco 
delle economie dei paesi del- 
l'Eurona occidentale da quella 
degli Stati Unni. 

FRANCESCO TISTOLESE 


formulazione del documen¬ 
to il loro rifiuto di ricono¬ 
scere la realtà e la cappi e- 
scntatività delia RDT — 
definita •- Zona sovietica » 
— e l’hanno accompagnata 
con violenti attacchi alla 
RDT stesso e. con richieste 
che sono in contrasto ccn 
la sua sovranità. 

Cosi, il ministro Kaiser, 
intervenendo a nome del 
governo nel dibattito, ha 
definito i dirigenti della 
RDT dei « tiranni », ha af¬ 
fermato che nella Germa¬ 
nia orientale * domina la 
illegalità > e si è dilungato 
siiile ^ tristi condizioni » dei 
detenuti politici. Interve¬ 
nendo a loro volta, altri de¬ 
putati. e fra essi anche il 
d. c. Lemmer. hanno d’al¬ 
tra parte ricordato che il 
governo della RDT ha ema¬ 
nato. nell’interesse della di¬ 
stensione fra le due Ger¬ 
manie. misure di amnistia, 
mentre la Germania occi¬ 
dentale si è finora astenuta 
dal fare altrettanto. Lem- 
mer ha chiesto al governo 
di * esaminare con gene¬ 
rosità i casi di persone con¬ 
dannate nella Gei-mania 
occidentale » e ha notato 
che il numero di esse « su¬ 
pera il migliaio-»: cifra di 
gran lunga inferiore, secon¬ 
do dati ben noti a Bonn, 
alla realtà. 

A conclusione del dibat¬ 
tito è stato adottato, come 
si è detto, un atteggiamento 
di compromesso. E’ il caso 
di notare che il primo mi¬ 
nistro della RDT. Grote- 
wohì. parlando ieri sui pro¬ 
blemi dellunificazione te¬ 
desca dinanzi alla Camera 
del popolo di Berlino, aveva 
avanzato concrete e co¬ 
struttive proposte per una 
distensione in Germania: 1) 
impegno dei due Stati te¬ 
deschi a non istituire il ser¬ 
vizio militare obbligatorio 
e a limitare gli armamenti; 
2l divieto delle armi nu¬ 
cleari sul territorio tedesco; 
3) provvedimenti di amni¬ 
stia: 4) divirfo delle orga¬ 
nizzazioni e della propa¬ 
ganda militarista e «fi odio 


razziale e nazionale: 51 con¬ 
tatti commerciali, economi¬ 
ci. culturali e scientifici; 6) 
contatti fra rappresentanti 
degli organismi rappresen¬ 
tativi e. in particolare, dei 
parlamenti. 

SERGIO SEGRE 


LA BATTAGLIA ASTIRAZZ1STA I.V U S A. 

Boicottaggio in alto 
in lotta la Florida 


NEW YORK. 30. — Il boi¬ 
cottaggio degli autobus, ini¬ 
ziato dagli studenti dell’Uni- 
vorsilà negra di Tallahasse 
(Florida), sj sta estendendo a 
tutta la Florida. 

Gilbert Porter. segretario 
esecutivo dell’Associazione in¬ 
segnanti della Florida, ha det¬ 
to che autobus e automobili 
guidati da negri hanno comin¬ 
ciato ieri a prendere a bordo 
tutti i negri che vedevano in 
attesa alle fermate sicché gli 
autobus cittadini sono rimasti 
in breve vuoti c che /Associa¬ 
zione continuerà la campagna 
intrapresa finché non avrà ot¬ 
tenuto « un trattamento civi¬ 
le » per i negri sui servizi ur¬ 
bani. 

Il movimento di boicottag¬ 
gio è cominciato, come si sa, 
in seguito all’arresto dj due 
universitarie negre, che si 
erano rifiutate di prender po¬ 
sto nella parte posteriore del¬ 
l’autobus sul quale viaggia¬ 
vano. secondo la legge raz¬ 
zista. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 30. — Un b.- 
inutore cinese lui coperto m 
dieci ore la distanza da Pe¬ 
chino a Lassa, effettuando 
con successo il primo volo 
sperimentale per /apertura 
di regolari comunicazioni ae- 
Iiec con la capitale del Tibet. 

Il volo è stato compiuto 
alcuni, giorni la e ora se no 
apprendono qui alcuni into- 
icssanti particolari. L'appa¬ 
recchio ha seguito la rolla 
più breve da nord-est a sud- 
ovest. affrontando il massic¬ 
cio tibetano dal versante del 
Cinhai e superando a seimi¬ 
la cinquecento iiicu i «i ca¬ 
tena «lei Bayan Khara. Data 
l’eccezionale altitudine, l’e¬ 
quipaggio ha dovuto fare liso 
di maschere di ossigeno. 

li momento più difficile dei 
viaggio è stato il sorvolo del¬ 
la catena di Tanghi nel Ti¬ 
bet centrale, nota per l'estre¬ 
ma instabilità «ielle sue cu - 
costanze meteorologiche. A! 
di sopra dei ghiacciai d. 
quella catena il bimotore ha 
dovuto lottare contro venti 
della velocità di centocin¬ 
quanta chilometri orari ed è 
stato investito «in una cor¬ 
rente d’aria verticale di gran¬ 
de violenza, che ha me=s<> 
duramente alla piova la peri¬ 
zia del pilota cinese. 

Dopo il Tanghi, la rotta ha 
piegalo in direzione nord-siri 
verso l’ultima grande barrie¬ 
ra montagnosa prima di Las¬ 
sa, quella di Nycngintangla 
I suoi picchi oltrepassano i 
settemila metri c /appaiec- 
chio /ha valicata volando in 
mezzo ad essi lungo una 
stretta gola. Grazie al van¬ 
taggio datogli da! fatto di 
viaggiare s«?condo il corso del 
sole, il bimotore, partito da 
Picchino poco prima deìl'aì- 
ba, è atterrato a Lassa poco 
dopo le nove del mattino ora 
locale. 

Il volo ha inaugurato :! 
nuovo aeroporto di Lassa, co¬ 
struito a circa iremita^ciecn- 
to metri sopra il livello del 
mare. I/eoumaggio è stato 
ricevuto dal Dalai Lama e da' 
Pancen Ngherteni. i due c'al 
religiosi c temporali del T - 
bet che si sono conera*n , ' i t' 

FRANCO CALAMANDREI 


Riunione all'OXU 
per i murili fuggitivi 

NEW YORK. 29. — Si è 
riunita questa mattina a 
New York pressa le Nazioni 
Unite la conferenza convoca¬ 
ta per elaborare una con¬ 
venzione internazionale la 
quale permetta di persegui¬ 
re legalmente chi abbandoni 
la famiglia fuggendo all’este¬ 
ro: l'azione legale. infa::i. è 
attualmente quasi impossibile 
data la difficoltà e le spe¬ 
se eccessive occorrenti. 


Un Freno in (munite 
presso A itti pus 

AMIENS. 30. — Un impe¬ 
tuoso incemh'o ha divampato 
per quattro ore su un treno 
carico di petrolio deragliati* 
stamane a 10 km. da Amien» 


fimo IXORAO. (liroiorr 


Aniello Coppola, vice dir te*?. 
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FORT LAMY. 30. — De- 
dici negri sarebbero morti di 
fame nelle loro imbarcazioni. 
:rr mobilizzate in una zona 
«iel lago C.ad improvvisa¬ 
mente trasformata in « mar 
dei Sargassi » da migliaia di 
ettari di banchi di papiro 
sta«X‘ati;i dal fondale «iel la¬ 
go in seguito a una subitanea 
crescita del livello delle ac¬ 
que. 

Ciò è quanto hanno dichia¬ 
rato due uomini scampati al¬ 
la straordinaria avventura, 
«iel quali si era senza notizie 
da circa quattro mesi, e che 
sono stati ritrovati ora. 

I due hanno pree:-alo che 


(tre imb 2 reazioni indigene, tra 
Le quali la loro, erano parti- 
ite quattro mesi fa per attra- 
jversare il Iago e trasportare 
jin Nigeria grano e pesce sec- 
ioo. A bordo «iella loro barca 
jii trovavano anche due don¬ 
ine mentre sulle altre due 
i erano imbarcate cvmplessiva- 
i mente dodici persone. A un 
dato momento le tre imbar¬ 
cazioni si sono trovate impri¬ 
gionate in mezzo a enormi 
bamdii di papiro. 

I due indigeni hanno af¬ 
fermato che. molto probabil¬ 
mente, i dodici passeggeri 
■ delle altre due imbarcazioni( 
irono mo.-t:. « 


tav;a che la Germania occi-ltre potrebbero certamente! 
dentale ha rei calo e cerca n ovai e i capitali necessari 
di affrontare quest'aspetto, j 

con la speranza di iiuscire r*jr*SJr**M**M***'M****w****-***'ww***M-***jr**'.r****M***.r*M*-****'*’*'**'******'********M**+**s**M*M'*+*'**M****M* , mr*fjrjrw***'*s*-jr****w*A 

in tal modo a superare la • 

preclusione cne essa subisce I - ■ — * 

riguardo alla produzione e al 1 
possesso di armi nucleari, in 
forza dei trattati di Parigi c 
di Bonn. Ma, nel contempo, 
operano su: negoziati per 
ZEuratom le suggestioni che 
derivano da alcuni fatti ac¬ 
caduti nelle ultime settimane 
sul piano internazionale: jn 
primo luogo i colloqui franco- 
sovietici «li Mosca e /iniziati¬ 
va sovietica di disarmo, poi 
la sensazione che un accordo 
generale sul disarmo possa 
essere raggiunto a maggiore 
*o minore scadenza c infine 
/approvazione, da parte d: 
una commissione del/ONU. 
del progetto di Eisenhower 
per un pool atomico mondiale 
c la presentazione, in serie 
atlantica, del piano Pmeau. 
entrambi tendenti a divergere 
gli investimenti nel settore 
nucleare dal campo militare 
a quello degli impieghi pro¬ 
duttivi. 

Rispondendo ad una nostra 
domanda, un autorevole mem¬ 
bro «iella delegazione italiana 
ci ha detto che Pineau giusti¬ 
ficava appunto con tale argo¬ 
mentazione /accantonamento, 
in sede di negoziati %uirE»i- 
ratom. degli aspetti militari 

Tuttavia, come abbiamo dot- 1rjr+Mj*+***w****jrw**M***+*ww*****M***** 0 ***M***+***jr*MMjr**MM*M*M**M*jrM*M*r***jrw*M*Mf**M*r*M*f+jr 0 f*Mjrfrjr**f************ 
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